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PER DARE A ROMA UN'AMMINISTRAZIONE MODERNA E DEMOCRATICA 

Tutti a S. Giovanni ad ascoltare Togliatti 
nel grande comizio della " Lista Cittadina „ 

Parleranno anche Della Scìa, Smith e Grisoliti - Centinaia di comizi popolari -1 discorsi di D'Onofrio e Di Vittorio 

Ito, 
I d i s t o l s i più interessanti , in 

quest i g iorni , sono quel l i c h e s i 
ia l ino a quattr 'occhi . L'amico de -
mocri.ttiuiio si guarda bene dal 
ripeterti gli a i g o m e n f i del l'apulo, 
ina ti fa sapere- ili tutta con Fi
d e n z a ehi* Murio (uiini-stro) era 
fuori di •*_ d o p o l ' iniziativa Stur-
/ o per un b locco c ler ico- fasc i s ta . 
l i co l l ega repubbl i cano ti informa 
c o n f i d e n z i a l m e n t e del la vis i ta d ì 
T i z i o e C a i o (ministri) a S e m p r o 
nio (esponente deH'Oppo^Vione) . 
nella qua le gl i ave*, un fatto sa
pere c h e se la proposta S turzo 
fosse a n d a t a in porto , essi s i s a 
rebbero 'dimessi. K il g iovane , e n 
tusiasta umico voc ia ldemocrat ico 
bi affretta a telefonarti d o p o il 
c o m i z i o di apertura di R l a u o 
(noto leader del P.S.D.I.) , per far
ti sapere c h e Fi lano ha s o l e n n e 
m e n t e a f f ermato c h e . se l 'al lean
za c ler ico- fasc i s ta s i farà, eg l i 
innalzerà di u u o \ o Ja bandiera 
dei Comi ta t i di Liberazione e 
sotterrerà il suo a n t i c o m u n i s m o . 

Al le tue pr ime obiez ioni , gl i 
amic i dei partiti c h e si erano fi
nora def ini t i di c e n t r o r ispondo
no per so l i to con una certa irri
taz ione: « Ma, i n s o m m a , tutti s a 
rebbero d u n q u e in mala fede per 
voi c o m u n i s t i ! _ . 

t \o; non d i c i a m o « h e tutti" riatto 
in m a l a f e d e : non F i lano , nò T i 
z io ne C a i o e n e m m e n o Mario. 
l o penso c h e «>i debba min «ólo 
concedere , m a acce t tare c o m e un 
fatto, l ' indignazione, la perples 
s i tà . o q u a u t o m e u o la ri luttanza 
dì T iz io , C a m . Fi lano ecc . di 
fi onte a l la * prospet t iva G e d d a ». 
di fronte a l la prospett iva d i un 
b l o c c o e di un reg ime c l er i co - fa 
sc is ta . P o s s o a n c h e a m m e t t e r e 
c h e tut t i quest i uomini , e proba
b i l m e n t e a l tr i d i loro più respon
sabi l i , s t i a n o facendo una certa 
resistenza a l l 'a l leanza con i Bor
ghese , ì G u g l i e l m o t t i e g l i S p a m 
panato , c o n *jli spergiuri , i per
secutori , i penn ivendo l i di un p a s 
sato tanto v ic ino. Ma ritengo c h e 
occorra g i u d i c a r e l 'azione pol i
t ica per q u e l l o c h e essa fa e pro
duce , ob i e t t i vamente , non dal le 
in tenz ion i e dagl i - stat i d 'animo * 
ilei suoi protagonis t i . Ora . se da 
un p u n t o d i vista sogge t t ivo , i n 
d i v i d u a l e , s e n t i m e n t a l e è vero c h e 
La Mal fa e Pacc iard i , Romita e 
Saragat , ed a n c h e D e Gasper i e 
C o n c i l a a p p a r t e n g o n o (in m a g 
giore o m i n o r e misura , con m a g 
g iore o m i n o r e coerenza) a l l 'an
t i fasc i smo storico, non è m e n o 
vero c h e è stata la loro s c i a g u 
rata pol i t i ca di quest i ul t imi c i n - i 

q u e a n n i a dare a l imento , forza e , 
- e n s o d i s icurezza al n c o - f a - c i » m o ; | 
non è m e n o vero c h e mi regime] 
clerico-fascista è Io sbocco logi-' 
co di quella loro politica, e non j 
un fu lmine a c ie l sereno c h e l a - ' 
=cia^ at toni t i . 

D i m o s t r a per lo m e u o - u p c r - ; 
f ic ia l i tà , per non dire ins ip ienza, j 
Tuoni»? po l i t i co d i centri», c h e se i 
la p ig l ia con < gli i tal iani > per 
il r isorgere del la ma la p ianta fa 
scista . 17 t roppo c o m o d o m e r l a r e ! 
tutte le c o l p e sul povero u o m o 
q u a l u n q u e , per e v i t a r e una q u a l 
s ias i ana l i s i de l le propr ie re.-pi»n-
«abil i tà. L'uomo q u a l u n q u e non 
è uno sc iocco , un a u t o m a senza 
memor ia , un burat t ino eh*' rumini 
po l i t i co po-sg far irirare a MÌO 
piacere. I cos idet t i partit i dì c e n 
tro. t part i t i demut n«tH-i»-l»or_lic-
si g l i a v e v a n o par lato , nel 1*W4*4».i 
del l 'unità ant i fasc i s ta c«»ine d i un 
g r a n d e fat to patr iot t ico , de l la 
guerra part ig iana c o m e <\'\ un se 
c o n d o R i s o r s i m e n t o . del 2» apri le 
c o m e d i un r innovars i de l le c i n 
q u e g iornate di Milani» dell'» 
guerre fasc i - te c o m e di un cri
m i n e c o n t r o la Patria. « untato 
da mig l ia ia e mi l ioni d i inno
cent i . C h e oo*a si pretende c h e 
pens i l 'uomo q u a l u n q u e q u a n d o . 
a d i s tanza di pochi—imi anni , gl i 
?tessi u o m i n i e gl i «tes»i partit i 
r o m p o n o il fronte de l la R ^ i - i m / a 
e insu l tano g l i a l f ier i e i martir i 
del l 'unità patr iott ica ant i fasc i s ta . 
i c o m u n i s t i e i soc ia l i s t i , c h i a 
mando l i < qu in te c o l o n n e >. « v e n 
dut i a Mosca >. < traditori de l la 
patria »? Q u a n d o i govern i dei 
partit i d i c e n t r o persegu i tano e 
met tono so t to a c c u s a alcuni^ tra 
i p i ù eroici c o m a n d a n t i part ig ia 
ni è presentano i gar iba ld in i c o 
m e agent i de l lo s t r a n i e r a a t t e n 
tatori deì l ' integrità naz iona le e-
s i m i l i ? C h e c o s a si pre tende e h * 
pens i l 'uomo q u a l u n q u e q u a n d o 
i part i t i d i c e n t r o a n n u n c i a n o 
• M a c priaao, s econdo , terzo e 

quarto punto del loro programma 
1 a n t i c o m u n i s m o , quuudu g r i d a n o 
c h e l 'unico pericolo per la patria, 
la c iv i l tà , lu religione, la cu l tura 
sono i comuni s t i , q u a n d o — la
sc iando i n t a t t e / c indis turbate le 
forze social i generatric i del la 
ca l i c i ena fascista — p r o c l a m a n o 
la croc iata e l 'unione sacra u n -
t icomunista c o m e pr imo e solo 
problema n a z i o n a l e v 

Ma è troppo c h i a r o : o l 'uomo 
q u a l u n q u e cont inua a credere 
nel le idee e nei ralori del la Re
sis tenza, e al lora cont inua a c r e 
dere nell 'unità naz iona le contro 
il per ico lo di un nuovo fasc ismo 
come- pr imo dovere patr io t t i co; 
c o n t i n u a a cons iderare i c o m u 
nisti c o m e un grande part i to p o 
po lare e naz ionale con il qua le 
si p u ò andare d'accordo, e resp in
g e c o m e follia il tentat ivo di 
esc ludere dalla vita naz iona le le 
masse c h e «ono state il p i lastro 
fondamenta le della Resistenza e 
della Repubbl ica democrat ica . 
O p p u r e si lascia turbare e s p a v e n 
tare. e accetta le n u o v e tesi, e a l 

lora necessar iamente , per la feirea 
necessità della logica, finisce per 
accog l i e t e la in tei pi d a z i o n e neo
fascista del la recente storia d'Ita
lia, della quale quelle tesi {unno 
organicamente parte. 

La logica del 1S apri le è la lo
gica de l l 'unione sacra a n l i c o i n u -
nista, . e , c o n d u c e inesorabi lmente 
al b locco c ler ico- fasc is ta . Resi
stere a ques to pericolo unii s ign i 
fica già riluttare ud esso, c erca te 
di r i tardare il processo di unif i 
c a z i o n e restando nell ' interno ilei 
s i s tema del 18 aprile . S igni f ica 
invece l iberarsi una buona volta 
dal r icat to del 18 apri le , rompere 
la pol i t ica de l l 'ant i comunismo 
programmat ico , c ieco , asso luto . 

Per queste cons ideraz ioni e le 
mentari , ch i è s inceramente per 
la difesa della Repubbl ica d e m o 
cratica e vuole la sconfi t ta dei 
monarch ico -mis s in i , non può, il 
23 magg io , votare per la D e m o 
craz ia cr i s i i ana e i suoi parenti . 
D e v e dire e no » a l la pol i t ica del 
1S apri le , batt i s trada del fasc i smo. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 

l 'ultima doménica 
prima del 25 maggio 

Siamo all'ultima domenica che 
precede, la consultazione elettora
le. In questi ultimi giorni, lo s lan
cio e la sicurezza delle forze de
mocratiche e popolari hanno rag
giunta un l ivel lo altissimo, che co 
stituisce la migliore premessa di 
una grande affermazione in tutto 
il Mezzogiorno, in tutti i centri do
ve si voterà. 

Questo entusiasmo si esprimerà 
o^gi a Roma nella grande manife
s t a t o n e che avrà luogo a piazza 
S Giovanni alle ore 18,30. Nell' im
mensa piazza confluiranno da tutta 
la città decine dì migliala dì lavo
ratori con le loro famiglie, per 
ascoltare la parola del comna«no 
Palmiro Togliatti. Insieme al Se 
gretario generale del PCI parle
ranno il compagno socialista Grisó
lia. il senatore repubblicano Della 
Seta, e f o n . Tomaso Smith. 

Altre migliaia di manifestazioni 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI SULLE INFAMIE DI RIDGWAY 

La Croce Rossa conferma 
le stragi americane a Mole 
// rapporto ufficiale occultato dagli americani - La pubblicazione sul « Daily Worker » 
costringe tutta la stampa anglo-americana a parlare - Gli orrendi particolari del Massacro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 17. La storia de l 

rapporto de l la Croce Rossa Inter
nazionale sul massacro di prigio
nieri coreani e cinesi avvenuto ne l 
l'isola di Koje iì 18 febbraio scorso 
è una de l l e più istruttive sui m e 
todi con cui. in questo mondo oc
cidentale viene soppresso tutto 
quanto si avvicina anche un poco 
alla verità. 

Il rapporto — un documento uf
ficiale steso di-Ila Commissione 
della Croce Rossa Internazionale 
che, da l 5 al 22 febbraio d i questo 
anno, aveva visitato i campi d i pri
gionieri nel la Corca meridionale 
— era stato pubblicato più di un 
mese fa nel numero di aprile del la 
Revue internationale de la Croix 
Rouge, organo del la Croce Rossa 
edito in lingua francese a Ginevra. 
La Revue è una pubblicazione di 
carattere tecnico riservata agli 
specialisti e agli studiosi, «cono
sciuta alla grande massa de l pub
blico. Le agenzie e i giornali d e l 
l' imperialismo avevano per c iò po
tuto senza difficoltà passare sotto 
si lenzio il rapporto apparso nei 
numero di aprile de l la edizione in 
lineua inglese del la Revue Inter
nationale. 

Ieri sera, alle 1», improvvisa
mente la Reiiicr ha diffuso dalla 
sua centrale londinese un riassun
to assai sommario de l rapporto. 
preservandolo come se la Croce 
Rossa Io avesse pubblicato a Gi
nevra S-JIO poche ore prima. (Il 
rlas-ur.to Riulcr è stato però d i 
stribuito i e n sera solo alla stampa 
inai se. La diffusione all ' ister^, ** 
quinci, anche ".n Italia, è stata rin
viata fino alla tarda mattinata di 
oggi ed è avvenuta sotto forma di 
un rias-nnto _r.cor„ » a som.-v.-r o.. 
Il Times, il 3fenche-ter Guardian 
e il Dai ly Telegraph hanno ripro
dotto stamane in posizioni t ipo-

era apparso a Ginevra nelle ulti
m e 24 ore. E i portavoce de l Fo-
reiyn Office hanno fatto eco di
chiarando - alla conferenza stampa 
di mezzogiorno che il documento 
era venuto a loro conoscenza nel 
pomeriggio di i e n . 

Che cosa è sopravvenuto perché 
•a maggiore agenzia di stampa oc
cidentale, i più autorevoli giornali 
britannici e il Foreigu Office si 
accorgessero dell'esistenza del rap
porto, dopo che per più di un me
se essa era .-.tato a loro disposi
zione nella rivista ufficiale deila 
Croce Rossa" 

E 
organo 

avranno luogo m tutti i centri del 
Mezzogiorno, dove parleranno i 
pm autoievoli dirigenti comunisti 
e socialisti, i candidati indipenden
ti del le liste di rinascita, i rappre
sentanti di tutto lo <**hìeramento 
democratico 

Già ieri innumerevoli comizi si 
sono svolti nelle diverse pro\ lucie. 
Di particolare rilievo sono stati 
quelli tenuti intorno a Roma, a Ma
rino e a Monterotoncìo, dai compa
gni Di Vittorio e D'Onofrio. 

Di Vittorio ha parlato ad una 
j folla di oltre 20 mila lavoratori af-
jfluiti a Marino dai Castelli romani. 
JNel suo discorso, tra l'altro. Di 
Vittor'o ha rigettato con foiza l'ac
cusa di totalitarismo che vieni ri
volta ai partiti di .sinistra. i qua
li — egli ha rilevato — aderendo 
od iniziative di larga unione de 
mocratica come quella promossa 
dal Presidente Nitti. hanno d imo
strato coi fatti di voler collaborare 
con tutte le forze democratiche del 
Paese, neli'in'eresse di tutta la Na
zione. La stessa cosa non può af
fermarsi per coloro che. attraverso 
leggi liberticide, mostrano di voler 
colpire i lavoratori che si battono 
per la produzione e la salvezza del 
l'industria italiana. 

Di Vittorio ha infine dichiarato 
che. passata la campagna elettorale, 
i lavoratori d"< tutte le correnti si 
renderanno iniziatori di una vasta 
unione di tutte le forze politiche 
e sociali d'Italia che hanno creato 
la Repubblica e dato al popolo la 
nuova Costituzione, sulla base di 
Un programma minimo volte a pro
muovere il progresso economico e 
c ivi le d'Italia, he : rispetto assolu
to detta Costituzione. 
; A ÌVTonterotondo D'Onofrio, par
lando a una grnde folla, ha denun
ciato come i governi passati e più 
che mai quello attuale abbiano 
sempre voluto fare di Roma una 
città chiusa, arretrata, senza pro
spettive economiche e industr'ali. 

avvenuto d i e il OajlyWojrker^ ^ a b b i a n o c r e a t „ a c a n t o ad essa 

una regione anch'essa arretrata e 
stagnante. Contro questa situazione 

te d i a la vittoi ui del le forze de
mocratiche a Ruma, che lo .-.vilup
po d: Roma come città economica
mente avanzata, industrializzata, 
civi le , è iMiehe la condizione per lo 
sviluppo o i! progresso di tutta la 
regione che gravita e vive intorno 
ad c*sa. 

Dopo avere chiamato quo: giova
ni clic sono attratti dal Mov mento 
Sociale, il quale unendosi a Mon
te rotondo ai democristiani e ai 
peggiori elementi reazionari a mo
strato il suo vero volto, ad unirsi 
al le forze del lavoro e del progres
so. il compagno D'Onofrio ha con
cluso invitando alla più larga unità 
di tutti gli strati sociali e di tutti i 
cittadini per la conquista del co
mune e la rinascita del Lazio, ac
colto da interminabili applausi e da 
una fiaccolata che ha illuminato a 
lungo, a festa, le vie della citta
dina. 

I comizi elettorati del PCI 
on. Palmiro Togliatti 

on. Luigi Lotigo 
sen. 

ROMA: 
NUORO: 
CATANZARO: ien. Mauro Scocci-

narto 
TERNI: sen. Edoardo D'Onofrio 
TORRE DEL GRECO (Napoli): on. 

Giuseppe Di Vittorio 
CATANIA: sen. Arturo Colombi 
BARI: sen. RoggeroGrieco 
MONTELEPRE (Palermo): sen. Gi

rolamo Li Canti 
S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Napo

l i ) : on. Giorgio Amendola 
POTENZA: on. Agostino Norella 
Pror. di TRIESTE: on. Giancarlo 

PajetU 

C1C1TAVECCH1A (Roma): on. Gio
vanni Roveda 

Pror. di COSENZA: on. Giuseppe 
Dona 

AOSTA: sen. Umberto Terracini 
NAPOLI: on. Mario Alleata 
RAGUSA: Alfio Corassori 
PERUGIA: Ambrogio Doaini 
SALERNO: on Pietro lagno 
ENNA: on. Giuliano Pajetta 
Pro». di FERRARA: sen. Felice Pla

tone 
ANAGNI e CASSINO (Fresinone): 

sen. OttaTio Pastore 
MESSINA: on. Maria Maddalena 

Rossi 

PER SOCCORRERE REBECCHINI E I PESCICANI D. C. 

L'Osservatore Romano inventa 
un nuovo "peccato elettorale,, 

Un passo del compagno Platone per lo scandalo Spampanato 

del Partito Comunista in
glese. procuratasi una copia de l la ' 
Revue del la Croce Rossa ha 'pub
blicato larghi e>tratli de l rapporto 
nel suo numero di stamane. 

La prima ediz.one del Daily Wor
ker, quella che deve essere spedita 
in Scozia, e stampata alle 18 del 
pomeriggio e copia di essa, secon
do le buone l'ego'e de "lo scamb'o-

insorgono oggi le forze popolari di 
Roma e de l Lazio, in un potente 
movimento di rinascita. 

Noi romani — ha detto D'Ono
frio — seguiamo la vostra lotta 
con particolare interesse, perchè 
sappiamo che la vostra vitto:ia, 

ra i giornali arrivano di lì a pocojche lo sviluppo prcdutt.vo e civi le 
del Lazio, sono una condizione in
dispensabile perchè anche Roma 
prosperi e diventi un grande centro 
moderno e progredito. E vo; sape-

i:i Fleet Street, nelle redazioni bor-
FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in t. pagina 4. colonna) 

Al sereno entusiasmo con cui lo zazione del la 
schieramento popolare conduce in naie. L'uscita, 
questi ultimi giorni la battaglia naie diretto 
elettorale — e che deriva del resto 
dalla serietà e dall'onestà con cui 
la battaglia è stata impostata fin 
dall'inizio — fa riscontro nel cam
po avversario, la ricerca di nuovi Ino resi 
compromessi, di nuovi espedienti unanime 

vita politica nazlo-fzione del foglio neo-fascista è in -
a Roma, di un g lor -pervenuto ieri il compagno Fel ice 

dall'esaltatore de l l Platone, membro del Consiglio na

che valgano a distoreere all'ultimo 
momento la volontà P la coscienza 
stessa degli elettori. In questi ulti
mi giorni, anziché scomparire, il 
disorientamento p. il timor panico 
dei clerico-fascistì si sono accre
sciuti. e se ne vedono i segni un po' 
dappertutto. 

L'alleanza tra clericali e fa&ci-ti 
rimane uno dei fatti che più han
no contribuito a smascherare, d i 
nanzi all'opinione pubblica, i pro
positi della D. C. Questa alleanza 
chiarisce che ogni voto dato alla 
D. C. o ai suoi parenti serve a in
coraggiare il processo di fascistiz-

massacro de l l e Ardeatine, Bruno 
Spampanato, è apparso come uno 
dei sintomi più gravi di questo 
processo. Gli stessi clericali si so-

conto del la indignazione 
che un tal fatto ha s u 

scitato e hanno compreso che ti 
calcolo da essi fatto — quello di 
far passare inosservata una tale 
vergogna profittando del la sfrena
ta campagna elettorale ant icomu
nista — era un calcolo sbagliato. 
Cosi l'organo del l 'Azione cattolica 
ha deplorato ieri l'accaduto come 
un errore che non doveva essere 
commesso ed ipocritamente si è 
augurato che il voto del 23 maggio 
fughi i fantasmi del fascismo: il 
che certamente accadrà, ma con la 
condanna del partito clericale, a l 
leato e complice de l neofascismo. 

Contro la scandalosa pubblica-

II_i PROFESSOR A LIO^IESRO TOISTDI DOOTJa&EISrT A 

Colloquio con il penero di Arnaldo Mussolini 
Ueiicala missione di Padre Leiber - Le ingenuità del segretario di De Marsanich - Incontro segreto 

i ì . 
L'episodio più importarne, in 

quella fase iniziale de l lavoro 
politico di Gedda, fu la riunione 
dei rappresentanti giovanili de l 
MSI, dei monarchic i e de i l i b e 
ral i . avvenuta alla Pontifìcia Uni
versità Gregoriana, il 6 di set
tembre. ' 

Già da tempo il Salnueri. sen
tite le parti, aveva organizzato 

Gedda le loro preoccupazioni. » Si 
calmino, si calmino — mi disse 
Gedda. — Nessun cardinale mi 
aiuta: del resto, sono uomini di 
nessun valore. Per il Papa, stia
no in pace. In ogni modo, sappia, 
e lo dica, che io non agisco a 
vanvera »•. 

Queste assicurazioni perù non 
parvero sufficienti agli interessa
ti. Decisi di c h i e d e r lumi e con

questo riunione, che doveva es- stiglio al padre Paolo Dezza. ai-
sere presieduta da Gedda. La fac
cenda, però, non era chiara ai 

lora Rettore Magnifico della Pon 
tificia Università Gregoriana. 

rarchie vaticane? Altrimenti essi 
sarebbero stati coperti di rìdico-

srafìche secondarie il sommario-fo. Sii tal punto i rapprese manti 
Remer con ìa versione, data d a ì ' a . d e i partiti chiedevano garanzie e 
agenzia, secondo cui il rapporto' ins is tet tero perché io riferissi a 

partiti. Aveva Gedda l'appoggio Ascoltata ogni cosa. « vada pure 
del Pontefice e delle p iù a l te gè- avanti — mi disse — ma sin pru

dente. Certo, qticsta combinazio~ 
ne fra cattolici e fascisti può es
sere motto ut i l e . / fascisti sono 
gente d'ordine, capaci di scendere 
in p iar ta Oggi noi abbiamo h i -

Gedda conferma le rivelazioni 
Le rivelazioni del prof. Tondi, no tì: 

pubblicate dal rostro giornale, .-uiì stretto 
r.esare di aver 
contatto con i 

la*, orato a te t t i \amente 

rapporti intercorrenti tra i fascist i -sera:ch 
e i dirigenti del l 'Azione Cattolica 
e sul le manovre di Gedda per la 
formazione di un partito c ler ico-
fase, sta hanno provocato una sor-
prr ralente reazione negli ambienti 
del l 'Azione Cattolica e vaticani 

Con un sistema ver*»mi-:ite *C-.JZJ 
precedenti il prof. Gedda ha pas
sato" la notte di ieri nella redazione 
del Quotidiano in attesa che gì, 
fesse portata la prima copia de l 
l'Unità con l'articolo del professor 
Tondi, a l lo scopo di pubblicare sul
l'organo clericale - una smentita 
contemporanea a l le prime r ivela
zioni d e l nostro collaboratore. Ma 
•questa saacntita*lampo, c h e è a c 
compagnata da volgarissimi insulti , 
del la s t e » a marca di quell i c h e 
possono leggersi sui manifesti dei 
Comitati civiei, ha suscitato n o t e . 
vole scalpore, perché conferma in 
p ieno l e rivelazioni del prof. Tondi . 

Gadda infatti 

p.ù loschi 
fascisti, rea *. km.ta .• 

scrivere sul Quotidiano; « I rap
porti con. persone del mor.do 
politico italiano fsnno parte dei 
normali contatti che :1 profe-sor 
Gedaa mantiene con i più va
ri rappresentanti de l le correnti 
filosofiche, social; e po'.-.t.che e eh. 
si verificano sempre nel quadro 
della dignità, della •cgnonlità e aei 
rispetto di cui ogni uomo leale e 
sincero si onora ». Gedda dunqur 
considera normali i suoi rapporti 
con i gerarchi repubblichini e pre
cisa soltanto che egli tratta questi 
signori con dignità signorilità e r i 
spetto. Il prof. Tondi, nel suo pri
m o articolo, ha citato fatti precisi, 
ha dato dei nomi. Gedda non, 
smentisce né i fatti né i nomi. 

Ma vi è di più. Gedda conferma 
anche che i giudizi sul conto d i 
autorevoli esponenti de l mondo 
clericale, a lui attribuiti da alcuni 

« rotocalco, furono «*• 

pronunciati :n <,:*> 
presenza e si limita soltanto JI 
smentire di averli espress; 

L'Osservatore ftomano mvec« 
avvantaggiato dal fatto chv si puo-
blica nel pomeriggio, ha potuto 
lungamente ponzare sul primo ar-
i.coio dei proi. Tondi. Ala nei iun-
Co corsivo dedicatogli è mposs'-
bile trovare la *:a pur piccola 
smentita dei fatti e delle persone 
citati. 

Resta infine — ed è la cosa più 
grave — da annotare le rabbiose 
minacce che il Quotidiano scaglia 
contro il prof. Tondi. Esse non 
sorprendono. La Repubblica c le
ricale è un regime in cui un de
putato democristiano, sol perchè 
aveva assunto una posizione poli
tica non gradita a D e Gasperi, è 
stato, da uh giorno all'altro, cac
ciato dal posto d i Sindaco. Ma — 
Io intenda bene Gedda — non sa
ranno 'questi soprusi vergognosi 
u è l e persecuzioni dei gesuiti a 

fl ovaaaaao dalla varila. 

sopito d i uomini di questa fatta. 
I democristiani sono troppo pau
rosi. Riguerdo a Quanto le ha 
detto G e d d a , non saprei decidere. 
Si tratta d'una dichiarazione im
portante, e tutto fa supporre che 
essa abbia ricevuto approvazione 
in a l t i s s i m o luogo. Ma. chi può 
dare la certezza rUe "svi «»' fondi 
ejffett iramenfe su qualcosa di 
reale? Riguardo ai cardinali, ec
cettuati Piazza e Rugini, sono 
gente che vale poco. Rutjini pero 
è troppo chiuso in se stesso per 
occuparsi di queste cose. Forse 
Piazza. Comunque, faccia così: si 
r ivo lga a padre Leiber . perchè 
chieda lumi a Chi solo può dar
ne, in questo caso »». 

Padre L e i b e r — professore di 
storia ecclesiastica e segretario 
del Papa da mol i iss imi aitili — 
accettò l'incarico: tuttavia si mo
strò scettico: « Parlerò: ma lei si 
inganna se crede che sarà facile 
avere una risposta soddisfacente. 
la Persona, di cui lei mi chiede, 
sembra cortese, alla mano, espan
siva: ma è un'apparenza che col
pisce soltanto que l l i che non La 
conoscono <•. 

Il padre Leiber porttt a com
pimento la sua mi s s ione delicata 
'a sera stessa: ma non ottenne 
nul la . L'altissima Persona, inter-
TOtìntn t ? - ò nli reniti tini fnnìin 
ehe leggeva, e disse: « Gedda?~. 
Vuol fondare un nuovo partito? 
Non ne so nulla ». 

Rendendos i c o n t o de l l ' impor
tanza della cosa, Leiber il gior
no seguente tornò a toccare1 la 
questione. Questa volta la rispo
sta fu pfù e s p l i c i t a ; l 'altissima 
Persona disse di sapere che Ged
da r o l e c o fare qualcosa come u n 
« Tnopìmenio », i n t e s o a chiarifi
care l'orizzonte po l i t i co d'Italia. 
Tuttavia, in tale iniziativa, VA' 
rione Cat to l i ca non a v r e b b e / l a u -
rato. Bensì, e piuttosto, vi e n t r a 
v a n o parliti e movimenti indi-
gendenti e s a n i ; e d i e , qu indi , 

Oli, non, ««detta o b i e z i o n i «Ila 

Le iber conc luse c h e questo era 
il primo e decisivo passo della 
Democrazia cristiana verso la ro
vina. Padre Dezza. cui esposi i 
fatti, mi disse: « Allora, si deve 
andare avanti ». 

Già però in quei giorni, anzi 
a partire dall'ultima settimana di 
agosto, gli echi di queste mano
vre si erano diffusi, e i parti t i 
d o r a n o segni d'allarme e di agi
tazione, il AfSI soprattutto. 

Il 23 agosto ebbi la visita dcl-
l'on. Barduzzi, capo della segre
teria di De Marsanich. Lo rice
vei alle 8.45 del mattino, nel mio 
ufficio, a pianterreno. In prece

denza avevo avvertito della cosa 
Gedda, che mi aveva dato man
dato di riceverlo. Turati invece 
aveva assunto u n contegno indif
ferente, opinando che col MSI 
non c'era niente da fare: era u n 
partito infido e piuttosto bisogna
va appoggiarsi alle forze com
battentistiche guidate da lui. 

Il Barduzzi fu cortesissimo, m a 
ingenuo. Ii\yenuo quando venne 
a diruti che l'Azione Cat to l i ca e 
i Comitati c iu ic i , abbandonata 
del tutto la D.C.. dovevano ap~ 

A L I G H 1 E R O T O N D I 

(Continua in 7. pa l ina <. colonna) 

Un'adunata d.c. 
a scopo elettorale 
Le nostre informazioni erano esat

te. Ieri mattina l'ufficio stampa dW 
Viminale ha diramalo tra comunicato 
in cui si annuncia che stamane cott-
lermnìio a Roma da tutta Italia par
tigiani, ex combattenti e reduci dal
la prigionia per celebrare il 24 mag
gio. Kulla di male, se veramente si 
trattasse soltanto di Questo, ita quali 
•ùriO yli j«."C|/t ueiiu manijesiazivne? 
Dal Piemonte e dalla Lombardia ci 
informano che poiché nemmeno gli 
associati alla Federazione volontari 
della libertà (democristiana) hanno 
aderito all'invilo di recarsi a Roma,, 
la D.C. e l'Azione cattolica hanno re
clutato gente di ogni sorta pur di 
far massa, con il miraggio di un pre
mio di duemila lire e di un riaggio 
in seconda classe. A Milano e a To
rino «ono stati visti salire sui trevi 
ptorfnceUi con all'occhiello ti distin-
tico dell'Azione cattolica, i ovali al
l'epoca delta atterra di liberazione po
terono avere 9 o 19 anni, Anche in 
Emilia, con la promessa di qualche 
migliato di lire l parroci locali sono 
rixtsdti a reclutare alcuna centinaia 

to ordine di mobilitare i dipendenti 
deità S.N-A.M. con la promessa che 
a giornata di domenica sarà pagata 
regolarmente e il riposo settimanile 
rerrà effettuato il lunedi. La grar.de 
maggioranza di costoro non sa nem
meno cosa riene a fare a Roma. 

E" cci'dcnte perciò che la manife
stazione odierna ha un preciso ca
rattere cferToraie che ta U.C. tenta 
goffamevte di mascherare con la scu
sa di una celebrazione ufficiale del 
24 magoio. anticipala al 1$. E* eri-
dente anche che l'esaltazione della 
Resistenza non entra per nulla nei 
calcoli degli organizzatori del radu
no, i quali si considerano paghi di 
fare del rumore per le vie di Roma 
e di portare un po' di gente sotto il 
Viminale ad applaudire De Gasperi. 

Si comprendono perciò le ragioni 
che hanno indotto t 'AJfPJ. « sepa
rare te sue responsabu'ità da ma si
mile iniziativa antì-unitaria ma' elet
toralistica. Senza voler drammatizza 
re, domandiamo: a chi gioverà la 
parata che avrà luogo starnane a Ro
ma? Temiamo che non giovi uè al 

di giovani rurali fornendoli di;*-non nome della Resistenza e del sa 
un fazzoletto verde affinchè apparis-ino combattentismo, né all'ordinato 
•ere come partigiani, A Milano, UUvotgimento della rama—ne, efetto-
deouteto dewecrteWano Sfottei h e do-'raic. 

zionale della Stampa, che ha in 
viato a Leonardo Azzarita la s e 
guente lettera: 

vcCari colléghi, . 
avete visto che è uscito ieri i l 

primo numero di un giornale che 
reca la firma di Bruno Spampa
nato come direttore politico. 

Mi pare che il fatto non possa 
lasciare indifferente la Commiss io
ne Unica per la tenuta degli Albi 
dei Giornalisti . 

Indipendentemente da c iò c h e 
vorrà e potrà fare l a Federazione 
del la Stampa a causa del l ' irrego
lare nomina a direttore di u n e l e 
mento n o n iscritto al l 'Albo d e i 
giornalisti , vorrei pregarvi d i 
convocare i l p i ù presto possìbi le 
la Commiss ione Unica per esami
nare i l caso. 

In attesa d i u n vostro cenno d i 
risposta v i saluto cordialmente ». 

Al tro s intomo d e l disorienta
mento i n campo c ler icale è i l fat
t o c h e i n questi u l t imi giorni i d e 
mocrist iani , ne l la loro propaganda, 
si vedono costretti ad ammettere 
ve la tamente l e loro co lpe e 1 loro 
errori. Da i discorsi d i Padre L o m 
bardi agli scritti dell'Osservatore-
Romano è tutto un coro di « mea 
cu lpa» , a cui f a seguito tuttavia 
il disperato appel lo anticomunista 
e l ' invito agli elettori a « i n g o i a r e 
i l rospo» ancora una volta e a 
concedere, nonostante tutto, il v o 
to al la D . C 

Ancora e di nuovo il Vat icano si 
assume la responsabil ità d i questo 
gioco, che pure ha. g ià una vol ta , 
tanto gravemente compromesso 
l'influenza de l l e gerarchie c ler ica
li sul le grandi masse popolari . N o 
nostante l 'appello so lenne rivolto 
da Nitti perchè la rel igione non 
divenga s t r u m e n t , elettorale, an 
cora ieri il cardinale vicario • d: 
Roma ha rivolto ai cattolici una 
esortazione che confonde in modo 
assai grave gli sporchi interessi 
elettorali del la Democrazia Cristia
na con i fondamenti della re l i 
gione e della Chiesa. E non s e m 
brando evidentemente sufficiente, 
per risollevare le sorti del la D C . 
né il discorso che De Gasperi d o -
\ r e b b e rivolgere ofgs ai partigiani 
democristiani, né quel lo che l o 
«tesso De Gasperi pronucerà i l 23 
sempre a Roma, il cardinal v icario 
ha indetto per il giorno del l 'Ascen
sione una manifestazione al l 'Ara 
Coeli. dove già Padre Lombardi 
fece il suo famoso discorso e l e t to 
rale di insulto ai partigiani e d i 
esaltaziore del fascismo. 

Di questo intervento massiccio 
del Vat icano nel la competizione 
ha offerto ieri un saggio impres
sionante l 'Osserratore Romano. In 
un s u o scritto, l 'organo vaticano 
lascia da parte ogni ritegno, si 
esprime come un foglio di spìe-
c o l a propaganda di parte, e c o n 
fonde come mai prima d'ora r e 
l ig ione e politica, anzi tattica p o 
litica. Sì parla, in questo seri rio, 
di • peccati » elettorali, r innovando 
teologia e sacre scritture e inven
tando nuove discipline dogmati
che; sì abbandonano l e perifrasi 
per indicare nella D. C i l partito 
per cui votare. In certo modo, si 
può dire che vengano superati 
perfino i precedenti d e l 1S aprile, 
quando almeno formalmente ci si 
preoccupava di conservare una 
certa dignità e un certo tocco. S e 
gno che, quando si imbocca u s a 
certa strada, è difaci le fermarsi 
e si trascinano in basto anche l e 
cose più sacre e-
ze " " f — 

t . •.vrf.-* J^l 
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LA LISTA CITTADINA 

CLAMOROSO SCANDALO NELLE ALTE GERARCHIE DELLA CJ.S.L. 
'». té .•-A 

Il segretario liberino dei tranvieri Muzioli 
Incriminato per trulla continuata e aggravata 
i 11 gerarca democristiano ha carpito molti milioni di lire ad un appaltatore mandai.-
' dolo in rovina - Case, case, case! - Reso irreperibile da una fulminea «indisposizione 
£ ' 'stato affisso ne&lt uffici e nei 

depositi delTATAC e della STE 
FER il seguente comunicato: 
, «CISL — Sindacato Regionale 
Autoferrotranvieri ".del" Xazio — 
Circolare n. 6. Borila;' maggio 1952 
— Liberi lavoratori autoferrotran
vieri del Lazio! 11 Consiglio Diret
tivo, riunitosi in sede il 4 c.m„ 
all'unanimità ha deciso di deman
dare la reggenza della'. Segreteria 
Regionale del Lazio al" vice segre
tario Arcesi Arnaldo,.in .«otìtitu-
zione del segretario Malo Muzloli 
che, per ragioni di salute, è stato 
costretto a lasciare temporanea
mente la Segreteria. All'amico Mu-' 
zioli vada l'augurio Più sentito per 
una sollecita guarigione e all'ami
co Arcesi un proficuo lavoro. Fito: 
Il Consiglfo Direttiva». 

No, non si tratta precisamente 
dj ragioni di salute. Il comunicato 
è menzognero. In realtà, dietro la 
improvvisa « indisposizione n del 
signor Muzioli c'è una complicata 
vicenda giudiziaria, la quale s i - * 
per ora conclusa con l'incrimina
zione del Muzioli stesso per truf
fa continuata e aggravata dal va
lore rilevante della somma estorta. 

Ecco i fatti. Nell'estate del 1B50, 
alcuni membri delle' società ICE 
e SAICES entravano in rapporti 
con il segretario della Federazio
ne Autoferrotranvièri del Lazio 
aderente alla CISL, Italo Muzioli, 
per un appalto di lavori d\- costru
zione delle case per. gli autoferro 
tranvieri aderenti -alla organizza
zione sindacale democristiana. Do
po circa quattro mesi di prepara
tivi e di pratiche, svolte . tra - la 
SAICES e quattro cooperative fa
centi .capo alla- Segreteria della 
Federazione.' democristiana, i ° cui 
consigli di amministrazione ave
vano dato al Muzioli procura spe
ciale di rappresentarle, fu stipu
lato un contratto di appalto alla 
fine dell'ottobre 19§0. 

A pochi giorni di- distanza da 
tale stipulazione, la SAICES, d'ac
cordo con il Muzioli, diede in sub
appalto la metà dei. lavori all'Im
presa del signor }Carmine San.la-
gata, da Capua, con un certo màr
gine di utile per la SAICES stessa. 
Quando l'impresa ebbe trasportato 
a Roma, con numerosi autotreni, 
il proprio cantiere, fu cnlesta al 
Santagata una cauzione di 4 mi; 
lioni, che l'appaltatore fu costret
to a sborsare assai di malavoglia. 

Il cantiere fu fatto collocare' in 
un terreno di via Notnentana, che 
il Muzioli affermava, falsamente, 
di aver già acqui slatta :pet larvi 
costruire le case. Ma' nàVorTnoli" 
furono mai iniziati, percbà il: Mu
zioli non diede mai l'ordine e" lì 
Santagata attese invano per una 
trentina di giorni. Alla fine d{ no
vembre, la seconda metà dei . la
vori fu subappaltata dalla SAICES 
(sempre in pieno 'accordo con il 
Muzioli, che rilascio una autoriz
zazione scritta) all'impresa del 
geometra Alessandro D'Angelo, al 
quale fu però chiesta una cauzione 
di 6 milioni. In totale dunque pas
sarono nelle mani della SAICES 
10 milioni di lire, che poi si seppe-
essere finiti quasi interamente nel 
le tasche del Muzioli. Le solleci
tazioni rivolte al Muzioli dagli ap
paltatori Santagata e D'Angelo, per 
avere l'ordine di iniziare i lavori, 
caddero sempre nel vuoto. La ra
gione era semplice: non esistevano 
nemmeno I presupposti per le co
struzioni, e cioè i terreni di prò 
prieta degli'appaltanti e ' i l finan 
ziamento dello Stato, il quale non 
era stato ottenuto' poiché manca
vano del tutto t documenti pre
scritti dalla legge. 

La situazione precipito clamoro
samente e deflriftivaroente, allor
ché fi proprietario.ilei terreno di 
via Nomentapfc, ! avv. Pace, noti 
fico alla segreteria regionale del 
«l ibero» sindaca-.o degli autofer
rotranvieri, e per conoscenza alla 
SAICES e al Santagata, che, ove 
entro una settimana il terreno non 
fosse stato pagato, avrebbe gettato 
in mezzo alla strada tutti i mate 
riali del cantiere, iniziando nello 
stesso tempo un procedimento giu
diziario per danni contro tutti. 
Per il Santagata fu un colpo ter
ribile. Poiché ne il Muzioli, né la 
SAICES si .preoccuparono mini
mamente. 4 i far fronte," alla situa
zione, l'appaltatore "fu'costretto a 
svendere tutto il cantiere a prezzo 
di realizzo, anche per poter pa 
gare i numerosi operai e impie
gati assunti a Roma. 

A questo punta intervenne nella 
faccenda un ricco proprietario ter
riero della Sabina, certo Lui«n FI 
lippi, cointeressato 'còti ' la ICE e 

creditore della SAICES, il quale 
fece al Santagata una sovvenzione 
che, per le complesse modalità con 
cui fu attuata, modalità che sa
rebbe troppo lungo spiegare, in
vece di risollevare l'appaltatore 
dal baratro, fini per rovinarlo com
pletamente. Dopo quattro mesi di 
inutili tentativi per creare i pre
supposti necessari all'inizio dei la
vori, l'appaltatore fu costretto a 
rivolgersi ad alcuni legali. Costo
ro fecero gli ultimi passi per ad
divenire ad una sistemazione ami
chevole, ma poi, avendo rico-
sciuto la piena malafede del Mu
zioli in specie e anche..dei com
ponenti la SAICES, e avendo ben 
compreso che i contratti di appal
to stipulati all'inizio altro non era
no che strumenti truffaldini ai 
danni del Santagata e del D'An
gelo, presentarono, nel luglio scor
so, una denuncia alla Procura t'al
ia Repubblica. 

La pratica fu affidata al Sosti
tuto» Procuratore dott. Longo cui 
furono presentate copie di tutta la 
complessa documentazione della vi
cenda, consistente in be n 86 docu

menti. Sulla base dei quali, e del
la chiara esposizione dei fatti, il 
dott. Longo incriminò il • sinda
calista » democristiano Italo Mu-
zioll,ve i componenti la SAICES, 
per iruffa continuata e aggravata 
dal valore rilevante. Subito dopo, 
il dott. Longo inviò gli atti per la 
istruttoria formale all'Ufficio Istru
zioni, dove la pratica è tuttora in 
corso, affidata alle cure del giu
dice Zenga, della ITI Sezione. 

Abbiamo appreso che in questi 
giorni il giudice istruttore ha In
terrogato sommariamente 11 Mu
zioli, il quale,- subito dopo l'in
terrogatorio, si è affrettato a cam
biare abitazione, abbandonando il 
suo domicilio in via Augusto Ri-
boty 21, e rendendosi irreperabilc. 

Questa è la vera ragione del co
municato della CISL. Il Muzioli è 
dtato rimosso dalla Segreteria re
gionale del sindacato, ma è stato 
subito chiamato, a quanto ci ri
sulta, ad altro incarico, forse an
cora più importante e rimunera
tivo. presso la Segreteria naziona
le della CISL Si è voluto forse 
premiarlo? 

» 

Il Santagata, secondo calcoli pru
denti, è stato danneggiato per una 
somma non inferiore ai 50 milioni 
e ridotto letteralmente sul lastri
co, da proprietario di una impresa 
solida e bene avviata qua] e ra pri
ma. Ma, se si tien conto di ciò che 
il Santagata avrebbe potuto gua 
dagnare con i lavori che aveva ap
paltato, il danno sale ad oltre 100 
milioni. 

v AL CCÉVEGHO DEL CINEMA SPLENDORE 

Di Vittorio parla stamane 
a commercianti ed artigiani 

// convegno degli intellettuali al « Valle * 
Domani D'Onofrio parla a P.le Tiburtino 

Agitazione aRa Stfgter-Otis 
per gli aumenti salariali 

A partire dalle ore 12 di oggi 1 la
voratori della Stigler-Otis intensifi
cheranno la lotta per costringere la 
direzione a concedere t richiesti mi
glioramenti salariali, sospendendo t 
turni straordinari del sabato pome
riggio e della domenica. 

Lunedi il lavoro riprenderà nor
malmente; i lavoratori sono però de
cisi ad intensificare ulteriormente la 
agitazione ' qualora la direzione non 
si decidesse ad accogliere le loro ri

chieste. 

Stamane alle ore 10. come già an 
nunclato, net'a %a.la del Teatro Valle 
ha luogo un grande Convegno di In
tellettuali, aperto a tutti i cittadini 
Il Convegno ha lo scopo di discutere 
t temi essenziali dello sviluppo e della 
diffusione della cultura in Roma. Pre
siede l'avvocato Giovanni Selvaggi e 
vi prende la parola il vice presidente 
del Senato on. Enrico Moie ed 1 can
didati della Lista Cittadina professor 
Beniamino Segre dell'Universià di 
Roma, ed il professor arch. Luigi 
Picchiato dell'Università di Venezia. 

Sempre alle ore 19, nella sàia del 
cinema Splendore in via del Tritone, 
si svolge un Importante convegno di 
commercianti, artigiani, industriali, 
esercenti, produttori ed operatori eco-
mici. Presiede la riunione e vi prende 
la pnrola l'on. Giuseppe Di Vittorio, 
segretario responsabile della CGIL e 
candidato della Lista Cittadina. Par
lano inoltre 1 candidati Giuseppe Ca-
drlnl, venditore ambulante, Filippo 
Fil'ppeUI. commerciante; Mario Mon-
tesl, vice direttore generale della CIT; 
Leonida Rech, costruttore; Bernardo 
Terslgnl, commerciante. 

Alle ore 9 di stamane presso la «ede 
della Camera del Lavoro si svolge una 
Assemblea di mutilati ed invalidi del 
lavoro, per la presentazione del can
didato della categoria, professor Ga
spare Carli, presidente dell'ANMIL. 
Presiede 11 professor Guido Cardinali. 

DURANTE LA COSTRUZIONE DI UNO STABILE IN VIA SENECA 

Crolla un allo muraglinne 
che sosteneva un terrapieno 

i i ••• • -

Franata una gran massa di terreno - Quìndici operai sol' 
vati dal tempestivo allarme dato da un loro compagno 

Ale ore 10 nella sala del cinema 
Reale, in viale di Trastevere si tiene 
un Convegno di lavoratori ospedalieri 
e sanatoriali. Parlerà i'on. Oreste 14*-
zadri, segretario della CGIL, candi
data della Lista Cltadina. . 

Domani alle ore 19 nella sede della 
ANPI in via Savoia n. 13 si svolgerà 
una interessante conferenza a cura 
dellAssoclazione Unitaria Responsabi
lità Umana. Tema della conferenza 
sarà: e Pacificazione - Progresso; re
sponsabilità di Roma». Relatore sarà 
11 professor Mario Montesl, vice di 
retore generale della CIT e candidato 
della Lista Cittadina, dietro espresso 
invito dell'Associazione stessa. Presie
derà 11 vice presidente dell'Associa
zione Unitaria, dott. Virginio Casciani. 

Oltre alla grande manifestazione di 
Piazza San Giovanni ed al convegni 
si terranno nella giornata di oggi 1 
seguenti comizi della Lista Cittadina 

Primavalle; ore 10,30 al 18. e 19-
lott: on. Marinaro e Cianca —, Tibur 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Ecco quanto è rimasto del muraglione, alto 13 metri e lungo 3f, 
crollato ieri mattina a Trionfale 

Vasta eco in Trasteuere 
delle gesta 01P. Francesco 

L'immondo sacerdòte era molto noto come « fustigatore 
di costumi » e paladino della santità della famiglia 

Profonda impressione ha prodottocomunista. Ogni domenica, doa Ago-
fra la popolazione di Trastevere e di stino hn l'abitudine di tenere un vero 
& Eustachio la notizia che il sacer
dote padre Francesco, della parroc
chia d i S. Crlsogono, è stato denun
ciato alla Procura della Repubblica 
per atti di libidine compiuti su una 
bambina di Otto anni. I fatti sono noti. 
Alle ore 18 circa di venerdì, padre 
Francesco è riuscito ad attirare In 
luogo solitario, nella sagrestia della 
chiesa, la piccola Anna M. e l'ha co
stretta con la violenza a cedere a".le 
sue smanie immonde, lì padre tìo!!a 
bambina, informato dell'accaduto, ha 
presa a schiaffi il sacerdote e quindi 
ha presentato una denuncia alla Pro
cura della Repubblica. 

La notizia ha colpito l'opinione pub
blica nel suoi sentimenti più sacri. 
nell'amore per i figli, nel pudore- E' 
quindi facile immaginare con quanta 
esecrazione, con quanta asprezza venga 
commentato 11 turpe comportamento di 
padre Francesco. L'Impressione è sta
ta tanto più profonda in quan'o il 
prete era molto noto a Trastevere. 
come uno degli a l l ievi ' dei parroco 
don Agostino, i-ero' e fustigatore del 
costumi» e violento predicatore ariti-

NELLA CLINICA PSICHIATRICA 

Accoltella la madre 
in un a c c e s s o di follia 

Un fatto molto pietoso è accaduto 
ieri sera, verso le ore 18. nelFInter-
no della citale* per malattie nervo
se e mentali delTUnlversita.. Un gio
vane alienato, da circa quattordici 

à mesi degente nella clinica ira t ma
lati «calmi», ha dato Improvvisa
mente tn eat»iltsrtnn, durante un 
colloquio eoo I genitori e. Impadro
nitosi di un coltello da tavola, ha 
colpito la madre .ferendola legger
mente E* stato necessario l'Interven
to dei vigili del fuoco per ridurre 
sUlmpotenza 0 giovane pezzo, fi qua
le è «tato successivamente trasferi
to nel reparto del «furiosi». 

O nome del protagonista del dram-

Buongiorno.-
~ « qwel prete eh* venerdì sera, 

dal sagrato della parrocchia della 
borgata Gordiani insultò volgar
mente, I t i l i sasnisiido anche, nn 
groppo di donne che si recavano a 
un comìzio della Lista Cittadina. 

Forse avera bemto. Forse era un 
collega di padre Maura di San Lo-
ftnzo o di padre Francesco di Tra-

rcra. 

malico episodio é GerVssic Dimitri. 
di 25 anni, residente a Temi. Da un 
anno e due mesi, come abbiamo det
to, egli era affidato alle cure dei me
dici della neuropsichiatrica e non a-
veva mai dato- motivo di preoccupa
zione ai sanitari dell'Istituto. 

Nel pomerigio di ieri. 1 genitori 
del Dlmltri si sono incontrati con 
il loro figliolo tn una stanza Isolata 
della clinica. Ad un certo momento. 
il psdre si * «Invitto assentare. Ri
masto solo con la madre. il folle ha 
chiuso la porta, ha afferrato un col
tello e l'ha colpita, ferendola in mo
do fortunatamente non grave. La 
povera donna ha fatto <tt tutto per 

.Indurlo a deporre il coltello e a cai-
' marzi, ma il giovanotto non ha vo

luto ascoltarla. GU Infermieri, preoc-
psti per 1 possfbOl sviluppi della si
tuazione. hanno telefonato al vigili 
del fuoco. Pouo dopo, un robusto 
pompiere sfondava la porta delta 
stanza. D Dfmitri veniva rapidamen
te disarmato e riconsegnato agli in
fermieri. mentre la povera madre 
piangeva e singhiozzava non eerto 
per rtnsigntflcante ferita, ma per il 
antere di aver visto B proprio figlio 
In avella traMadma condizione, u-
scito completamente di senno e or
mai difficilmente suscettibile di gua
rigione. 

e proprio comizio con l'aus'-k» di 
altoparlanti.. Con espressioni violente 
ed eccitate, egli si sforza d>> Istigare 
negìl ascoltatori l'odio più feroce con
tro i comunisti, che egì' dcL'n'sce 
« senzadio ». « corruttori ». e deprava
ti ». «distrutori della famiglia, iel la 
morale e della Patria ». 

Anche padre Francesco s i distingue 
per la sua intensissima attività anti
comunista. Durante gli ultimi giorni 
egli ha visitato decine e decine di fa
miglie. per indurle a votare per la 
democrazia cristiana. Alle sue cure 
spirituali erano affidati numerosi fan
ciulli e fanciulle. Dopo la pubblica
zione della notizia sul nostro giornale. 
intorno a padre Francesco si è fatto 
Il vuoto. Un vescovo si è recato a S. 
Crlsogono per svolgere una inchiesta 
E* chiaro che le autorità ecclesiasti
che saranno costrette a prendere qual
che provvedimento contro padre Fran
cesco. per soffocare '<o scandalo. 

Due giovani spose 
4enfono di uccidersi 

Due giovani spose hanno tentato 
Ieri di uccidersi, ambedue per dis
sapori con I loto rispettivi mariti. Una 
di esse. Gabriella Mai ago: 1. di 23 anni. 
abitante in via Pavia SR. verso le 
22 ha ingerito nella sua abitazione il 
contenuto 'dì un flacone di Neutobiol 
e alcune compresse di luminal. Soc
corra dal familiari è stata accompa
gnata al Policlinico e guidicata gua
ribile in quattro giorni. 

Lidia Atanasi, di 21 anni. aMur>> 
In via del Fosso 64. a Centocelle. ieri 
sera, uscita di casa, girovaeava per 
qua'che tempo per la città, poi. verso 
le 22. giunta in via Sicilia, in «r iva 
quattordici compresse di barbiturici 
Alcuni passanti la soccorrevano poco 
dopo, vedendola in preda a malore, e 
laecompavnavano al Policlinico. 

M a ««ratta itila Ire 
e si AtepaM lanoVefla 

Due coniugi beigi. Awitcrjnc Casi e» 
e Jolanda Gordormier. che si tro
vano a Roma di passaggio, hanno 
subito ieri un furto, mentre ripa
ravano la gomma della Joro auto. 
in piazza Bocca della Verità. 

Un ìambretusu. approfittando del
la loro disattenzione, è riuscito In
fatti a sottrarre dal sedile ante
riore dell'auto la giacca del Carter, 
contenente fl portafogli con «a zolla 
lire m cantanti, cinque assona deOa 
Banca commerciale dei vasare al 
se mila lire ciascuno, u t dOCarto 
documenti, e. Inoltre, la borsetta 
della Gordonnier, contenente 
franchi svizzeri. H mila fri 
francesi. ».«M franchi belgi, Me lire 
italiane e documenti. 

Rimasti senza on soldo e 
documenti, 1 due beigi rx<n 
potuto far altro che denunciare fi 
furto al più vicino posto di palici*. 

Un - muraglione di sostegno a un 
terrapieno, alto quindici metri e 
lungo trenta, * improvvisamente 
crollato ieri in via Seneca, ai quar
tiere Trionfale. Via Seneca è una 
Strada senza uscita, in "fondo al 
viale delle Medaglie .d'Oro, dove 
l'impresa Albanese aveva Iniziato 
i lavori di costruzione' di alcune 
palazzine, le cui fondamenta avreb
bero dovuto poggiare appunto su 
un vasto terrapieno, che era*stato 
rafforzato dal muraglione. 

Verso le 13.30 di Ieri, una squa
dra di oltre quindici operai era in
tenta al lavoro. Essi stavano sca
vando le fondamenta, per una pa
lazzina e si*trovavano'Droprlo-s.ul-
la.aommttA-del terrapieno, accanto 
al muraglione. Ad un tratto un al
tro operaio, Costantino Brega, che 
lavorava- invece sulla strada, sotto 
il muraglione. dove era raccolto 
tutto il materiale necessario alle 
costruzioni, notava una pericolosa 
inclinazione nel muro stesso. Allar
mato, egli correva immediatamente 
dal capomastro. riferendogli i suoi 
Umori circa la stabilità del muro. 
e il pericolo che potevano correre 
gli operai che vi lavoravano sopra. 

Dopo aver controllato personal
mente l'Inclinazione che il muro 
presentava e aver notato che nu
merose crene andavano aprendosi 
al centro, il capomastro intimava 
agli operai di scendere immedia
tamente da basso e di mettersi al 
riparo, poiché riteneva che il muro 
poteva crollare da un momento al
l'altro. 

Le previsioni non erano affatto 
errate, poiché dopo cinque o sei 
minuti, le crepe si allargavano fino 
a divenire un unico p. lungo squar
cio e il muro, con fragoroso boato. 
rovinava eompletamen'e sulla stra
da. sollevando un enorme polvero
ne. Insieme alle macerie, una Rran 
parte del terrapieno, ormai <=en?a 
più sostegno, franava. 

Sul posto sf riversava una gran 
'olla, vivamente allarmala per il 
Umore che qualche persona potesse 
esser rimasta travolta nel pauroso 
crollo, mentre cominciavano a 
giungere, preceduti dal sinistrò 
ululato delle sirene. ì carri-attrez
zi dei Vigili del Fuoco e le ambu
lanze della Croce Rossa. Fortuna
tamente tutti «li ooe-ai erano riu
sciti in tempo a mefersi in salvo 
e non si lamentavano vittime, co
me potevano ben presto acce* tare 

1 curomn AI ansie n non*-
CUIE Iti Csllaji stlls BTsrisda ssse 
crostati, on i csstssfti Capicsllsfi* sa 
amisi Buttata U FeieraisM ver pressare 
secarti ni Isttrt ss esafetr» ssr l'ai
tisi «mass» iella ttasttta »l»ttanlt. 

gli stessi vigili. E' stata aperta una 
inchiesta per stabilire | e responsa
bilità dell'accaduto. 

Investito da un rimorchio 
staccatosi dall'autotreno 

I! rimorchio di un autotreno, stac
catosi improvvisamente dalla mo
trice. ha Investito il . vetiMselenne 
Giovanni Rampone, abitante in via 
Vetumno n.-L'incidente, ohe poteva 
aver conseguenze ancora più gravi, 
è accaduto ieri mattina - ki via Ap
pi a Nuova. Il camion, condotto daV-
l'autista Orlando Pefruocottì. abi
tante,, In via Lucerà 1, percorreva 
ad/andatura, moderati la via. ri

andava ad urtare - f> giovane "Ram
pone, ohe attraversava In quel mo
mento. Il giovane, per fortuna, era 
stato Urtato soltanto di striscio e 
non In pieno, e cadeva a! suolo 
a breve distanza dalle ruote del 
pesante, rimorchio, che continuava 
intanto la sua Incontrollata corsa. 
fermata soltanto dalla strada In sa
lita. All'ospedale S. Giovanni il 
Rampone è stato jj-Jud'cafo' euar;-
bHe !n una settimana 

Una diffida della Segreteria 
della Federazione P.C.l. 

La Segreteria della Federazione 
romana del P.C I. comunica: 

«Bono state inviata per posta 
ad alcune organizzazioni di base 
del Partito • a slnaoli eompaeni, 
da parte di ben individuati cir
coli non nuovi a siffatti • s p s -
dientl, a lcune copie di una ridi
cola por quanto ignobile circo
lare, intitolata "Il grido di 8pa--
taeo". 

« Questa'circolare, il cui tono 
bassamente provocatorio rivela co
loro che l'hanno compilata, invi
ta tra l'altro gli elettori comuni
sti a deturpare con scritte e con 
disegni la scheda elettorale, el io 
scopo di -farla annullar», sot
traendo voti allo schieraménto 
popò lare. 

« 8 i invitano i compagni ad 
intensificare la vigilanza contro 
le provocazioni avversarle e a fa
ro una larga, opera di spiegazio
ne alle masse su come si vota, 
•ventando in tal modo questo 
puerile tentativo di truffa, de^no 
In tutto dei sistemi e della pro
paganda svolta dal tristemente 
noti Comitati ». 

tino 3.: ore. 10: Rubeo e Fabbri — 
Komentano: ore 10.30 a via Giuba: 
Petronio e PirontI — Cavalleggeri: ore 
1030 a via Cava Aurelia: Lordi e 
Pallotta — CotHna Radio; ore 10 
a via . G. Gozzi: Mazzoni — 
Esquiltno; alle .-ore. IO al'Teatro Jovl^ 
nelll. sotto la presidenza" di S- "E. Al
fredo Occhiuto avrà luògo un'assem
blea popolate'nel tfortO-'delta " quale 

lorisKe i t :r imorchio si" s taccava 'ed ' prenderanno--la-paroie-1 candidat* del 
quartiere: .Mlnutifìo","Perez,."Cristiano 
e Marinaro — Maccarese: ore 10: Li
cata — Salario: ore 10 a I-argo TopHo: 
Nora Federici e L. Lombardo Radice 
— Prima Porta: ore 10.30 LauritI — 
Flaminio: ore 10.30 n vìa Donate lo: 
Ebe Ricco e Crescenza Pensionati: 
convegno cittadino in via Capo d'Afri
ca nr«iieduto dai sen Mnrio Ber
linguer. 

tvirranl alle ore 19. Infine. Edoardo 
rrO"ofrlo parlerà In P Ttburt'no. 

ti f torse . *- j'r • 
- O j , i àssuika 11 sunto (155-233): 8. 
Ymuiiio. il toh sì Ieri si le 4.52 e »rs-
cucti tlle 19.48. 
— KUlttiis ItOMrtliM: KefUutU ieri: Mt: 
sMMhì 46. Iemale* a* usti BMTK 2: aerti 
•authi 13. ternato» M. «strisori «meriti! 48. 
— BslltttiM attMttltfin: Tempmtnr» atwi-
sa « m**sim» £ feri: 11.7-24.8. Si prerede 
temp« focato. Tenipmlur* tUxlooar*. ' 
VisuYdi e ascelUkui . 
— Tuiri: « Le sotti dell'ir» . il FirimMlo. 
— Ciatas: < Gli inollol 000 .ToUno • tll'Aa-
srtJoróslll. FMIÌSM • OltapU; • T«swhs«k » 
si Jon!o: • BarWilà • si Perdi; • Due sol
di di spenni» » si Plm: « ET* contro ET» • 
si Salirlo; . Le rtsute *- P. di SsssM « al 
6. ippolits. 
Conferenze e assonale» 
— Coassiali aducsllei: Oggi silo 17 io P. 
dei Campidòglio. pr<»i. Fsnsto AM«>I;<»Ì: « L'*-
teaitse Aristide ». 

Varie 
— DB tirso si celala del 1. si 30 lugl'o 
e stato orjssimto oall'Kosl s Ostia Udo. 
(scoticai lina si SI miggio. ieforntticm io 
Via beacele 68. tei- 42.7SS. 
Varie •> 
— Da SOOTO iiUtnbalatorio delVlSAM seri 
Iniujurltn mtrtedl prossimo ia <•*. fctiwse 
115. presso i mercati generali. 

Fsrsuc ie aperte oggi 
IT TORNO - riaalaU: ?. Flaoiels 7: Ti* 

fau i s l 35. m t i : 1. Leu» IV 84: T. Coli 41 
liesM 124: T. Sclpioai 212; ». Federico Cesi 
9: T. rsstttUa 6; p.u* Userjiaesto 44. Bor
i s asrtlii: Berso Pie 65. Itoti, Casse Mar
no, CoIoana: T. Due Macelli 31: T. di Pietra 
91; Tia del Curio 410: piatta di Spiyai 4. 
S. EaitaccUs: Cor*o Rio tic: aceto 44. Brgola, 
Campiteli!, Colonna: T. Banchi Vecchi 21: *• 
Arecula 72; p.ia Campo de' Rori 44. Tra-
littore: p.u* KoTere 193; ila S. (Wllkeoo 13. 
Monli: T. Naticeli» 238; tia dei Serptcti 
127. Espilino; T. Cavour 2: piatta Vitto*:» 
Emanuele 45; vis Napoleone I" 42: ti» Me-
rulao* 183; tia Foscolo a. 2. Sallutiuo, 
Cut» Pretori», Indorili: TU Qa'.ntioo Sella 
30: p . m Barberini 10: ». Lombardia 23: 
». Pi«»e 55: T. Voliamo 37. Salario, Notata-
taso: ri* N'ocK-otana 67; ». Taglianeoto 53: 
»iale Rossini 31: r.le Proriscie 66: Corso Tric-
ite n. 157; TIS Nomentace 162. Celle: ». 
S. G:or. in Laleraoa l l t . Tettacci», Otti tato: 
r. Marmont* 133: ». 0;t:<s»« 137. Tioubse: 
». EijuS 63. Tucolaso, Atoio, latino: ria Fi-
ooccniaro Aprile 18: tia App'.a Suora 51: 
p.ita S. Maria AiKÌliatrice: vii Arala e.- 47: 
ria Gii lari t< a. 14. Pratsttso, lalieaa». 
Torplesattara: via del Pigccto 77; y. Cuti liei 
a. 4f.t. Garoatdia: via R. de N'i*:!l«Il. Mil-
ris; T. Piolnrff de* Ctilboli 10. Mosto sacro: 
». Germano 4<*. BisaicoloMe: ». Carini 40. 
Hette»sris NooTt: CireoflTalletioae Cianico-
Ien*e 16. Qatar ara: T. dei Fulti 13. Ctnlo-
collo: T, f-a*'l'<u q?7. Qoarlieeiolo: »'a D-
eeoto *s 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
•> «.UMMKatC'IALI 

1. ABTISUJn Canta sreadono eameraletto. piai-, 
» . « e . Arredamenti ara ni 0*0 • encomici. ' 
FaeiHUilcci . • Tersi* SI (dirimpetto Eaai). 

7002 

». - aPrWrTfTATl. otsadlosa .sanati* MoeiH 
latte «ali* usate « sroduiioos letale Pressi 
«saleMitiei. Mestiae fae litsafaai sagsaentt. 
Saate-ttenaar* Miaae laooli. Ok!*t* 238. ' 

I U 9 U T I t U OCCHIAI! cos eoo Itoti di Me
tallo. ma con lenti corneali ic»mb!li • mi-
«ottic* ». Via Portaraeogiore. 61 (777.435). 
R;ciicdele opuscolo gratuito. 4731 

4) A U T O - C I C U - 8 P O E T L 12 

A. .ALL'AUTOSCUOLE -STIANO- al to^too 
cor»', scoppiowliesel a preui popolari. • Iscri-
Teteril!! fcnaeiele INlherto. 60 • Behnr*. 

(2O07S3) 

BOWIS AITO! Yukanìiiulrtie. rkostruiiooe, 
scagioni, «rat!. Serrili» moctaquio gratuito 
PirelB-MicaeHo. Lupa. 4-A. 4114 

lì 

SINGER: eeoia 
(P Piarne) Pad* 

• > 

DCCASIOfi 

cambiali m 
ra Sfì. 

MOBILI 

II 

banca: 

L. 

Tevere 

L. 

12 

33 

12 

RIIMVO LOCALI ecwiwo*!ialina «tedila co
lossale asaertimrets modelli Fiera 1052. Co-
medissime rsteitiasieni Strserd:oarie occat-uil. 
costasti. Blecco cecplete. statrimoelsle i s t i - ' 
pranto, anticamera, cacio». 199.000. Gallerie 
Mobili V'ON'A. Gioacchino BMli (ango'o Ctce-
rono 34). 

U ) LEZIONI • COLLEGI L. 12 • 

ABBKTIATE preparatioa conseguimento diplo
mi tegslsicate validi: u&ttiloarsaa. Stenebra
ta (siatene- d1 Stilo). Micchi» Calcolatrici. 
Linose. Coatablìtì. Sede Centrale • ISTITUTI 
ERMINIO MISCHISI •: Boeiio angolo Tn-:!o 
(Piatta- €e»oirì (34.379) WS 

CULTURAL 1NTERNAZI0NAL 1NSTITUTE: Ui->-
ni private lingue, «iratu.'.e 'tidiqenu provati. 
S-'.O 17-19 1398.187» «tr.'.O) 

23) A R T I G I A N A T O U 10 

PAVIMENTI LEGNO h-n.ttur: 
rauooi. Tel. 571-120 

llicidatun Kpi-
220,>7l 

26) OFFERTE IMPIF.GO 
E LAVORO L. 10 

ACGRDPPAMENTO PIAS0 RICOSTRUZIONE NAZIO
NALE c-̂ *iue oUMigitoriimenio ralu-ai'«i"e dio-
ni. pagwni'ot'. ioodi DIRFJOTIOS PRiU)!C. lr«-
ewameate tntti daem-gaiatt gi>«rra assume (#r-
oocale. Via Barber-ei. 86. Telclooaro 485.226. 

(220378) 
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ANNUNZI SANITARI 

LO HA RICONOSCIUTO IERI IL TRIBUNAL* 

Non è roalo deriiinciarel 
le sciocchete di un Pretorel 

Assolto con formula piena l'« Avanti ! » 
• i . 

L'Xl Sezione del Tribunale Penale 
di Roma ha deciso una delicatissima 
causa di notevole Interesse giornali
stico e politico: imputati erano Carlo 
Colombo, direttore responsabile del
l'Atlanti.' e II sindacalista Giovanni 
Barbera, autore di un articolo com
parso siiH'Atwinti.' del 23 gennaio 
scarso. Nell'articolo veniva messo In 
evidenza, il commento sfavorevole 
della popolazione di Tarquinia nei 
riguardi di una sentenza di quel Pre
tore a carico dei mezzadri Guerrino 
Benedetti e Luigi Belli, e veniva 
criticato il fatto che 11 Pretore ave
va redatto il dispositivo della sen
tenza subito dopo l'istruttoria dibat-'na assoluzione dei denunciati «per 

avevano citato numerosi testimoni 
sulla verità del fatti denunciati: ma 
poiché questa verità trapelava dallo 
stesso rapporto di denuncia dei cara
binieri, il Tribunale non ha ritenuto 
nemmeno di sentirli, limitandosi a 
chiedere precisazioni al Barbera. U 
Pubblico Ministero ha quindi chie
sto l'assoluzione dei due giornalisti. 
perchè - il fatto non costituisce reato, 
rientrando nella facoltà della stam
pa il riportare notizie « contenute 
entro i limiti del vero »: i due di
fensori allora st sono associati alla 
richiesta del P. M„ dopo di che il 
Tribunale ha emesso sentenza di pie-

AMICI DELL' UNITA' 
DOMINI alfa 19.30 r-ìa&ae importante pet 

ergesti commicatiooi di tolti responsabili dj 
Seiiooe prt*«o 1« «egueali 'Sedi: 1. Settore s 
Colonne Patane. 2. Set», e Porle Vaegie» 
Cjaeeamerla. 4. Sett. a Trionfale Capato P.. 
5. M t . s Gienicoleose La Favi*. Il 3. Seti. 
a Italia Rinaldi ore. 19. v 

MARTEDÌ': I* Cosnn. Pcsnaiinile "plesso ITU-
P«vp»i."''a o-f !7. 

•" ." r j m v f t N I L E 
QUESTA MATTINA daile ere 9.30 ie poi 

tutte le &ei !inii m&ad'co ia li-4. an comp. 
per ritirare nrijwit? materiale. 

LUNEDI: Ore 19 Segretari a P. Lctltellt — 
ore 15.30: respoes. stn&titi io Icd. — ore 
18 segretarie raeaite sil i- se». Pooie. 

MARTEDl'-. Tetti i comp. che- datante le 
giornale elettinli dovranno re^iNi in provincia 
V*LO cooTOcati "io ied. per 1<* ore 1S. I se-
eretari 5000 respooaabili aVlIa parlecipssionc 
degli teteressati. 

''f////////S////'////////t//*f/'f////Af/*W//&/S/f/,A 

TUTTA LA STAMPA 
: :E^D'AtCORflO : 

nei- -f iconoecere- - che 'da •« Supéra-
bito » Via Po 39 P angolo Via Si-
meto vi si' trova il miglior assor
timento di abiti per uomo pronti e 
su misura, stoffe a metraggio, 
giacche e pantaloni. 

Se siete già clienti, sicuramente 
ritornerete, se non Io siete provate 
e certamente lo diverrete. 

Vend'ta anche a rate. 
vssss/ss//s/sss/ssssss//f/s//s//sss/sssssss/ssss//////. 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENÌI 

ornati 
NON FA MALE AL CUORE 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEBA l C. 
VN1CA SEDE 

VIA ROMIGNA, 32 
Tel. 4XS2S - 4 3 3 9 0 

MALATTIE degli OCCHI 
^SifX «Prof. D'AMICO» 
CoasnliaziouJ - Operazioni - Cure 
ROMA - Via Farla! s • Tel. 42.450 
(Stazione Termini} - orarlo 8-20 

Dot i G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
fra Aremula. 29 Int. 1 — 8-13 tC 20 

?p MONACO 
Care laaeiorl rapide raflleali 

fMQRRQfOl VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Peli* -Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore S-lf tm CIMITI 
r«st 9-11 . Tel- 862-»», IT. TWmt} 

STR0M UUTTOB 

ALFREDO 
VEMèstSK V PÈLLE - IltPOTstNZA 
KUÒKSfÒnN "-•- VkNB VAKICOBK 
"• Atacadl, Pfacsm. lareeel*. Krhle 

Cara ladolare e senza operazione -

CORSO UMBERTO» 504 
tpraaeo Piazza del Popolo) 

Telet. fl-»29 . Ore S-W - restivi S-13 

STROM DÓTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA LMOHMATOLOOO 
Cara Indolore seaaa operaalone 
EMOmXOtDl VENR VARICOSE 

Ragadi - Piagne - Idrocele 
VIMEi tK . PELXX . IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo. 152 
TsL S4-9B1 . O r * « - 9 - res t iv i t-13 

VENEREE - IMPOTENZA 
SIU0I0 

BtaalBZalT) 
lCJUtLQAL8£RTÙ.*lj>iriSUz SMJfag? 

timentale e prima ancora che il di
fensore. avvocatessa Gabriella Nlc 
cola], avesse iniziato l'arringa difen
siva. 

Sia O Colombo, sia il Barbera ve
nivano denunciati dai carabinieri per 
violazione dell'art. £57 C.P.. per aver 
pubblicato «notizie dalle quali può 
essere turbata la tranquillità pub
blica ». 

I difensori deci! imputati, aw. 
Lombardi e avvocatessa G. Kiccolaj, 

NON OLANDESE MA TEDESCO 

Il sedie f «le Vai. Stephen 
Httn è «he un miliare ladro 

Sulla base della fotografia rinvenu
ta >?'rAccademia di Francia, la dhrl-
Ktor.e dei:» polizia giudiziaria, con la 
collaborazione dell'ufficio stranieri, è 
riuscita ad Identificare nel sedicente 
olandese Van Stephan il tedesco 
Eberhard Beicr. di Rudolf e dì Else 
HaiisTrann. nato a Cbemnitz 0 37 
dicembre 1931. Nei con» delle tnda-
- r . t _ - . . . a - . . . _ . . « . « — • - ^ « . v * - t » » Jb gBiaa. i v m M i t c m%*a v%r.«««r w*^* *««.««« ^ 
r ini te» che questi. C 12 agessa del 
1^0 denunciò alla Questura di Na
poli U furto del suo bagaglio e del pas
saporto. per cui veniva munì»» di 
foglio di via obbligatorio per Bonus, al 
quale si rese contravventore-

Il 10 aprile del '51 egli veniva ar
restato nella nostra città e denuncia-L^^L 
•» alla Pretura, Anche quella volta 
inventò di essere rimasto vittima di 
un altro furto. Dopo 15 g l en i veniva 
aimeveo dal carcere e avviato alla 
frontiera del Brennero, per 
DO. Ila rintrapreadente 
osa si sa come, a rimanere; In Italia 
e a tornare a Roma. E* stato accertato 
Inoltre che egli il 13 <*cor«o. con
sumò tm furto presso fi convento del 
padri Pallottlnl. In via dei Pettinar! 
17. appropriandosi di m o t t i vati « 

denaro, dopo di che Inscenò la com
media della «sposa scomparsa». I" 
Beier è attivamente ricercaTO. 

Successo dei film 
sui «Volto di Roma» 

Le proiezioni della rassegna cine
matografica * Il volto di Roma » con
tinuano con crescente successo al ci
nema Rialto in Via Nazionale (angolo 
Via IV Novembre ). 

Oggi sarà proiettato «Totò cerca 
casa » di Steno e MonicclU. Domani è 
In programma e Sciuscià» di De Sica. 
Martedì prossimo sari proiettato « Ro
ma città aperta». Il grande film amila 
Reafetenza romana di Roberto Ros-

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
ite t sei awttias. Ses. reste ra-

« Sfsssss. 
t«e • M smrtts». Sesàes* lese

li feasaasUi ii ? stasa i. 
«e* VtM sesstse. «rssaanSsM • 

li BetsersB « Bssieas. eiW àss. 
fsfisa*. hasneni il esso. Teresa. 

Msaàll: »•« 18.3». Ascesa. «; Ses. aOs 
«. (Voeaa. _ _ _ 
tgt. UTO9 WOmSWt. laassl elH fS.ff 

che il fatto non costituisce reato* 
E* stata, insomma, una bella vittoria 
della libertà di stampa sulla presun
zione di chi credeva di poter fare 
il proprio comodo senza essere criti
cato. 

LISTA CITTADINA 
X tstti i fÀautari Reterai! «: Q^rtiere. 

H u'raàx èli rasejjla^e: io3it:^c* r»TJr* 
irw!o:ee a Htirar»- i-sf«r:*ta>» stat(f:a!e 
issala prr««e la Srle sV;?s Li*'* (ìlta<:ae. 
a Lerie ires^'a. 36. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
KTAUnCICI: Ga a'.UiisU «Ielle sc^i:U 

aaircóe jas'i al S:s>larate per ritirare Bale
nale arimi*: MaW T G. l*t. i t a t i . K>-
•a!4ex». hteraUi. Om, tatelce IMiterrsees. 
E.ijl. Saer. fasas. 0a«il!e. Biee'hi. Cierssi. 
Pai» Pra. Cnsti. Ff-rrari. Sarr. V<*»'*». 
S »». Pa:. TTWWTP. H«:!:. 

CONVOCAZIONE U.D.t . 
TfTTt IE laraSAltU e>. cirt*H * • 

v « , tr«a_-5i «ssuai all« ere I» srr «resiti 
-»ian:<ai:r«:. Su3*:t«* so****» vtzìn a ri 
r-ture «ìieròV «asaea «arie ef» <» alle l i . 

— LA RADIO ~ 
rMGBUDU SAIWllX - Ore t.45: 

«Tjaa. MarriwlU - !•: Fast. sras. -
13: (He» 4'UtlU - 1*J»: * * » • »ss. 
- 14 GJ* 4 Italia - 14.15 . ToUs > 
- I4Jft: Casa. - I5.»-- Ceaajl. fiee*- j 
suajrap — js.»à: iataexre ÌI*II«-IWJ»^-
terre, — SS: Gire s"lail.-s: - 18,15: 
H». It^ier» - 19: Gire «"Itali* - W.15: 
BaHs — » : * * • Crassa — t i : U 
«•«• si Ts« Ssaue — 31.15: Osse. Sai. 
- 33.15: llslU-faeVIteri» - 33J»: 
tali*. 

8CSJM W C a i l l : ere 11.15: às> 
Visa» trissjim — 13: «us cussi — ; 
13.3* Isésrisssa seesta - IMLIk «r*. 
DcUa Tsm - 15: •«*. metili - 15jt: 
• le «esshli nvaseari» *a*a» - IT: 
Bslle - 11.45: Sssrt. - lf: 1ès*r» 
- 3 * 0d» éHtsUs — 3t.JO: . «ifcV 
rsete* - «0.45: «se»» eies|s«» — 
31J0: &W easssei 4 aoerr - 3M»: 
- Speri - 33: Cesta ** *t* t*a -
3L15-. Ielle. 

TIMO noStàlaU •< • .* *5: U 
essai* 4i lassàaca :*.U- Pamam 
Wleèeak Berevits - 2».30: Osse. -
«l.tt: «TsasieS* « lessili. 

PolfTcna-letto 
MET11UU 

COaTUTA DI ciscai 

L. 16.000 
VI.l A M i k t * DOKIA, 57 flTsJSn 

********************************* 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di smentita 

«he 1 conti -eaiza compi essati non 
«ono contentivi: ai tratta <U semplici 
fasce che tatti DOSBODO costruire 
perché non rfcWedano J'ooera del 
vero ortopedico. . 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se gli appa
recchi Boa veagomo costrailtl a se
conda della natara den-Erala con 
eesapreseerl adatti aai «gai stagoir> 
raso r montati da esP'-rtrin mat<*ria 

VEVntBFRE SPEC1AI-I pei reac 
saoftlle* ptogastnea e dfgersaazio*' 
aeMessIaali «l ejaalslasl sa 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SKQUARD ». • 

Speeialtsata solo Per la cara di 
qualsiasi forma d'impotenza. disXon-
zioni e anomalia sessuali eon soli 
metodi scientifici (fé non propri}.' 
fTlgllltà. sterilità. Cora ringiovani
mento fmetodo Bogomoletz) luna-. 
mer svoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore t - j j , 
1»-»: festivi at-tt Consulenti: Do
centi Dnlversità. Sale separato. 
Ptaaxa ladipenflenaa v % (Stazione) 

Sorprendenti rapidissimi effetti 
con la «.'uovisslcna elettroterapia 

R A D A 
(Malattie artriticiie, reuroatHme. 
lombaggini, sciatica, siiusite, an- ' 
neseiti. prostatiti, uScere troflche) 
e con la speciale terapia disin- • 
tossicaote del 

Beagno intestinale 
cfcmagrafite rcgo'̂ i rizzante finizioni 
fegato stomaco. !tìtestlsio, stitichezza " 
ribelle, acne, nbeslta, ipertensione-
Rlsaltatl rapMisaiatl soryrendeati. 
Prcciot. teiei. tnut - presso l lstl-
t«t„ clinico E B E - Via Cario Al
berto «3 - Roma, 

S P L E N D O R E 
Ultimi giorni 

di grande s u c c e s s o 

LE MISURE ALLE SIGNORE VE.N. 
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA - PREVENTIVI 
GRATIS. 

ort. UMIDO tWOlOZZ) 
S MARIA MAGGIORE. 12 

ROMA . Telefoae 434497. 

ESTIVO 
OMBEELLOKE . . . 
SDRAIA CON TELA 
PLIANT a a 

llloi 
^'SOJIOJ^I 

PER MARE e 
CAMPAGNA 
• • • . Ifc A9%9 

. . . . a 15W* 
. . . . » 4: 

VASTO ASSOK1TMENTO 
DI TUTTE LE ULTIME CREAZIONI 

F.iii MESSI nAZZAPARUlNCIITO.2 
COffSO VITTORIO, 273 

CASA F O N D A T A S E L ! » • 

W^^+^^^^^^^^*+^^^^+*^^^^^^^i*^^^^^M*^*&*+** 
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KLBZIUM NEI. VIUAIÌHIIÌ ni ANIÌBLINA MAURO 

Lettera à Melissa 
di RENATA VIGANO* 

Io mi 
Melissa, 

ricordo di voi, gente di 
paesi* della Calabria, 

dal nome dolce, ma con la vita 
amara. Ci \tnni subito dopo 
l'eccìdio di Fragalà, che costò la 
morte di Angelina Mauro, Fran
cesco Nigro e Giovanni Zito, e 
le sofferenze di tanti feriti che 
si salvarono per caso. Non ho 
mai dimenticato il vostro villag
gio, che neppure villaggio può 
chiamarsi, ma piuttosto luogo di 
castigo su uno sperone di roc
cia. Tanto posto inutilizzato nel
la pianura, e più di duemila per
sone strette ÒU una montagna a 
picco, dove, quando si arriva, 
non c'è spazio sufficiente per un 
pullman. E le case sono costrui
te una sopra l'altra: le <case>, 
anche questo sostantivo è senza 
senso a Nfelissa. Case non sono, 
nou possono dirsi, i covili privi 
di aria, in cui dormono cinque 
o sei o sette di una famiglia. 
Una sorta di stanze fangose, do
ve il pavimento è terra nuda, e 
non c'è tavola ne sedie né ma
dia: >olo pagliericci al suolo. 

Non vi ho mai dimenticato. 
gente di Melissa, con il parlare 
che sembra un canto, e il digni
toso soffrire dei vostri corpi af
famati. 

Quando arrivammo eravate tan
ti a eaiutarci, ma non avete chie
sto nulla durante il nostro sog
giorno. Diceste soltanto: < Fate 
qualche cosa per noi >. Ed anzi, 
ci offriste da mangiare, rastrel
lando le rare sedie e i pochi ta
voli di tutto il paese. Mi ricordo 
i peperoni con l'olio, e le noci. 
e il formaggio: è stato un pasto 
bello nella mia vita, davvero mi 
parve di aver tanta fame, di non 
aver mai avuto una fame cosi 
grande, a guardare i vostri oc
chi luminosi e tristi, e il sorriso 
allegro solo per quell'ora. E il 
giorno che andammo a Fragalà 
veniste tutti, l'intera Melissa ci 
accompagnò. Trovammo la po
polazione pronta all'inizio del 
sentiero, uomini donne vecchi e 
bambini. Su e su per la salita. 
noi con la folla. Su e giù per i 
greppi, tra i cespugli, in un de
serto lucente per la trasparenza 
dell'aria, così bella nella vostra 
terra. 

Ed arrivammo a Fragalà in
sieme come voi eravate andati 
insieme, quel giorno. 

Ci faceste vedere dove -cadde
ro i morti, dove portaste i feriti, 
come si erano messe per spararvi 
quelle che si dovrebbero chia
mare le forze dell'ordine. Certo, 
non si può dir che facessero 
azione difficile o rischiosa a Fra-

f alà, né i < celerini > né quel 
rigadiere che li guidò nel de

litto. Spararono dall'alto di un 
ciglio su un branco inerme che 
non se l'aspettava, e che stava 
in basso, come sotto la pioggia. 

E quando partimmo, anche, 
veniste a salutarci. E mi ricordo 
quella partenza, tutti stretti sul
l'esiguo spazio da cui si stacca 
lo strapiombo, tutti stretti per 
non cadere. E neppure allora 
chiedeste nulla. Dicevate soltan
to: « Fate qualche cosa per noi >. 
Si mi«e in moto il pullman, for
se non ci saremmo visti mai più, 
ma ci guardavamo in silenzio e 
con amore, che noi tutto avrem
mo voluto fare per la vostra mi
seria. e voi lo sapevate che se 
avessimo potuto non ci «arebbe 
stato bisogno di parole. 

Che cosa abbiamo potuto fa
re? Niente, da parte mia. se non 
raccontare a chi voleva o non 
voleva sentirla, la vostra storia 
umana. Niente, da parte mia, se 
non descrivere le stanze dove vi
vete, e come ci vivete, p creare 
più che ho potuto, in questi due 
anni e più, un affetto per voi. 
un rispetto per voi in chi non vi 
conosce, e non ha idea della di
gnità che vi sostiene, della forza 
che vi conforta, e neppure della 
sofferenza che vi opprime. 

E*iste chi poteva fare molto di 
più. e lo aveva promesso, e ogni 
momento lo promette quando gli 
comoda di far bella figura o di 
condurre la «Mia disperata pro

paganda E dico disperata per
chè. quel che si afferma, arriva 
il momento che dev'esser mante
nuto, altrimenti accade di pagar 
care le parole con cui si è preso 
impegno e il «ilenzio che alle pa
iole segue e rende l'impegno sen
za alcun valore. Qne*to che po
teva e doveva fare per voi. «rpnte 
di Melisma, era il govern«i: uno 
strano . organismo che abita a 
Roma, in bei palazzi, dei quali 
uno solo potrebbe darvi asilo a 
tutti quanti «iete, così avvezzi-a 
star strettì in quelle \ostre co-
sidette «casea. Ecco, i signori 
che costituiscono l'organismo e 
fanno di lontano giuramenti e 
lacrime nei loro grassi discorsi 
sulla miseria del vostro pae**\ e 
di tanti altri paesi come il vo, 
atro, dovrebbero venire un poco 
•o"; tempo ad abitare a Melisma-
Ma non Fabbricandosi una Me
lissa per loro conto, prendendo
la invece co«ì come l'ho vista io 
eoi miei compagni, e come «ara 
ancor oeei che certo non è mu
tata. Una Melissa dal nome dol
ce e dalla vita amara, aggrap
pata allo «perone di roccia, a fi-

• to sullo strapiombo, e con le sue 
stanze nere e nude, e le strade 
di sassi, dote ognuno getta l'ac
qua sporca che gli avanza, poi
ché altro posto non c'è. Venis
sero, questi «ignori, a dormire al 
buio e in terra sni paglierìcci, 
che è vero che esiste la Ince elet
trica, ma in certe case non ri 
può mettere a causa del muro 
di fango che cadrebbe in rovina 
piantandoci i chiodi dell'inter
ruttore o le viti del contatore. 
| f i piacerebbe vederli mangiare 
| cardi atbmtiei eoi 

buoni, i cardi selvatici, t voi 
siete tanto svelti e franchi a to
glierne le spine. Ma è cibo che 
non tiene per la fame, così come 
mi avvenne di dire ad un gior
nalista ottimista di destra che li 
trovava depurativi e rinfrescan
ti: « Per lei che mangia bistec
che, certo. Ma chi non ha altro 
companatico, può farne a meno 
di depurarsi e di rinfrescarsi! ». 
Mi piacerebbe anche vedere co
me ^ risolverebbero il problema 
dell'acqua pulita, da bere, che 
bisogna andare a prendere a tre 
ore di cammino col ciuco. 

Ma questo non è che uu sogno, 
poiché i suddetti signori stanno 
nei loro bei palazzi di Roma, son 
buoni, sì. di dare ordine di spa
rare s'è il popolo avido di terra 
tocca le terre incolte dei baroni, 
ma altro non fanno, se non di
scorsi senza conseguenze, pro
messe prive di esecuzione, 

Adesso, per la lotta elettorale, 
si senjono ad un tratto presi da 
un subitaneo affetto per tutto il 
popolo del Meridione, non esclu
si '\oi, gente di Melissa. Vi pro
mettono la terra, ne danno un 
po* qua un po' là. tanta quanto 

un fazzoletto da nato. E da pa
garsi in quei dati anni Ed apro
no il credito alla banca, perchè 
non avete niente, voi, neppure la 
zappa o la vanga, e la terrV è 
dura, ostile, secca come la pie
tra. E poi ci vorrà il concime, 
e le sementi, e il modo di man
giare per chi lavora. Tutto da 
prendere alla banca, pagando. E 
tutto in compenso di un voto. 

Un voto per dare il Comune in 
mano a coloro che sempre vi 
hanno dimenticati. Un voto che 
per voi, come per tanti altri pae
si della Calabria, vorrebbe dire 
essere immediatamente cancella
ti dai problemi attuali. E dopo 
silenzio. Melissa? E chi la cono
sce? Ci son stati morti e feri
ti, un giorno nel '49? Chi 6e ne 
ricorda? 

Se ne ricordano coloro che sì 
chiamano Zito e Nigro e Mauro, 
fino che sono al mondo. Se ne 
ricordano tutti quelli che erano 
con loro quel giorno, e si 60n 
sentiti sparare addosso, solo per
chè cavavano erbe e cespugli da 
una terra incolta, per vedere dei 
solchi d'aratro e sognare quando 
sarebbe maturato il grano. 

O O M R S I V O T A 
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Ogni elettore, per ootare, 
dovrà presentare al presiden
te del seggio, assieme al cer
tificato elettorale, un docu
mento di identificazione. 

La legge elettorale dice: 
< Sono ammessi a potare gli 
elettori che esibiscano la car
ta di identità o altro docu
mento di identificazione rila
sciato dalla Pubblica Ammi
nistrazione, purché munito di 
fotografia. In mancanza di 
idoneo documento di identi
ficazione, uno dei membri 

dell'ufficio elettorale, che co
nosca personalmente l'eletto
re, ne attesta l'identità. Se 
nessuno dei membri dell'uffi
cio può accertare, sotto la sua 
responsabilità, la identità del
l'elettore, questi può presen
tare un altro elettore del Co
mune, noto all'ufficio, che 
attesti la sua identità». 

Dunque, il documento di 
identificazione richiesto deve 
essere la carta di identità o 
un altro documento rilascia
to dalla Pubblica Ammini
strazione e munito di foto-
graGa. Tale documento, inol
tre, non deve essere scaduto 
da più di tre anni. Le tessere 
di partito o sindacali, del
l'Eri al o di categorie profes-

• sionali, di associazioni o enti 
nari non hanno valore. Han-

. no oalore. oltre la carta di 
identità, il passaporto, il por
to d'armi, la tessera postale, 
la tessera ferroviaria. 

Se, per un motioo qualsia
si, l'elettore sì trooa, il gior
no delle elezioni, senza uno 
dei documenti prescrìtti, prov
veda a farsi accompagnare 
ai seggio da altro elettore che 
sia in grado di garantire per 
lui e che abbia modo di farsi 
riconoscere dai componenti 
del seggio stesso. 

DOMANI A VIA MABOPTTA 

Assemblea generale 
degli artisti romani 
-Il-movimento unitario degli artisti 
Italiani per una giusta, moderna e 
democratica organizzazione della vi 
U artistica nazionale, deve registra
re un altro Importaste successo: la 
costituzione presso il Ministero del
la Pubblica Istruzione di une Com
missione ministeriale consultiva, di 
cui fanno parte anche 1 rapprese»' 
tanti del Sindacati degH artietl 
Compito di questa Cosnmlaslone è 
quello di formulare deSe proposte 
per 11 riordinamento delle manife
staticeli artistiche e. In particolare. 
per le revisione degli statuti degli 
Enti Autonomi delle espceudonl 
d'arte sovvenzionati dallo Stato. 

Il merito di questo successo va. In 
primo luogo, attribuito alla unità 
attiva che tutti gU artisti italiani 
ed 1 loro organismi hanno saputo 
realizzare. 

Ora e necessario che questo deli
cato • impartente problema della 
vita artistica nazionale, che è 11 
riordinamento delle mentfestasloni 
artistiche, venga ampiamente discus
so dal più largo numero possibile 
di artisti. 

La Segreteria dei sindacato pro
vinciale ha deciso di . promuovere 
un'assemblea generale di tutti gli 
artista residenti a Roma, isoritti e 
non ai Sindacato, per discutere sul 
seguente ordine del giorno: Criteri 
generali di organizzazione delle Mo
stre in Italia; Piano organico di Mo
stre provinciali, Regionali e Nazio
nali; Revisione degli Statuti della 
Biennale di Venezia, della Trienna
le di Milano, della Quadriennale di 
Roma. 

A questa assemblea che avrà luo
go Il 19 maggio alle Ore 17,30 presso 
l'Associazione Artistica (Via Mar-
gutta n. 54) B segretario generale 
del sindacato nazionale. Mario Pe
nelope, farà una-relazione sul lavori 
della Commissione ministeriale. 
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DELUSIONE DI SPETTATORI A UN COMIZIO MONARCHICO NELLA CAPITALE 

Dal naso di don Prospero 
jg^f 

non uscirono le uova sode 
Oratori o illusionisti? - Manifestazioni sempre più rare - Un'atmosfera da operetta- Quin
dici medaglie di similoro - "Fuori il traditore!„ - L'Eva Peron del candidato Yassarotti 

Almeno una uolta nella pro
pria vita si deve pur assistere a 
un comizio monarchico, anche 
perchè si tratta di manifestazio
ni che col trascorrere degli anni 
diventano sempre più rare e, con 
il progredire della civiltà, sono 
destinate. a. scomparire del tutto. 

Grazie à'Dio in questa prima
vera elettorale, siamo ancora in 
tempo. Per godersi però una ma
nifestazióne monarchica bisogna 
fare molta attenzione ai nomi. 
Buoni quelli dei nobili in gene
rale, migliori quelli dei duchi. 
ottimi i nomi principeschi. Ciò 
non vuol dire che sia di pram
matica il titolo nobiliare. Afa se 
non si tratta di nobili è allora 
preferibile Voratore con almeno 
due cognomi. Per esempio: Pu-
pino-CaTbonelli oppure Ambro-
si-De Magistris. Tra i nobili vi 
consigliamo invece quelli con 
due nomi: Ludovico Antonio, 
Carlo Prospero. 

Anche noi, prima che la cam
pagna elettorale amministrativa 
si fosse esaurita, abbiamo avuto 
l'accortezza di assistere a un co
mizio monarchico e un giorno lo 
potremo raccontare ai nostri ni
potini. Abbiamo ascoltato, tutti 
e tre in una volta, don Ludovi
co Spada Potenziane don Carlo 
Prospero Colonna e un certo 
onorevole Nino di cui ci sfugge 
il cognome. Il comizio si svols* 
in piazza Augusto Imperatore. Il 
pubblico delle riunioni monar
chiche è alquanto diverso da 
quello che partecipa alle mani-
festazioni dei cugini fascisti 
L'uditorio dei missini è formato 
in gran parte da giovani liceali 
Dai monarchici, invece, accorro
no prevalentemente vecchie si
gnore sulla sessantina. Signore 
che a vederle in altri giorni ed 
altre occasioni passano per as
sennate e serie. Perdono im
provvisamente la ragione, pove
rette, al semplice annunzio di un 
comizio monarchico. 

Arrivano, è vero, vestite in 
maniera sobria, dignitosa, perfino 
elegante, ma tutte, senza alcuna 
vergogna, ornate con le più gros
solane patacche. Alcune si cin
gono il capo con diademi dove 
tpicca una stella, altre con coro
ne, altre recano sul seno minia
ture di Umbertino .non ancora 
calvo, altre, infine, si reggono le 
gonne con nodi sabaudi. Si è 
trasportati in una atmosfera da 
operetta e fa meraviglia veder 
scendere quelle care vecchine in 
vece che da un cocchio dorato da 
un filobus o da un tassì. 

Ci sono-poi le vere pazze, ma, 
bisogna dirlo, rappresentano una 
piccola minoranza. 

Folle noblldonna 
Al comizio di don Ludovico, di 

don Carlo Prospero e dell'onore
vole Nino, ne incontrammo una, 
settantenne, con i capelli dipinti 
fr? nero e gli occhi impasticciati 
di bistro come la Sorelli trenta 
e più anni fa. La nobtldonna era 
sorretta da una signora modesta
mente vestita e che noi %tabUim-
mo estere sua dama di compa
gnia. 

Ma la follia noT stava nel truc
co o nell'abbigliamento bensì 
nelle quindici medaglie d'oro 
(per la verità di similoro) di cui 
la vegliardo si era ornata il se
no, che sembrava piuttosto l'eti
chetta del vermuth Cintano con 
i premi détte esposizioni univer
sali. Quindici medaglie d'oro. Le 
contammo con meticolosa atten
zione. Prima restammo stupefatti. 
Poi, da qualche? frase afferrata e 
colo, capimmo trattarsi di follia 
Erano state evidentemente com
prate nel negozio che in via del 
Corso vende soltanto decorazio
ni 

n 

le 18,30 ma alle 19, intorno al 
palco, c'era solo qualche centi
naio di persone. L'altoparlante 
trasmise inni sempre più entu
siasmanti. 

Alcuni organizzatori della ma-, 
nifes (azione si misero a discutere 
sommessamente. jcon_un._spttuf,fì-
ciale dei carabinièri sperando di 
convincerlo a concedere ancora 
qualche minuto di rinvio. 

— Signori illustrissimi — disse 
il sottufficiale — la legge è la 
legge e le disposizioni sono le 
disposizioni. 

Allora si fece-avanti un signo
re ossuto che portava all'occhiel
lo il distintivo di colonnello a 
riposo e mettendo il .bavero si
nistro quanto più possibile sotto 
lo sguardo del sottufficiale gli 
mormorò con voce appassionata: 
— Ma caro.» noi siamo qui per 
il re... per il nostro re... e la Fe
delissima... via! 

— Ma che re e re! Ma che fe
delissima/ —' rispose il sottuffi
ciale —. Tutti uguali per me sie
te! E all'ora stabilita.la piazza 
deve essere .sgombrata, signore 
carissimo! 

L'Inutile attesa 
Sul palco finalmente apparvero 

i tre oratori. Tutti e tre magri*-
simi, alti e distinti, avevano tutti 
e tre un fazzoletto bianco-al ta
schino e vestivano di nero. Era
no sbarbati di fresco. 

Una voce catarrosa gridò: — 
Marcia reale, marcia reale! •— 
Afa l'inno non fu suonato. I tré 
«i inchinarono compostamente e 
salutarono il pubblico. Ci fu un 
attimo di sospensione e tutti ci 
preparammo a uno spettacolo di 
alto illusionismo: aspettavamo 
trepidanti che don Ludovico ca
vasse dal naso di don Carlo Pro
spero due uova sode mentre sul
la testa dell'onorevole Nino sa

rebbe caduta una corona, d'oro fosse al cospetto dei propri elet- ti. I volantini di Vassarotti era 
tempestata di diamanti. 

Ma, ahimè, niente uova sode, 
né corone! Virile e terrificante 
risuonò invece nell'aere il grido: 
— Romani! Quiriti.' — La pre
stigiosa voce di don Ludovico il 
Calvo ci richiamò brutalmente ai 
nòstri doveri civici. * L'emozione 
ti leggeva su tutti i vólti: H bion
do Tevere cominciò a ribollire 
contro le arcate del ponte Co* 
vour. Poi si calmò. 

E don Ludovico, antico gover
natore fascista dell'Urbe, ripetè 
il suo appassionato appello. « Ro
mani! ». Un ragazzino che pas
sava in bicicletta sentendosi 
chiamare mise il piede a terra e 
chiese:"— Afa chi è? 

— Silenzio! — gridarono i mo
narchici stretti sotto il palco. — 
Via! Fuori il Traditore! 

— Traditore a me?/ — fece il 
ragazzino rimettendosi a pedala
re — Afa guarda sti' fregni! 

Don Ludovico inviò un com
mosso saluto al re e poi trattene 
ne l'uditorio sulle proprie infer
mità. In special modo sui distur
bi renali. 

Disse: — Ho abbracciato questa 
nobile causa malgrado sia giunto 
sull'orlo della vecchiezza. — 

Due signore che stavano in 
prima fila si scambiarono delle 
gomitate, don Ludovico se ne ac
corse, si innervosi e non volle 
più proseguire. Concluse con una 
frase piena di scienza moderna: 
— Viva il re! 

Si fece allora avanti don Carlo 
Prospero. Egli è quasi del tutto 
privo di mento, ma ha un nasino 
che sembra di. ceramica di Ca-
pódimonte. Appena apre bocca si 
capisce subito che è uomo di 
profonda cultura storico-filosofi
co-politica. Sbaglia solo i verbi. 

Chissà perchè don Carlo Pro
spero si arrabbiò subito. Si ebbe, 
così, l'impressione ch'egli non 

tori ma di fronte alla sua servitù 
lì radunata per scoprire il re
sponsabile della rottura di un 
vaso giapponese. 

— Chi ha rotto il vaso? — chie
deva don Prospero — Avanti/ 
Nonjni fate arrabbiare o licen
ziò tutti. 

Noi abbassavamo gli occhi e 
ognuno avrebbe voluto gridare: 
NorNon sono stato io, glielo giu
ro, serenissimo. 

Ma don Carlo Prospero con 
voce afona e crudele fu implaca
bile. Tutti tremavamo. Il vaso 
infranto, Dio ci perdoni, era la 
stessa monarchia. 

Volantini gentili 
Alla fine don Prospero con raf

finate metafore chiese della re
sina indiana e ci assicurò che 
avrebbe rimesso assieme tutti i 
cocci. 

Sulla tecnica del restauro la
sciò la parola all'onorevole Nino. 
L'on. Nino mica è nobile, ma par
la molto bene e passa per acuto 
uomo politico. Gli amici lo chia
mano il piccolo Metternich. 

Quel che disse Nino è arduo 
tentare di riferirvi. Comunque fu 
molto originale e cominciò a par
lare di Trieste. Spiegò perchè og
gi esiste una questione triestina? 
Quanta responsabilità ricade sul
la monarchia che volle la guerra 
fascista, magari per far avere 
una coroncina al duca di Spoleto 
o perfino al conte di Torino? 
L'onorevole Nino, uomo di alta 
politica, non indugiò su quegli 
insignificanti particolari storici. 
Si commosse semplicemente. 

Cominciarono ad esser distri
buiti dei volantini con la scitta: 
Votate Stella e Corona. Su ognu
no però c'era il consiglio esplici
to di votare per Larvssa, per 
Avallane o almeno per Vassarot-

no molto civettuoli, su carta az 
zurra crespata. Vassarotti, ci in 
formarono, possiede dei cinema, 
ha la piscina in casa e una mo
glie che in fotografia appare bel
la ma in realtà è molto più an
ziana e grassa. E' l'ispiratrice di 
Vassarotti come Eva del colon
nello Peron, Ella avrebbe voluto 
ricoprire i muri della città con 
Ib slogan: «Volete un're? Vota 
te Vassarotti ». All'ultimo mo
mento, purtroppo, si è opposto 
Umbertino in persona. 

Mentre distribuivano volantini, 
l'onorevole Nino continuò la sua 
dotta orazione. Criticò feroce
mente la democrazia cristiana per 
avere essa realizzato la riforma 
agraria. Ma poiché neanche tra l 
monarchici c'è gente che si sia 
accorta della riforma, non ci fu
rono applausi. 

Ora voi volete sapere che cosa 
disse Nino sul comunismo. Vi ba
sti sapere che è un profondo stu
dioso del Candido e del Travaso. 
Fummo stupiti dalla sua cultura. 

Alla fine del comizio, illumina
te sulla situazione del nostro 
paese, le signore sfollarono ri
petendosi che c'è un solo rime
dio: organizzare in maniera mas
siccia the di beneficenza. 

Un giovane missino attaccò 
bottone col vecchio colonnello in 
congedo. 

— Però, signor colonnello, vor
rà riconoscere che quando la 
maestà del re imperatore fece 
arrestare il duce a villa Savoia. 
non commise atto degno delle 
nobili tradizioni di ospitalità del
la casa sabauda. 

'— Roba passata, giovanotto. 
roba passata. Ora si tratta di 
spiegare che abbiamo perduto la 
guerra, noi e voi, perchè i tradi
tori mettevano l'acqua nella ben
zina. 

RICCARDO LONGONE 
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"Tancredi,, di Rossini alla Pergola 
Un'opera giovanile - La singolare attribuzione delle parti vocali - Esecuzione impeccabile 

DAL NOSTRO JWVIATO SFOCIALE 

FIRENZI- 17 — Dopo VArmida e 
il Conte Ory, rappresentato quest'ul
timo con vivo successo una setti
mana or. sono, eccoci ali* terza opera 
scelta dal XV Maggio musicale fio
rentino per quei « Profilo <U Rossini » 
che quest'anno fa da perno alla ma
nifestazione: il Tancredi. In due atti 
e sette quadri. 

Scritto nel 1812, &u un. libretto 
tratto Uberamente da un'omonima 
tragedia di Voltaire, questo Tancreai. 
di Rossini ventenne, in piena atti
vità creativa — quell'anno ave^a 
scritto ben otto lavori per II tea
tro —. contiene indubbiamente pa
gine in cui la sua firma è più che 
evidente. Accanto a queste però ce 
ne sono parecchie scritte nello stile 
convenzionale dell'epoca, vicine anzi. 
come procedimento di scrittura, a 
quei classici •edescnl (Haydn. per 
esemplo) cneg'.l studiò da giovane 
onde impadronirsi dei mestiere am
mirabile che scorgeva in essa 

Dopo la Sinfonia iniziale, ebe è 
quella scritta originariamente per 
La -pietra dei paragone. I brani chiu
si. come le arie. 1 cori e l pezzi di 
assieme, si alternano col recita
tivi. nei quali ultimi la vicenda 
Tiene -narrata--su- alcune--foiuiu* 
le vocali piuttosto convenzionali. 
SI comprende perdo come il ritma 
generale della tragedia non eia sem
pre presente nelle pagine di questo 
Tancredi n secondo atto, ad esempio. 
si apre con un brano commosso e 
austero nelle sue linee, effleaelssirno; 
1» 

tolosa e manierata nella SJS soluzio
ne dal rapido lieto fine. 

Il dramma si svolge a Siracusa. 
verso 11 ÌOOS. Tancredi toma nella 
citta, unita contro 1 saraceni, sotto 
mentite spoglie;.polche è il figlio del 
re che tu scacciato. 1 suoi nemici 
fanno oefleae ch'egli sia alleato ai 
saraceni- Dopo diverse avventure, 
tuttavia. Tancredi uccide in duello 
Orbazzano. Ubera Amenaide. figlia di 
Argirio." già forzosamente promassa 
ed Orbazzano. sconfigge 11 sultano 
Solamrr e può infine, festeggiato da 
tutti, sposare Amenaide per la quale 
s'è battuto. Curioso è l'effetto pro
dotto dell'ascoltare Io svolgimento 
di questa trama, polche Rossini, ne] 
distribuire le' parti alle varie voci. 
ha alteiatr» rjâ ii,j»nn»)ppf»ro*nt'» p** 
ti quale il padre d'una donna in 
pericolo è normalmente un baritono 
o un basso e l'amoroso. Invece un 
tenore. Il ruolo di Tancredi, tanto 
per cominciare, è affidato a una voce 
'di contralto; quello di Argino, pa
dre di Amenaide. ad un tenore; e 
quello di Orbazaano. che pur sospira 
per Amenaide. ad un basso 

Ma gli interpreti, tutti assai va
lorosi. sono riusciti spesso a rat 
passare In seconda linea la singo
larità di tale dtstrrbaglone. che per 
noi,-ofgi,-noTi"ìè redimente accetta' 
bile. Va menzionata per prima Teresa 
Stich-Bendali, dotata di una voce 
di soprano assai bene educata, ca
pace di superne 1 passaggi più ar
dui con estiema naturalezza Essa 
ha Impersonato la parte di Amenaide, 
che è m ultima analisi la meglio 

Ilvo assai umano e convincente. Ac
canto a lei. con una bravura pan 
alla loro fama. Giulietta Stagionato. 
Mario Petri e Francesco Albanese, ri
spettivamente nel ruoli di Tancredi 
Orbazzano e Argino. Coro, come sem
pre, ben preparato da Andrea Moro-
sini. 11 quale, sia detto per Inciso, 
ha cosi lavorando felicemente festeg
giato in questi giorni 11 cinquante
simo anno della sua attività di istrut
tore corate. Tullio Serafln. con te 
sua mano esperta, ha guidato lo 
spettacolo. 

Sulle scene, dovute a Corrado. Ca
gli. molto contrastanti sia con la 
grazia dei delizioso Teatro della. Per
gola, dove ne avuto luogo Io spet
tacolo. sia con lo spirito del Tancredi 
steso, d sono da Saie pmscchls 
riserve. Concepite ora secondo 1 det
tami di quei decorativismo astratteg-
giante. per II quale uno stendardo 
può essere ornato con un contorno 
di foglie di felce, e la quinta di una 
scena può portare, non si sa bene 
perchè, un ostentato numero 80. oro 
secondo un dubbio naturalismo de-
scrittlvlstlco. esse, già cosi discordi 
tra loro, non ci parevano legare gran 
che con la parte auditiva della serata. 

Grattacielo a Milano 
MILANO. 17. — £• stato Inaugu

rato stamane fl grattacielo del Ces
tro svizzero in Piazza Cavour, n 
grandioso edificio coasta di due fab
bricati. ospitanti fl Coaaelatoe 1* 
Camera di commercio avuncert, le al-

Esso e sorto dalla soluzione di una 
pendenza creditizia che la Svizzera 
vantava verso l'Italia, per aver ospi
tato I nòstri rifugiati politici ed In
ternati durante il periodo bellico. Il 
grattacielo è alto 78 metri, ed è l'edi
ficio più alto di Milano dopo 11 
duomo. 

Morte di un centenario 
PALMI, 17 — ET morto, alletà di 

101 anni, tale Lorenzo Curatola. Fi
no all'ultimo giorno egli ha con
servato perfetta lucidità mentale. 
Soleva ripetere in questi ultimi 
tempi ai giovani che, per vivere 
a lungo e sani, e toccare i cento 
anni come lui, basta ogni mattina 
levarsi prima di giorno, bere un 
buon bicchiere e farci sopì* una 
fumatina. possibilmente di sigaro. 

F Mrta a Lariaarafe 
l'attrice Maria Pwjgcf ' 

MOSCA, 17 — E* morta oggi a 
Leningrado, all'età di 77 anni, l'at
trice drammatica Maria Petrovna 
Domascev. 

Iniziò la eua carriera nel 1883 
ed ebbe subito parti di rilievo nei 
teatri Alexandrinsky e Saint Pe-
tersburg, l'attuale Teatro Pusldn. 

Durante l'assedio di Leningrado, 
nella seconda guerra mondiale, ri
mase in città dando concerti e re
citando per le forze armate. 

Per tale motivo fl Governo so
vietico le conferì due decorazioni; 
Nel 19*1 ottenne il titolo di «artt-
ff* del PO*** djV 

Ecco l'intfema alleanza 
in ftnMMi e MOM 

Pubblichiamo un primo eterico, ancora 
largamente incompleto, dei Cornimi in cui la 
Democrazia Cristiana si presenta apparentata 
o in lista unica con il Movimento Sociale Ita
liano. De Gasperi e Gonella vanno sottobrac
cio in centinaia di Comuni italiani' con De 
Mar sanie t\ Spampanato e Valerio Borghese* 
L*alleanza clerico>fastista tenta dì sbarrare la 
strada alle forze popolari. Al popolo, il 25 
maggio, la risposta. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Marsciano 
Bastia Umbra 
Dernta 
Scheggia 
Passignano 
Citerna 
Torgiano 
Panicale 
Corciano 
Paciano 

Coilazzone 
Tuoro 
Umbertide 
Voltafabbrica 
Trevi 
Cannara 
Spello 
Moritefalco 
Bevagna 

Corano 
Giove 
Castelgiorgio 
Montegabbione 
Fienile 

PROVINCIA DI TERNI 
Parrano 
Monteleone 

' Baschi 
Sanvenanziò 
Ferentillo 

PROVINCIA DI ROMA 
Bracciano 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Isola lóri Monte S. G. Campano 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Gnspini Iglesias 

PROVINCIA DI SASSARI 
La Maddalena 

PROVINCIA DI NAPOLI 
S. Giorgio a Cremano S. Antimo 
Poggio Marino 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Altavilla Montella 
Montecalco 

PROVINCIA DI CASERTA 
liberi ^ Casaluoe 
Piana di Caiazzo Sant'Arpino 
Francolise Teverola 

PROVINCIA DI SALERNO 
Sarno 

PROVINCIA DI BARI 
Ruvo di Puglia Noci 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Ischitella 
Ascoli Satriano 
Torremaggiore 
Rignano Garganico 
Vico Garganico 

Manfredonia 
Lucerà 
San Severo 

' Cerignola 
San Ferd. di Puglia 
Ortanova 

PROVINCIA DI POTENZA 
Lavello . Rionero in Vulture 
Melfi 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Crotone • Petronà 
Cutro Sersalle 
San Nicola di Angriea Cropani 
Severato 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Laureana di Porrello Bivongi 
Locri Caulonia 
Palmi Oppido Manici lina 

PROVINCIA DI COSENZA 
Corigliano Calabro San Giovanni in Fiore 
Rossano 

PROVINCIA DI PALERMO 
Bisacquino 
Corleone 
Altofonte 
Marmeo 
Palazzo Adriano 
Piana degli Albanesi 
Polizzi Generosa 

S. Giuseppe Iato 
Terrasini 
Valìedolmo 
Vìllafrati 
Campofiorito 
Orda 
Geraci Siculo 
Nicosia Roccamena 

PROVINCIA DI CATANIA 
Adrano Ramacca 
San Cono Vizzini 
Calatabiano MiliteDo 
Grammichele 

PROVINCIA DI CALTANISSEÌTA 
Mazzarino . Serradifalco 
Niscemi ViTlalba 

Voti» cóntro la D« €• 
Vota centro II JHo&I. 
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Pai. » — « L'UNITA' » DomenfKjt n marmiti Ì*W? 
r •> , / • • % . » - — 

AVVENIMENTI SPORTIVI TEATRI • C INEMI 

IN 90 MILA OGGI ALLO STADIO Dì FIRENZE PER L'INCONTRO ÌTALI A-INGH1LTERRA 

Contro il pronostico (tutto per i bianchi) 
il grido augurale: forza Italia! 

I tecnici inglesi sicuri della vittoria - Piola e Beretta hanno assistito ieri 
all'aHenamento atletico dei "bianchi„ - Affari d'oro per i bagarini 
(Dal nostro inviato spoetato) 

FIRENZE. 17. — Stamattina pre
sto, i calciatori inglesi erano già in 
piedi, alcuni sono staji in giro per 
la citta, gli altri sono rimasti nel 
l'atrio dell'albergo a scrivere carto
l i n a Sono tipi tranquilli e sempli
c i ; mi paro qua»! s i trovino a di
sagio nell'elegante divisa /atta ad 
Ognuno da u n gran sarto londine
s e : giacca a doppio petto azzurro-
mare con sui petto, ricamati in oro, 
tro leoni; calzoni grigi di flanella. 
camicia bianca, cravatta nera. 

Froggart, protesta corno un bufa
lo. Biondo, con un collo taurino e 
11 vli>o color fragola, non ama' quel 
vestito da diplomatico o invece della 

che sono da preferirai in un gioca
tore di calcio. 

Tutti hanno una forte apertura 
toracica, sono torchiati, senza esa
gerazione. E' evidente che atleti cosi 
fatti debbono essere assai forti negli 
scontri (tackle); durante l'allena
mento pareva di essere in una offi
cina dove bravi operai svolgono at
tentamente e coscienziosamente 11 
loro lavoro. Mister WintCrbotton, se 
ne stava al centro dei campo e gli 
atleti, senza nessun comando, ese-
gulvano corse, serie di salti, tiri, bal
letti, per proprio conto, con una 
energia ed una serietà sorprendenti. 
C'è II modo di cori ere o di muover
si negli inglesi, qualche cosa di mec-

D u e capitani: P i O L A e WKIGIIT. Due « v e c c h i » sui quali sono 
puntat i oggi gl i occhi di tutti i tifosi italiani e inglesi . D u e uomini 

su cui poggiano i e «orti morali del « grande » incontro 

camicia bianca, s e n'è messa una 
tnarron con u n a semplice cravatta 
S«rde. 

Allo 10,30, l giocatori sono andati 
Ri campo di Rlfredl per quaranta ml-
nu l i di atletica. Al bordi del cton-
po, vi erano Beretta e Piola; Piola 
voleva osservare Merrick, il giovane 
portiere del « bianchi », un giova
not to atletico, alto 1,88 che ha pre
s o il posto al celebre William. 

Piola ha guardato attentamente 
anche tutt i gli altri giocatori ed ha 
fatto quest'unico commento: « S i 
vede che sono in buona /orma, sono 
riposati e i n palla*. 

Tranne il portiere e il centravan
t i che sono alti 1.80. gU altri sono 
di statura media, la muacolatura è 
equilibratamente ripartita, n o n vi 
sono t ipi c o n gli scompensi musco
lari tanto frequenti nel nostro cal
cio, c ioè c o n polpacci, cosce lombi 
fortissimi, l e braccia sottili e il to
race senza muscol i pettorali. Hanno 
l a statura e l o svi luppo muscolare 

Le squadre in campo 
(Inizio dell'incontro: ore 16) 

INGHILTERRA: 
Merrick 
Ramsey 
Carré (t 
Wrìaht <CaP> 
Froggatt 
Dickinson 

ITAEJA: 
Moro 
Giovannini 
Manente 
Mari 
Ferrarlo 
Piccinini 
Bonìperti 7 F inney •• 
Pandolfini 8 Broadis 
Piola (Cap ) 9 Lofthotwe 
Amadei 10 Pearaon 
Cappello 11 Ellìot 

RISERVE • ' ' 
ITALIA: Viola, Magni ni. Ven

turi, Fattori, Muccinell i . 
INGHILTERRA: W i l l i a m » , 

Eckers ley , Nicho l s jn , $e\uel l , 
Ba l l y , A l i en . 

G U A R D I A L I N E E : Guidi e Mer 
l o n i (Svizzera). ' ' 

A R B I T R O : Beranek (Avalria). 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

canino che hn uno strano ritmo non 
privo di armonia. 

Si capisce dalla precisione del mo
vimenti, da come per ogni esercizio 
sul pallone prendono itnmcdiutamen-
te l'esatta posizione da manuale, che 
ogni passo è stato provato o ripro
vato migliaia di volte negli allena
menti. Però, bisogna dirlo, non han
no quell'eieganwi nel tocco della pal
la che hanno gli Italiani, gli unghe
resi, e. In genere, tutti l calciatori 
del sud-Europa, quando **ono bravi, 
s'Intende. . 

inoltre, questi a"ssi di oltre Mauica. 
come ubbiamo già avvito occasione 
di dire, hanno tutti una c l a ^ e stan
dardizzata e non si notano differen
ze di stile fra gli uni e gli altri. Al
cuni critici inglesi d« noi intervi
stati in proposito. ci hanno detto che 
attualmente manca in Inghilterra un 
forte nucleo di fuoriclasse e che 1 
giocatori \ enut l a Firenze sono di
ligenti. bravi, hanno un buon li
vello tecnico ma mancano, 'meno 
Wrlgt. di quei pizzico di poesia, di 
estro, di iinmaginuzione che fa il 
calciatore di classe. 

Gli inglesi pe /»ano di poter vin
cere abbastanza * facilmente: parecchi 
giornalisti erano a Bruxelles il ginn 
no che s iamo stati battuti e hanro 
una cattiva opinione dei nostri gio
catori e del nostro gioco. Dicono che 
non s iamo capaci di fare il gioco col
lettivo. che gli azzurri tengono troi*-
po la polla ed amano esageratamen
te i ricami e non sanno badare al 
sodo e ti sodo, nel calcio sono le re
ti segnate e non segnate. 

Mr- Grajdon. giornalista di Man
chester. per farsi capir meglio, ha 
Virato fuori il portafoglio dalla ta
sca e Io ha. messo sul tavolo dicendo: 
« Lo scommetterci per i bianchi ». 

Gli inglesi, nel loro pronostici, si 
fondano anche molto sul fatto che 

Ila loro mediana è pivi forte del ter
zetto azzurro direttamente opposto. 
cioè Wrlgt. Froggat e Dickinson so
no superiori ad Amadei. Piola e Pan
dolfini. CoM 1 bianchi pensano di po
ter rompere facilmente il lavoro del 

nostro quadrilatero e dividere per
ciò altrettanto facilmente l'attacco 
della seconda linea. CI pare che l 
critici abbiano ragione fino ad un 
certo punto perchè 11 nostro quadri
latero non segue, come loro pensa
no. le regole del sistema, ma gluoca 
soprattutto di improvvisazione, il che 
è u n difetto in linea generale ma 
può accadere che l'improvvisazione 
sia magnifica e che trovi la strada 
per disorientare completamente l'av
versario come e accaduto a Londra 
nel 2-0. 

Il presidente Barassi, fingendosi 
superstizioso, ieri sera ci ha detto 
che vinceremo o no a seconda del 
segni che avremo la mattina di do
mani. Evidentemente, li presidente. 
che ama nascondere ti suo pensiero 
sotto frasi o indovinelli, voleva dira 
che con la squadra che abbiamo, pie
na di uomini lunatici, l'incontro 
può andar benissimo come può an
dar malissimo e noi slamo delia 
«tessa opinione. Certamente, quando 
riusciremo ad avere del giocatori di 
rendimento costante non dovremo 
passare questi brutti momenti e la 
vigilia sarà meno preoccupante, ma 
adesso 6 cosi e noi diciamo alt no
stri lettori come stanno le cose. 

Gli sportivi, intanto, hanno già in
vaso Firenze e circolare per le stra
do è diventato un grave problema. 
Questa notte, migliaia di péVsone 
dormiranno all'aperto sul parchi, sul 
gradini delle case. 

Confermando le previsioni del me-
tereologl e del contadini, anche que
st'oggi. dopo una mattinata battuta 
dal vento, fa u n caldo da morir»; la 
colonna del mercurio ha superato 
I 33 gradi e continua a salire. Deve 
essere impazzita. La cosa fa piacere 
u Barassi, che si frega soddisfatto 
le mani e mormora sottovoce; a Ev
viva. dopo tanta fella u»a cosa va 
bene B. Certo se domani farà ancora 
caldo, come oggi, gli a azzurri » ne 
saranno grandemente avvantaggiati. 

In barba al numerosi poliziotti, 1 
bagarini cont inuano a fare affari di 
oro. anche se 1 posti seduti allo sta 
dio sono aumentati di 3.000. perchè 
l'organizzazione ha fatto costruire 
una gradinata in legno dove sono 
state avvitato file di poltroncine da 
cinematografo. L'organizzazione per 
l'ingresso allo stadio per le varie se
zioni è perfetta, cent inaia di poli
ziotti saranno in servizio per assi
curare l'ordine del flusso e deflusso 
degli spettatori. Reticolati, cavalli di 
frisi a sono stati posti attorno all'in
gresso del calciatori. Pare di esaere 
In guerra. 

Domani, allo stadio, vi saranno 90 
Olila spettatori e milioni di italiani 

la radio. Speriamo di vincere e an
cora una volta diciamo ai nostri 
atleti: «Forza, azzurrili». 

MARTIN 

Milnii-Eintrueht I-i 
KRANCOFORTE. 17. — 11 Milan e 

l'Eintracht di Francoforte hanno oggi 
chiuso alla pari ( i - i ) un incontro a-
mlchevole disputatosi di fronte a 40 
mila persone. Le reti sono state se 
gnate entrambe nel primo tempo: da 
Liedholm al 13' per il Milan e da 
Geyer per l'Eintracht poco dopo. , 

Bologna-Austria 4-1 
BOLOGNA. 17. — L'Incontro di cal

cio disputato a Bologna fra una rap
presentativa di ex-nazionali austria
ci e di ex-rosso-blu ha visto la vit
toria degli italiani per 4 a 1. 

Hanno segnato Maini al l ' ir . Nar
di al 6' della ripresa. Andreoll al 14', 
Biavati ai 37' e Janda (Austria) 
al 44*. 

GLI «EUROPEI» FEMMINILI DI BASKET 

Italia-Ungheria 
questa sera a Mosca 
L'URSS incontrerà la rappresentativa della RDT 

MOSCA. 17. — Ieri a Mosca il Co
mitato organizzatore dei campionati 
europei femminili di pallacanestro ha 
proceduto, sotto la presidenza di Wil
liams Jones, segretario generale del
la Federazione Intemazionale, al sor
teggio per la suddivisione delle squa
dre nei tre gironi prestabiliti. 

In seguito al sorteggio, il primo 
gruppo comprende le squadre della 
Cecoslovacchia, della Francia, della 
Romania e della Bulgaria; li secondo 
gruppo. l'Ungheria. l'Italia, l'Austria 
e la Finlandia; 11 terzo. l'URSS, la 
Polonia, la Svizzera e la Repubblica 
democratica tedesca. 

Domani, prima giornata di incon
tri, la Cecoslovacchia si Incontrerà 
con la Bulgaria, la Francia con la 
Romania. l'Italia con l'Ungheria, 
l'Austria con la Finlandia. la Svizze
ra con la Polonia e l'URSS con la 
Repubblica democratica tedesca. Le 
partite si svolgeranno nello Stadio 
centrale « Dinamo » di Mosca. 

CAPPELLO: l'estroso, il lunati
co. Da lui s i i sportivi attendono 

una grande partita 

Andersson e Duke 
vittoriosi a Berna 

BERNA. 17. — Alle ore 14 preci
se. alla presenza di una grande fol-

Ja . ha avuto la prima giornata del 
fcl.P. motociclistici ed automobilisti
ci di Svizzera. I primi a scendere 
in pista sono i centauri delle 250; la 
vittoria, dopo dura lotta, arride al
l'inglese Fergvs Andrsson che In sel
la ad una Guzzi ha coperò 18 girl 

in 57'23* alla media di m. 137.015. 
Lorenzetti, classificato al secondo po
sto, ha migliorato il record del giro 
in 3'06"8. Il campione del mondo 
Ruffo ha abbandonato al dodicesimo 
giro per guasto 

Nelle 350 ce. facile vittoria del 
campione del mondo Duke, con 
il tempo di 1 02*13". alla media di 
km. 147.409. Egli ha battuto due Vol
te il record del giro. Dietro a lui 
si sono classificati Coleman. Am-
strong e Brett. 

IPPICA 

Il « Premio Petrarca » 
oggi alle Capannelle 

La riunione oolerna all'ippodromo 
delle Capannelle si impernia sul 
« Premio Petrarca » dotato di 525.000 
lire di premi sulla distanza di 2100 
metri. 

Guadalcawil che ha disertato il 
Derby in vista di questa prova è 11 
favorito d'obbligo 

Ecco le nostre selezioni per le al
tre prove 

PR. ALIGHIERI: zlldino. Un Ca-
price. PR. LEOPARDI: Barras, In
diana. PR. POLIZIANO: Chiara Nardi, 
Adelfia. PR. CARUCCI: Danse du 
Feu, Betlina. PR. GIUSTI: Pan)pa. 
Cathedrale. PR. PETRARCA: Gua-
dalcanal, Spizter. PR. BOCCACCIO: 
MUea, Auxur. PR MANZONI: Ro
sella, Graal. 

A UN "RAGAZZO,, DELLA LEGNANO LA PRIMA MAGLIA ROSA DEL GIRO 

Albani precede Kubler, Magni e Coppi 
nella convulsa volato finale di Bologna 

Il gruppo con Bartali e Koblet in ritardo di 16" - Oggi si córre la Bologna - Montecatini 

(Dal ooatro inviato ftpeotala) 

BOLOGNA. 17 — Si apre il gran 
libro della corsa: è mezzogiorno. Il 
sole è già caldo, brucia come se già 
/osse estate piena. Afa il t e n t o -
un vento lungo, che dà il rumore 
del mare in burrasca ai pioppi della 
via Emilia, e li piega verso la strada 
— porta via l'afa, lancia la corsa. 
Come i pioppi, e la folla, che si ro
vescia sulla strada: la folla che 
paga il suo biglietto d'ingresso al 
Giro con la moneta dell'entusiasmo 
e della pazienza. 

Ma ceco l'ora celo del Giro d'ttG-
lia: mezzogiorno. L'orologio di Beppe 
Ambraslni spacca il minuto. E la 
bandiera rossa di Armando Cougnet 
disegna nell'aria il segno noto, at-
teso: viaf Nessun indugio, nessun 
pentimento: il Giro si butta nell'av
ventura a ruota libera con lo slancio 
di iMmbcrtini e di canea, che al 
gruppo — subito — danno un po' 
di distacco: 25" a Melegnano. dove 
Carrea è più svelto di Lambertini e 
guadagna un po' di soldi, sul tra-

B di Inglesi seguiranno la partita al- guardo. Indietro Grosso arranca: ha 

BIELLA FINALE DI COPPA EUROPA 

Battuti dal la Francia 
i rugbisti azzurri (17-8) 

ITALIA: Tartaglini. Stlevano. Rosi, 
Andina. Gerosa. Santopadre. Ceccet-
to. Percudani. -Aiolfi. Masci, Dari, 
Rlcctoni, Turcato. Mancini e Fornarl. 

FRANCIA: Gullleaux, Brun. Mau-
lan. Martine. Rogè. La Cointre. La-
saosa. Bourdeu. Basquet. J. Prat, 
Miass. Chevalter. Sanac. Labadie. 
Blencs. 

Arbitro: Priest (Inghilterra). 
Note: Spettatori 3000 circa. Ospiti 

di riguardo: avv. Galletto e slg. Lau-
rens. vice presidente e segretario 
della F.I.R.A nonché i rappresentanti 
delle Federazioni di rugby cecoslo
vacca. francese, tedesca (ovest)," ru
mena e spagnola). 

Marcatori: p. t. al 18' Rogè (non 
trasformata), al 37* Percudani (tra
sformata da Turcato); s. L al 2* Cec
che tto (calcio franco), al 9* J. Prat 
(non trasformata), al 30* J. Prat (cal
cio franco), al 32* Bicnes (trasfor
mata da Prast). al 31' Basquet (non 
trasformata». 

MILANO. 17. — L'incontro di rugby 
fra le squadre d'Italia e di Francia. 
disputatosi oggi a Milano, è termina
to con la vittoria della compagine 
francese per 17 a 8. L'incontro era 
valido per la finale della «Coppa 
Europa ». 

La squadra azzurra dopo ' avere 
chiuso in vantaggio il primo tempo 
( 5 a 3). e dopo avere riaperto il s e - cìetà 

condo tempo portandosi ancora in 
vantaggio al 2'. é crollata improvvi
samente permettendo cosi alla squa
dra francese di rimontare il distacco 
ed aggiudicarsi la vittoria con il 
punteggio di 17 a 8; un punteggio 
fuori discussione che sancisce ancora 
una volta la superiorità tecnica del 
rugbisti d'oltre Alpi. 

TENNIS 

Italia-Egitto 5 a 0 
dopo la gara di doppio 

La seconda giornata di gare per il 
secondo turno della zona europea di 
Coppa Davis, fra l'Italia e l'Egitto 
si è svolta oggi pomeriggio al Foro 
Italico, alla presenza di scarso pub
blico. La gara di doppio ha visto 
di fronte gli italiani Cuccelli e Mar
cello del Bello e gli egiziani Shafey 
e Coen. 

L'incontro e stato vinto facilmente 
dagli italiani in tre set: 6-2. 6-3. 6-3. 

le semifinali de) eTrVdi Società 
Si svolgeranno orgi allo Stadio 

delle Terme le semifinali interregio
nali femminili del O. P. di Società. 

Alle gare prenderanno parte 19 So-

spaccato una gomma, e deve sudare 
un po' per riacchiappare le ruote. 

infatti, Carrea e Lambertini hanno 
i( passo lungo e nel gruppo c'è già 
battaglia: la scatena Jtuìz. che scap
pa e si trascina dietro Croci-Torti. 
nubutsson. Ghirardi, Baroni ed Ol
mi. Cosi Canea e Lambertini a fare 
la corsa tn testa non ci resistono. 
Ma il gruppo che non aveva perso 
d'occhio Carrea e Lambertini, non 
perde d'occhio Ruiz, Croci-Torti, Du-
buisson, Ghirardi, Baroni. Olmi e De 
Santi. Ecco uno sfrappone di coppi, 
ceco un allungo di Magni, ecco — 
,os i — la corsa che ricuce i suoi 
strappi: a Lodi (Km. 28 a 45 all'ora) 
il microfono della corsa annuncia 
« tutt i in gruppo, vittoria alto sprint 
di Annibale Brasola ». 

Afa oggi è il giorno di libertà per 
Carrea " becco d'aquila ". Il grega
rio di Coppi ha oggi le gambe col 
prurito e scappa un'altra tolta E 
questa volta con Volpi. La spaialde-
ria di Carrea e Volpi ha un bel pre
mio: l'25" di vantaggio a Sccugnano. 
dorè ti gruppo perde altri tre uo
mini: Corrieri. Gervasont e Frosmi 
che partono per dare la can'ia a 
Carrta e Volpi. 

I campioni un po' seccati per 
questi scherzi dei gregari, questa 
tolta chiudono un occhio, lasciano 
fare... e Carrea. Gervasont e Frosinl 
che un po' prima di Forbto hanno 
preso le ruote di Carrea e Volpi. 
armano a Piacene (Km. 66.200 al
la media di 42.125 all'ora) con un 
buon vantaggio (4'15") sul gruppo 
ed l'50'' su Grosso che dal gruppq 
è scappato a Codogno. il guizzo 
più secco, più pronto Sui due tra 
guardi di Piacenza, è di corrieri 

La fuga dunque fa sul serto: cor
rieri e Carrea. che vestono t colori 
di Bartali e Coppi, e che di Bartali 
e Coppi non hanno i picchi ed i ri
picchi. si aiutano: un po' l'uno ed 
un po' l'altro, alla fuga danno la 
spinta 

Si capisce che Corrieri fa il suo 
giuoco, tira l'acqua al suo mulino, 
Corrieri ha uno sprint che sul tra
guardo ci lascia il segno, ed il tra
guardo di Bologna fa gola a Cor
rieri. Aiuta, dà forza alla speranza 
di Corrieri il fatto che il gruppo ora 
è tranquillo. Passeggia. Fa un gran 
caldo... ti Giro è appena iniziato.^. 
ti Giro ha sempre il suo domani-, 

La strada che si rifa nera e lucida 
nella pianura del Po è secca e bru
cia anche te gomme. Tocca anche a 
Bartali questa disgrazia. Ma il grup
po non J* muove: forse coppi oggi 
con Bartali ha*stretto un patto di 
non aggressione. 8 la corsa, di colpo, 
H addormenta: come se le /osse 
caduta la cappa del cielo addosso, 
e dovesse portare al traguardo un 

peso che non può sopportare: che 
fatica...! Anche la fuga si è stancata: 
ora ~ fradicia di sudore — è spenta, 
cammina come una lumaca, ed ti 
passo cala. cala.. Cosi la fuga si 
mangia la dote: 3'35" a Fidenza 
(Km. 102.700 a 39.950 all'ora). Vuol 
dire che il gruppo si è mosso un po'. 

Afa torna in tran-tran; il tran-
tran è la ninnananna delle corse: le 
addormenta. Ma c'è sempre qualcu 
no sveglio: Corrieri, che vrende una 
altra volta la corsa per il collo e la 
tira in gran carriera. Breve: in mez
z'ora la fuga rifa la sua dote di van~ 
taggio; infatti a Parma) Corrieri. Vol
pi. Gervasoni. Frosini e carrea pas
sano con 4.55 di vantaggio su De 
Santi, il quale però a .conclusione di 
un indivolato inseguimento raggiun-

L'ordine d'arrivo 
1) GIORGIO ALBANI ( U g n a n o ) 

eh* copra i 247 km. della tappa Mi
lano-Bologna in ore 5,66'47'"; 2 ) Fer-
dy Xublar (Fiorali!); 3 ) Fiorenzo 
Magni (Oanna); 4 ) Fausto Coppi 
(Bianchi): 5 ) Giuseppa Minardi 
(Lagnano); 6 ) Adolfo Qrosao (Ba~ 
notto); 7 ) Joaaph Schils (Qarin-
Bolgio); 8 ) Pasquale Fornam (Bot-
taechia); 9 ) Thys Rok» (Garin); 
10) Cesare Olmi (Bottaochia); 11) 
T. Seudollaro (Latitano); 12) Mario 
Qeatri (Oanna) tutti con lo s tesso 
rampo di Albani. 

Il gruppo, tra i quali Bartali • Ko
blet, arriva al traguardo con un leg
gero distacco; aìre» 16" dal vincitore 

Kubler retrocesso al 17. posto 
La Gloria internazionale ha deci

so di retrocedere lo svizzero Ferdy 
Kubler al 17. posto dell'ordine d'ar
rivo (pur con lo stesso tempo) e di 
multarlo di L. zM* per aver dan
neggiato un avversario In volata. 
Magn* (l'avversarlo) è stato Invece 
multato di L. 5666 per essere pas
sato a via di fatto con H rivale» 

gè i fuggitivi a S- Ilario D'Enza. 
Il gruppo si scuote e la fuga, no

nostante il buon accordo che regna 
tra De Santi e corrieri comincia a 
perdere terreno. A Gubiera, infatti 
le staffette del gruppo sono sulle 
ruote della fuga, il bel sogno di Cor
rieri si rompe a pezzi, ora la corsa 
cerca, tenta una soluzione: di for
za. ancora. Fuori Modena sulla slan
cio di un allungo di Albani, Koblet 
pianta tutta corsa la bandiera della 
battaglia. Strada di forza e si av-
vantagia un po'. Ma Coppi è pronto 
Magni è pronto. Kubler ed altri no
ve uomini ~ Boks. Albani. Minar
di, Schils. Grosso, Gestri. Olmi. For
nata, Scudellaro — sono pronti. 

Bartali, no. Bartali è preso in con
tropiede. e quando reagisce, è già 

un po' tardi: fra la fuga e Battali 
si è scavato un solco che si riempie 
con 15". Ma Koblet indugia, non ha 
fortuna. A Castelfranco Emilia spac
ca una gomma! Hugo a pettine 
d'oro*, con calma cambia la ruota 
e poi si butta all'inseguimento. Su
bito acchiappa il gruppo in cui Bar-
tali st batte alla disperata, ma la 
fuga non la vede più. La fuga, al 
momento della disgrazia di Koblet. 
si è buttata allo sbaraglio, in un 
batter d'occhio ha preso subito un 
grande vantaggio Giusto, il crono
metro. precisa: l'20" a Borgo Pani-
cale. 

Ma ecco Bologna: solo sul traguar
do la corsa potrò, dire se la fuga che 
Koblet ha aizzato, contro Koblet si 
scogliera. 

Forse sii. e sarebbe il giuoco del 
Boomerang; un arma che, lanciata 
da Koblet. su Koblet ritorna « gli 
da danno. Mischia per le strade di 
Bologna, tramvai. auto, biciclette 
scooters vengono incontro alla cor
sa. E' una gincana che — per me 
almeno — si risolve senza urti. E 
per ciò ecco la fotografia dell'ulti 
mo pezzo della coma allo stadio di 
Bologna. 

Sulla pista. Minardi. Albani. Ma 
gni. coppi arrivano di slancio, ed 
alla campana del giro Magni trascina 
Albani e Kubler.. che sulla dirittura 
scatta secco e passa Albani e Magni. 
E* un bisticcto. in curva, tra Kubler 
e Magni: Kubler ha preso Magni per 
la maglia. Non so. non redo. la /ol
la mi copre. Fatto sta Magni si fa 
largo, Kubler lo rimonta, ma oi'a e 
passato Albani, di una lunghezza 
buona. Poi il giudice di arrivo piaz-
a Coppi, Grosso. Schils. Fornara. 

Socks, Olmi. Scudellaro. Gestri. 
Il gruppo intanto si era portato 

bene dietro alta fuga, il distacco del 
gruppo, per i giudici di arrivo è di 
16" sulla linea del traguardo. Fat
to sta che il gruppo è giunto ruota 
a ruota Confusione, una gran con
fusione: e dalla confusione * venu
ta fuon la vittoria di Albani. 

Vn ragazzo che oggi ha fatto una 
gran bella corsa e che dopo tanta 
fella ha trovato la sua giornata di 
gioia, una giornata di sole. 

La maglia rosa è di Albani: Zac. 
uno sprint secco, abile, disinvolto, 
che il bisticcio Kubier-Magni ha tin 
po' agevolato. 

E* una < maglia » che ha fa una 
grande figura. Ma è costata poco. 
Varrà? Voglio dire: resisterà addosso 
ad Albani, ruota franca e fresca ma 
piuttosto pesantet E domani. Mon
tecatini già chiama. Domani il Giro 
andrà da Bologna a Montecatini, *u 
per l'Abetone, che a Bartali ricorda 
la grande e spavalda impresa dal 
Giro ttelt'Emilta. 

ATTILIO CAMOKIANO 

TEATRI 
ARTI: e ie 18- e ia Cim.rt a-Bagni-

MaMraO'au » La cit-o-tcìa si di
verte «. 

hl.ISKO: e ie 13: c.ia Ninchi-Villi-
T.ei i . L a rabbia «iei cuoie». 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.ia 
BUli-Riva ' Alta tensione >. 

PMANUELLO: o ie 17.30: Cla Sta
bile * Le notti del l ' ira , di Sata-
crou-

QUIRINO: ore 18: Cla Andreina 
Pagnani « Capitan Carvallo ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 18.30 e 23: 
Cia De Filippo * Amicizia •>, « l 
Mo' ti i oti fanno paura ». e II suc
cesso dei giorno ». 

VALLE: ore 17,30 e 21,15: C.ia Ra-
scei « E invece... pure ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Le meravigliose avven

tate di Guerrln Meschino e Riv. 
Altieri: Rocce rosse e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Gli avvoltoi non 

volano e Riv. 
Brancaccio; Rivista « per chi suona 

il csmpancne? ». 
La Fenice; Le meravigliose, avven

ture di Guerrai Meschino è Riv 
Manzoni: Luna rossa e Riv. 
Principe: Fiori nel fango e Riv. 
Quattro Fontane: n sentiero dell'odio 
Volturno: La pistfl di fuoco e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Maya sirena delle Haway 
Acquarlo: Il scgieto del lago 
Adrlaclne: Tarzan e le schiave 
Adriano: Tragica passione 
Alba: L,e avventure del capitano 

Hornblower 
Alcyone: i tr e soldati 
Ambasciatori: Rasctomon 
Anlene: Viva Rob:n Hood 
Apollo: I conquistatovi della Sarte 
Appio: La p.sta di fuoco 
Aquila: La vendetta dei corsaro 
Arcobaleno: Week end wirh father 
Arenula: L,a rosa nera 
Arlslon: Golfo del Messico 
Astori;»: I tre soldati 
Astra; n difensore di Manila 
Atlante: Le avventure del capitano 

Homb!oiver • 
Attualità: Lo sai che 1 papaveri 
Augustus: Colt 43 
Aurora: I lancieri del Dakota 
Ausonia: u difensore di Mani!a 
Barberini: L'anima e il vo'.to 
Bernini; L'espresso di Pechino 
Bologna: La pista di fuoco 
Capannelle: Gli inesorabili 
Capitol: l clienti di mia moglie 
Capranica; Quando i mondi sì scon

trano 
Capranlch«tta: n grande Caruao 
Castello: Don Camillo 
Centocelle: Don Camillo 
Centrale: Ultimo incontro 
Cine-star: i l difensore di Manila ' 
Clodlo: Colt 45 ; 
Cola di Rienzo: La pista di fuoco 
Colonna: Divertiamoci stanotte 
Colosseo: Totò terzo Uomo 
Corso; La valle del destino 
Cristallo: Sabbie rosse 
Delle Maschere: Ultimo Incontro 
Delie Terrazze: Totò terzo uomo 
Delle Vittorie: La pista di fuoco 
Del Vascello: Il marchio di sangue 
Diana: n ponte di Waterloo 
Dor*a: Don Camillo 
Eden: n difensore di Manila 
Espero: Il ponte di Waterloo 
Europa: Quando i mondi sì scon

trano 
Exceislor: u ponte di Waterloo 
Farnese: Don Camillo 
Faro: E je mura caddero 
F'amma: Ricordi perduti 
F iammata: Smugglier's K a n d 
Flaminio: Colt 45 
Foel'anor e l i avvoltoi non volano 
Fontana: Le avventare di Marco 

Polo 
Galleria: Tragica passione 
Giulio cesare: u difensore di Ma

nila 
Golden: n difensore di Manila 
Imperiale: I cinque segreti del de

serto 
Impero: li principe ladro 
Induno: Le avventure del capitano 

Hornblower 
Jonio: TOmahatvk 
Ir's: Anna 
t»a'ia: IJ nociie di Waterloo 
Lux: La figlia dello sceriffo 
Massimo: Rascìomon 
%fai2«nl: Rasciomon 
Metropolitan: L'anima e il volto 
Moderno: I cinque segreti del d e 

serto 
Moderno Saletta: Lo «ai che 1 
• papaveri 
Modernissimo: Sala A: I tre soldati; 

Sa!a B: Il microfono è vostro 
Nuovo: Sabbie rosse 
r*fo vocine: La epa da di MontecTwi% 
Odeon:* La fnmie'.ia Passaguai fa 

fortuna 
Odescalchl: Prigione senza sbarre 
Olympia: Gii avvoltoi non volano 
Ottaviano: Le avventure del capi» 

tano Hornblower 
Palazzo: Crociera dì lusso 
Palestrlna: i »re soldati 
Parlo»!: Barbablù 
Planetario: Era lui ai si 
Plaza: Due soldi di speranza 
preneste: li principe ladre 
Quirinale: n difensore <M Manila 
Qulrinetta: Tre oiecole parole 
Reale: i tre soldati 
nex: La pista di fuoco 
Rialto: Sciuscià 
«Ivo»': Tre oìccole parole 
Roma: sabbia 
sala Bellarmino: Delitto ai micro

scopio 
Rubino: Ritmi di Broadway 
Salario: Eva contro Eva 
sala Umberto: 1} bacio di mezza» 

notte 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

s*»tte perle 
SanfippoWto: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Savola: u difensore di Manila 
Smeraldo: Le avventure del capitan 

Blood 
«sni-ndore: L'eroe *ono to 
stadium: Ti marchio di sangue 
Sut-ercinema: Golfo del Messico 
Tirreno: ti segreto del laso 
Trevi: Le frontiere dell'odio 
Trianon: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Trieste: Anna 
Tnscolo: Vecchia S. Franc ia» 
Ventun Aprile: Le avventure del 

capitano Hornblower 
vetbano: Tomahawk 
Vittoria: n marchio di sangue 
Vittoria Ciaaplno: p e r chi suona U 

campana 
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li A FIGLIA 
del eardi naie 
Grande ramino di MMUU H»AGS 

' D'albero in - albero, Pìcoulc 
bon tardò ad arrivare al padi
glione- Uno strano spettacolo al
lora si aperse davanti ai suoi oc
chi. Dietro il padiglione una ven
tina d'uomini lavoravano agli 
ordini della stessa badessa. Cau
dina di Beauvilliers. 

— Si prepara una festa reli
giosa pensò Wcouic. 

Dietro il padiglione s'estende
va una vasta spianata, limitata, 
da un lato, dallo stesso padiglio
ne, dall'altro, dal muro di cinta 
the sì perdeva nella lontananza, 
e. in foftdo, d* un boschetto di 
cipressi che droonàmm lì cimi
tero delle benedettine. 

Nel meo» di questa «pinate 
F arrava corner una specie di al
tare, che attestava l'antica esi

stenza di una cappella. Gli ope
rai erano occupati a togliere l'er
ba ch'era spuntata intorno alla 
base di marmo, che sosteneva 
quella specie d'altare; pulivano 
anche un seggio di marmo, di 
quelli riservati agli officianti nel
le grandi cerimonie. Sopra il 
seggio, altri operai preparavano 
un. baldacchino di stoffa ricama
ta. E la stupefazione di Picouic 
fu al colmo quando constatò che 
su quel baldacchino erano in
trecciate le chiavi simboliche di 
San Pietro. 

Chi si sarebbe veduto in quel 
posto? Wcouic vide che la ba
dessa si mosse e senti che dice
va a coloro che lavoravano: 

— Adw-o, «aivitHBl nel cimi
tero. 

Spìnto dalla curiosità, Picouic, 
scivolò fra gli alberi e vide gli 
operai entrare e camminare fra 
le tombe del cimitero. Poi vide 
che staccarono la grande croce 
che si ergeva nel centro del ci
mitero, vide trasportarla nella 
spianata ed appoggiarla al muro 
del padiglione. 

— Scavate la fossa — coman
dò allora la badessa. 

Il punto ch'essa indicava era 
proprio dietro il padiglione, a 
pochi passi dal seggio di marmo. 
Scavata kt fossa, gli operai vi 
provarono la croce: vi stava per
fettamente in piedi. Poi la tol
sero ancora e la posarono al 
suolo- Di modo che parve a Pi
couic che non restava altro che 
inchiodarvi un condannato, rial
zarla e piantarla per, trasforma 
re la collina di Montroartre in 
un funebre Golgota-

Quando questi preparativi fu 
rono terminati, gli operai scom
parvero e la badessa ritornò den
tro l'abbazia. Picouic per quanto 
poco disposto a fantasticar*, pu 
re restò a lungo al suo posto di 
vedetta chiedendosi se non so
gnasse. La luna, levandosi, illu
minò la spianata, a palco di mar
mo, fl seggio sormonttto dal bal
dacchino e la croce distesa. 

No, non sognava. 
— Per chi era quella crocet — 

si chiese. 
E, non trovando risposta rag

giunse Croasse disteso sull'erba. 
Picouic battè sulla spalla del auo 
compagno che credeva addor
mentato. Croasse mise un gemito. 

— Bisogna fuggire — disse Pi-
couic 

Croasse sì levò.. ' 
— Fuggire? — esclamò. -

Aspettiamo almeno il giorno. 
Picouic gettò uno sguardo ver

so il padiglione e vide che era 
illuminato. Pensò, allora, a quei 
sei uomini armati che erano ve
nuti a prendere posizione nel re
cinto. Le sue ciglia si aggrotta
rono. 

— Hai veduto qualche cosa? 
— fece Croasse guardando in
torno con inquietudine. 

— Nulla. Ma fuggiamo, se» è 
possibile. In quanto al recinto, 
non bisogna pensarci, è guarda
to troppo bene. 

Croasse segui macchinalmente 
a suo compagno. Quando furo
no presso il muro di cinta; 

— Caro amico — disse Picouic 
— mettiti contro il muro e fam
mi da scalino; grazie a Dio, se 
tu hai guadagnato in grossezza, 
non hai perduto in altezza. Spe
ro. dunque, arrampicandomi sul 
le tue spalle, di raggiungere la 
cima di questo muro; allora ti 
tirerò su e non avremo che da 
lasciarci scivolare dall'altro lato, 

— n consiglio è buono — dis
se Croasse. — Affrettiamoci 

E prese subito posizione, come 
Picouic gli aveva indicato. Dopo 
qualche istante, Picouic si trovò 
sollevato sulle spalle del suo 
compagno e potè raggiungere, 
non senza fatica, la sommità del 
muro, sul quale si mise a ca 
valdoni. 

— chinati e dammi le roani. 
— Già, per ricadere giù! — 

disse Picouic — Bisogna che mi 
allontani subito; ma sta tranquil
lo, tornerò a liberarti. Croasse 
era rimasto senza parola. 

Picouic si sospese con le mani, 
si lasciò cadere dall'altro lato del 
muro, poi, in fretta, si mise a 
discendere la collina. 

• • • 
In quella stessa sera, un ca

valiere che aveva passato la Por
ta Nuova, si dirigeva, verso il 
cader dei sole, al passo del suo 
cavallo, in direzione del mulino 
della collina San Rocco, dove 
abbiamo avuto già occasione dì 
condurre il nostro lettore. Il mu
lino era, adesso, abbandonato, 
Giunto ai piedi della collina. 1] 
cavaliere smontò da cavallo, lo 
legò ad un albero e si mise a 
salire verso il mulino. 

— Alto là! — fece una voce. 
Un uomo armato balzò dai ce

spugli e puntò l'arma sul cava
liere, che, per tutta risposta. gU 
mostrò l'anello d'oro che portava 
al dito 

— Sta bene, passate — disse, 
allora, rispettosamente la «senti
nella. 

Giunto al mulino, fu in inaio t-
to in una sala ben illuminata. 

A quella luce, chiunque lo 
.avrebbe riconosciuto: era il Car-
l dinaie Rovenni, uno del prtnei-

— A mia volta — disse CroassaInali accoliti di Fausta, lo 

in cui essa aveva posto ogni fi
ducia e che aveva sostituito Far
nese nella nuova gerarchia isti
tuita dalla cupa cospiratrice. 

Nella stanza dove il cardinale 
era entrato, un vecchio seduto 
su una vasta poltrona, scosso da 
frequenti accessi di tosse, pareva 
esser prossimo alla fine. Il car
dinale Rovenni s'appressò a lui, 
s'inchinò, s'inginocchiò e mor
morò: 

— Santo Padre, eccomi agli 
ordini di Vostra Santità. 

— Alzatevi, mio caro Rovenni 
— fece con debole voce il ve
gliardo — alzatevi e parliamo 
da buoni amici. Non c'è il Santo 
Padre quì_ non c'è che il vo
stro buono, il vostro eccellente 
amico Peretti, che è molto fe
lice di rivedervi. 

Quel moribondo era. intatti, il 
mugnaio che. nella stessa sala, 
aveva avuto un colloquio col ca-. 
valiere di Pardaillan. Era Sisto 
Quinto. Il cardinale Rovenni ub
bidì e prese posto su una sedia. 

— Peretti! — continuò il papa 
— semplicemente Peretti. Ahimè! 
Perchè non sono proprio il buon 
Peretti? Ho voluto provare la 
trrandezze suprema, ed ecco che 
la tiara mi schiaccia. Muoio sot
to il suo faldella Ab! se potessi 
deporre il poterei Ma è troppo 
tardU 

) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Domenica 18 maggio 1952 

COLLABORAZIONE CON LE FORZE POPOLARI PER L'AUTONOMIA E LA RINASCITA 

L'on. Cipolla illustra all 'Unità 
là funzione degli indipendenti in Sicilia 

L'azione setoli a nell'isola dal Comitato per autonomia - Analogie con l'iniziativa di 
Francesco Saoerio Nitii - / rapporti dello Usta di Federico II con il Blocco del Popolo . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, maggio. — Uno 
degli elementi più intetes&anti 
della situazione elettorale sicilia
na è indubbiamente dato dalla 
presènza nella competizione elet
torale della lista di indipendenti 
capeggiati dall'on. Cipolla, primo 
Presidente dell'assemblea regio
nale e • massimo esponente del 
Comitato per l'autonomia e la 
rinascita dell'Isola. La lista è sor
ta appunto da questo Comitato e 
la prima domanda che abbiamo 
rivolto all'on. Cipolla, quando 
egli ha gentilmente accettato di 
concederci un' intervista per 1 
lettori dell'Unità, mira proprio a 
chiarire come mai dal'movimento 
per l'autonomia si è sviluppata 
la formazione politica che affron-

L'on. Cipolla 

ta ora il responso delle urne. 
L'on. Cipolla ci ricorda le più 

salienti iniziative del Comitato 
per l'autonomia e la rinascita 
sorto, egli due , ^ quando per 
molte avvisaglie e per esplìcite 
dichiarazioni di uomini di go
verno si ebbe la certezza che si 
valeva svuotare di contenuto la 
autonomia siciliana ». Una delle 
manifestazioni più importanti del 
Comitato fu l'azione per ottenere 
l'applicazione dell'art. 38 dello 
Statuto siciliano che obbliga il 
governo a porre nel suo bilancio 
un fondo di solidarietà per rea
lizzare in Sicilia un piano di 
opere pubbliche. Ma il Comitato 
si interessò anche di questioni 
strettamente sociali: l'on. Cipolla 
cita a questo proposito le inizia
tive di solidarietà con i minatori 
in difesa dell'industria zolfifera 
isolana. « Il Comitato, continua 
Pon. Cipolla, ha ritenuto poi di 
non dover restare estraneo alla 
competizione amministrativa, tra 
l'altro perchè i comuni siciliani 
dourebbero esser rappresentati da 
uomini capaci di riuendicare il 
diritto all'autonomia sancito nello 
Statuto, autonomia che dourebbe 
esser eventualmente anche più 
larga e in ogni caso mai inferiore 
a quella dei comuni delle altre 
regioni». L'on. Cipolla afferma 
poi che l'assemblea regionale 
avrebbe dovuto provvedere alla 
autonomia delle amministrazioni 
comunali siciliane e aggiunge che 
i comuni dell' Isola non godono 
ancora di nuesto diritto perchè la 
D .c , obbedendo a ordini venuti 
da Roma non ha presentato un 
serio progetto di riforma ammi
nistrativa che risolvesse la que
stione dell' autonomia. " Ecco 
quindi, cont'nua il nostro inter
locutore. fa necessità per i rap
presentanti dei comuni di riven
dicare l'autonomia. E noi rile
viamo che non possa esistere au
tonomia regionale se essa non si 
afferma prima nei rapporti tra 
comuni e regione « 

— Per quali ragioni, chiedia
mo noi. altre importanti forze 
autonomi?te sono presentì nella 
lista del Blocco del Popolo pro
morsa dai comunisti e da: socia

listi e quali sono > rapporti tra 
il suo movimento e quelle, forze? 

— Non potevamo obbligare, ci 
risponde l'on. Cipolla, coloro che 
sono iscritti a determinati par
titi, ad aderire allo nostra lista. 
lo ho rluolfo il mio appello so
prattutto agli indipendenti as in
elio si uniscano in difesa dello 
Statuto. Il nostro non è quindi 
un raggruppamento di partìti{ 
tanto è vero d ie nella Usta di 
Federico II sono presenti monar
chici e repubblicani. La nostra 
bandiera è molto chiara: ottenere 
la distensione e la concordia tra 
i cittadini siciliani. Questo è na
turalmente il programma eletto
rale ma è chiaro che sulla base 
di questi principi noi sviluppe
remo un'azione nel futuro, e sono 
certo che essa avrà benefiche ri
percussioni anche sulla situazio
ne politica nazionale. 

— Gli amici di Palermo ci 
hanno detto che lei rivendica per 
alcune forze borghesi il diritto 
di svolgere una funzione politica 
di notevole rilievo. Ci può dire 
qualcosa in proposito? 

— Noi intendiamo svolgere una 
azione mediatrice e moderatrice 
Le faccio un esempio per spie
gare ciò che intendo dire: nelle 
elezioni regionali del 3 giugno 
scorso Palermo ha dato la mag
gioranza al Blocco del Popolo; se 
qlì stessi risultati si ripeteranno 
il 25 maggio la nostra azione po
trebbe avvicinare le forze in con-
rasto e contribuire a formare 

una stati'" - ^distrazione co
munale. Indubbiamente ciò gio
verebbe a tutte le categorie so
ciali. Noi riteniamo che sia errato 
respingere la collaborazione del 
Blocco dr1 ^oriolo, se non altro 
oerchè esso ravoresenta una for-
~a rilevantissima. Questa colla
borazione è importante nell'am-
ministrazionc dei comuni ma è 
chiaro t'ho il risultato di una si
mile intesa influenzerebbe tutta 
la si'vo-ìonr politica siciliana. 
Respingere la collaborazione di 
un blocco che rappresenta la 
maggioranza dei lavoratori, oltre 
ad esser stupido, è pericoloso 
perchè potrebbe avviare il paese 
alla guerra civile. Per carità, 
esclama l'on. Cipolla, non sca
viamo abissi di odio! 

— Come hanno reagito i de
mocristiani a questv programma 
di concordia? 

Si cerca di far credere che 
noi siamo comunisti camuffati. 
Ciò non è vero. Io ho pubblica
mente sostenuto che non sono né 
comunista né socialista; ma ciò 
non mi impedisce di aprire . le 
braccia a tutte le forze politiche, 
compresi i comttnisti e i socia

listi. D'altra parte, come sarebbe 
possibile amministrare i comuni 
senza quelle forze che rappre
sentano la maggioranza? 

— Ritiene che la sua iniziativa 
si inquadri *ul piano nazionale 
con il movimento di indipendenti 
promosso dal sen. Nitti? 

— Ci sono problemi specifici 
della Sicilia che ci differenziano 
dagli indipendenti raccolti intor
no a Nitti, ma l'orientamento yv-
nerale è indubbiamente lo stesso. 
Sarebbe quindi opportuno che i 
contatti stabi/iti al recente con
vegno di Napoli non si fermas
sero alte elezioni amministrative 
ma avessero uno svolgimento ul
teriore. 

La nostra ultima domanda ri
guarda il problema dell'ammini
strazione comunale di Palermo. 
L'on. Cipolla ci risponde: « La 
situazione del commte di Paler
mo si sintetizza nel bilancio mo
rale fatto dal commissario pre
fettizio: è un disastro. Quando 
nói proponiamo a tutti i partiti 
democratici di accordarsi per sal
vare la nostra città noi abbiamo 

Io stesso animo di chi vuol fron
teggiare una disgrazia familiare 
mettendo da parte ogni rancore e 
ogni divisione e lavorando sodo 
per riparare il danno. Siamo cer
ti, conclude l'on. Cipolla, che la 
collaborazione e la concordia 
sono gli elementi essenziali pur 
la rinascì'a di Palermo ». 

ANIELLO COPPOLA 

Disavventura a Torino 
di due rapinatori 

TORINO. 17. — Una audace aggres
sione è avvenuta stanotte in pieno 
centro di Tonno. II gioielliere Bru
no Reggiani, di 37 anni, mentre sta
va rincasando, veniva aggredito a pò. 
chi passi dalia propria abitazione, in 
Via San Francesco d'Assisi, da due 
individui che lo colpivano più volte. 
tentando di frugarlo per derubarlo. 
Il Reggiani reagiva violentemente e 
gettava al suolo uno degli aggresori. 
colpendo 11 secondo alla testa e al 
ventre. Alle sue grida, accorrevano 
frattanto alcuni passanti e una guar-
dia notturna: 1 due aggressori veni
vano fermati. 

I&G® g&Ei Mi tENTI 

DE GASPERI —• Venghino, venghino signori — Più pa
renti entrano e più voti incassiamo! 

Decine di migliaia 
iscritti a Roma senza 

di monache e 
la procedura di 

irati 
legge 

Francescani e. Suore di Carità iall avanguardia - Lo scandalo degli elenchi delle 
case religiose - Altri nomi di elettori iscritti contemporaneamente a Roma e Celano 

Le iscrizioni all'anagrafe di 
Roma di suore, frati e sacerdoti 
di altri comuni (e soprattutto 
dei comuni settentrionali dove si 
è già votato) sono cominciate fin 
dal novembre scorso. Il ritmo 
iniziale, che era di circa 50 al 
giorno, si è andato poi rapida
mente intensificando. Nelle ulti
me settimane prima della chiu
sura delle liste elettorali. Taf 
flusso di religiosi dei due sessi 
tra i cittadini della Capitale è 
divenuto addirittura frenètico. 

Il numero dei religiosi aggiun
ti in tal modo, per la massima 
Parte abusivamente, alle Uste 
elettorali di Roma è impressio
nante: la cifra raggiunge e su
pere le decine di migliaia. 

Gli ordini religiosi che si distin
guono particolarmente in questa 
attività sono i francescani (cappuc
cini, minori conventuali, minori os
servanti, ecc.) e, tra le monache, 
le Suore di Carità. Anche gli altri 
ordini e congregazioni fanno la lo

ro parte, ma quelli citati si tìistip-
guono. La tecnica adottata, che ab
biamo potuto accertare sulla base 
di sicure e controllate testimonian
ze. è scandalosamente irregolare. 

Per iscrivere all'anagrafe, e di 
conseguenza nelle liste elettorali, 
preti, monache e frati è sufficiente 
che il padre rettore o la madre su
periora di una casa religiosa tra
smetta l'elenco dei nominativi agli 
uffici capitolini. Mentre per i co
muni mortali, in base alla legge 
contro l'urbanesimo, è necessario 
dimostrare la propria stabile resi
denza in città ed è necessario al
tresì produrre un certificato del
l'Ufficio provinciale del lavoro at 
testante che l'interessato ha una 
occupazione fìssa a Roma, tutte 
queste formalità vengono giudica
te superflue per i sacerdoti o per 
gli appartenenti a ordini e congre
gazioni. Quest'uso è ormai inval
so e si è radicato, creando una si
tuazione di incomprensibile privi 

legio per gli elettori che indossa
no la tonaca. 

Non e naturalmente necessario 
che i religioni in parola siano en
ti ati lealmente nell'Istituto, nella 
Casa, ne] Convento. Essi possono 
tranquillamente restare al loro 
paet-e fino al giorno precedente le 
elezioni- Basta che i Imo supe
riori trasmettano le famose liste. 
Le cose sono giunte a un punto ta 

DOPO IL VERGOGNOSO « DECRETO - VENDETTA » DI SCELBA 

Manifestazioni di solidarietà 
del popolo con l'on. Terranova 
La Federazione del P.CJ. di Foggia denuncia un gravissimo abuso della Prefettura 

« 

i» 

Ieri sera il deputato democri
stiano Raffaele Terranova ha par
lato a Citlanova (Reggio Cala
bria) in piazza Garibaldi gremita 
dì popolo, leggendo il decreto con 
il quale il Prefetto ha arbitraria
mente sospeso per ordine di Scei
ba l'amministrazione comunale da 
lui capeggiata 

L'on. Terranova, dopo aver det
to di non voler fare alcun com
mento al decreto perchè la mi
gliore risposta l'avrebbe data il 
popolo di Cittanova il 25 maggio 
« spazzando anche questo sudiciu
me .». ha affermato che « la rispo
sta del popolo dovrà ricordare a 
chi l'ha dimenticato e a chi l'ha 
sempre ignorato che le libertà 
comunali e la libertà dei cittadini 
non possono essere calpestate in
vano- . Egli ha concluso invitan
do i cittadini alla massima caìma 

manovre tendenti ad eludere la che un nostro oratore, secondo il 
consultazione democratica della 
popolazione. 

Il popolo ha applaudito lunga
mente e appassionatamente l'on. 
Terranova, sottolineando cosi la 
sua adesione all'operato del suo 
sindaco che com'è noto, ha pre
sentato una li.cta apparentata con 
le sinistre. 

Un aitro gravissimo abuso de
gli organi provinciali del Ministe
ro degli Interni contro la liber
tà di propaganda ci viene intanto 
segnalato da Fogsia, do\c una or
dinanza del Prefetto, notificata al
la Federazione comun .-ta. \ieta ad 
oratori della nostra lista di svol
gere propaganda elettorale oer la 
durata di tre giorni i:. Caraocllc. 
frazione di Ortonova 

Nel tentativo di giust:f-care 
questa misura, il decreto prefetti-

di fronte alle provocazioni e alle zio prende a prrte-to una frase 

Un parroco dirigente di comitati civ ci 
arrestato per turpi atti su una bambina 

L'indégno sacerdote è stato tradotto nelle carceri di Caltagironr 

CALTAGIROXE. 17 fO-D-M->jvata. Dal referto del dott. Li Fa-.gnoit- delia 1< c!«. cerchia ctf-
Il 13 u.s. a Mazzarrone (fra-|.-i. medico condotto di Mazzarro-lrnali. era un dirigenti dei mo

zione di Caìtagirone) dietro de- |ne San Pietro, risultano ev iden-h itati civici ed e;a in<>!to vicino 

\ a n o consumati dal parroco Di 

nuncia di Salvatore Cilia e del j ti lacerazioni. 
delegato municipale, presentata! Da informazioni attinte presso 
al comandante della S t a g n e drijia popolazione di Mazzarrone, ri-
Carabinieri di Granien- v e n ù a slitta che questi turpi atti veni-
tratto m arresto il crete quaran
tenne Aurelio Di Natalr, parroco 
di Mazzarrone, per violenza ed 
atti di libidine consumati ai can
ni di Giovannina Cilia c i anni 
cinque e mesi sei figli;» del de
nunziente. 

Dalle indagini esperite imme
diatamente, risulterebbe che il 
De Natale era solito attrarre con 
vari inganni, le bambine a lui 
affidate per il doposcuola e per 
l'educazione religiosa. Il Di Na
tale, interrogato dal capitano 
della locale compagnia dei Cara
binieri, Bordonaro, e dal Sosti
tuto procuratore della Repubbli
ca, è stato successivamente tra 
dotto nelle carceri di Caltagiro 
ne. La Cilia è stata ricoverata 
all'ospedale Vittorio Emanuele di 

con prognosi riser

ia! \ c s c o \ o monsii,n«re Pie'».<> Ca-

rapporto di un funzionario locale, 
avrebbe pronunciato, incitando la 
popolazione • a ribellarsi violen
temente alla attuazione di 12 di
visioni italiane che serviranno da 
carne da macello ». 

La Segreteria della Federazione 
del PCI comunica che, dopo aver 
accertato i fatti, respinge l'accusa 
cesi come è riportata nell'ordi
nanza, affermando che l'oratore, 
come è nel diritto di ogni cittadi
no. specie durante la campagna 
elettorale, ha mo«so delle critiche 
alla politica atlantica del gover
no d.c., politica che porta il no
stro Paese a essere inscr.tc. con
tro il suo interesse, in u.-i eserci
to non nazionale, il cui compito 
e quello di preparare la guerra 
contro l'Unione So\iet.i-.i ed i 
pa^s; a democrazia popolare. 

- L'ordinanza del protetto — 
crime 'A comunicato — ha il solo 
>copo di colpire il no?tr-> Partito. 
bdendo profondamente il ^«o di
ritto alla propaganda elettorale 
d m i o «incito dalla Usgf. Inol
tre. poiché ne«sun fatto e avvenuto 
n -e?uito al comizio che possa 

( dare una qualsia*- ciu'f.t.""azione 
alla o'dir.an^a del prefetto, que
lla misura ri-ulta ancora più Tra-

"ve e d«-vo essere ritenuta un vero 
e p i o ' n o arbitrio Me:.tre denun-
r.&mo questo nuovo atto. .1 più 
crave fra le misure finora prese 
per limitare il diretto, sancito per 
l^^pe. -Dettante a tiiìt- i cittadini 
di svolgere propaganda orale e 
dritta liberamente durante le e-
lezioni. mentre prote^tiarrn per 
- • "-v Tiimre che ~.<v c>r*r.bui-

1JU I I IU la- | _ 
le che si è verificato più volte che a i «orna. 
i rettori, i padri-ministri, le .-u- In proposito, 
periore non hanno nemmeno dovu
to prendersi il disturbo di inviare 
gli elenchi agli uffici capitolini. 
E' bastata una telefonata perchè 
impiegati comunali, con automobili 
del comune, si recassero presso gli 
istituti religiosi a ritirare le liste. 
Simili episodi sono sulla bocca di 
tutti, a via del Mare e in Campi
doglio. 

Basta tener presente che a Roma 
esistono circa trecento case reli
giose di vario tipo, per rendersi 
conto delle dimensioni che questo 
traffico può assumere. Per le ele
zioni amministrative del '47 si cal
cola che furono circa 15 mila i 
sacerdoti, le monache e le suore 
trasferiti con questo sistema nella 
Capitale. Per le prossime elezioni, 
come si è detto, tale cifra è stata 
largamente superata. 

Apprendiamo intanto altri gravi 
particolari sul clamoroso broglio 
elettorale da noi denunciato l'al
tro giorno: il fatto, cioè, che nu
merosi cittadini sono contempora
neamente iscritti alle liste eletto
rali del comune di Roma e del co
mune di Celano. Abbiamo potuto 
accertare che ai nomi già pubbli
cati, altri nomi si possono aggiun
gere. 

Eccoli: Annibnlli Anaelo.wntr. fu 
Croce (ha votato a Celano il 10 
giugno 1951 e ha il certificato elet
torale a Roma per il 25 maggio): 
Silveri Cesare fu Domenico *è 
iscritto alle liste elettorali di Ce
lano e ha ricevuto il certificato 
elettorale anche dal comune di 
Roma); Proietti Santina di Loren
zo (è iscritta alle liste di Celano 
e ha ricevuto il certificato eletto
rale anche a Roma). Vi sono in

dubbiamente altri numerosi casi. 
Risulta inoltre che per gli elet

tori di cui l'Unità già ha pubbli
cato ì nomi, il comune di Celano 
aveva infoi maio il comune di Ro
ma ohe quei cittadini avevano già 
eserci'alo il loro diritto di volo 
nel comune di Celano nelle elezio
ni amministrative del 10 giugno *51. 
Ma evidentemente nessun provve
dimento è stato pre?o dal comune 

l'assessore d.c. di 
Roma, avv. Francesco Alessio, tor
na a scriverci Informandoci che ì 
nominativi da noi indicati «risul
tano regolarmente e ininterjrotla-
rr.ente iscritti nel registro di popo
lazione di Roma in periodi che 
vanno dal 1931 al 1939». Il che 
non vediamo come cambi le ce se. 
Dal 1939 ad oggi sono passati tre
dici anni! 

OGGI IN ITALIA 
Atcoltate nei proitimi giorni 3 

breve corto radiofonico 

Come si vota,, 
dedicato agli elettori. 
Lunedì 19 maggio, prima lezione: Il 

certificato elettorale. 
Martedì 20 maggio, feconda lezione: 

li t*tV° elettorale. 
Mercoledì 21 maggio, terza lezione: 

Le elezioni del Consiglio Coatta!* 
. oei Commi inferiori ai 10 nula 

abitanti. 
Giovedì 22 maggio, amarla lezione: 

Le elezioni del Consiglio comnnaln 
nei comuni superiori ai 19 nula 
abitanti. 

Venerdì 23 maggio, quinta lezione: 
Le elezioni dei Consigli proTin-
ciali. 

ASCOLTATE E FATE ASCOLTARE 
IL BREVE CORSO RADIOFONICO 
e COME SI VOTA>. NEPPURE VN 
VOTO DEGÙ ELETTORI DEMOCRA
TICI DEVE ANDARE SPRECATO! 

&5GgXSSggXgSSgSS3SÌ 

pezzi. La madre della bnr.la hapeono a creare un ci.ma di di
affermato di essersi rc?a conto] ; ' ' n t ; W f e di tranquillità fra i 
della cosa in seguito a forti do-|r't'8ds:i : . clima tanto r..-re.i-ario 
lori viscerali e febbre a c c u - a t i r c r 'a mirlio-e co-dotta della 

r«)̂ 5t<-. ha m e l a t o che '1 t a r m 
erò i;: ammoniva di non parlare 
drtUa co^a a ne.-'-nno i -1> f;.r 
quelli di che lui \ n l e \ a «per
chè >e no avrebbe- disubbidii • a 
Dio». 

Singolare fenomeno 
celeste osservato a Pisa 

ir.vti?mo 
le organizzazioni e ì nostri 

•'«impaanì a vicilare perche *:ano 
«<-o-it3menfe denuncia»- •"•'• eli 
^h'iM. 03 oi« l̂e'r>«i n?r?<- <-"• oro-

Violento iHilWfraario 
nella zona di Monopoli 

Natale da circa quattro anni L* d*".-» bimba Qnr^t'iiltim.-, jnter- campaena elettorale 
popolazione di Mazzarrone. per 3 — - • *-- -;. ~t-.t~ ~i,„ ,i , r.-™. e 
vo!t.- in addietro, aveva fatt«-
presente alle autorità ecclesiasti
che l'immorale condotta del sud
detto p a m co. affinchè si prov
vedesse alla sostituzione. Il gra
ve fatto ha turbato profondamen
te l'opinione pubblica ed i paci
fici abitanti di Mazzarrone, sino 
a provocare una viva manifesta
zione di sdegno all'indirizzo del 
parroco. Al passaggio della mac
china che lo conduceva alla sta
zione dei Carabinieri di Granie» 
ri, costui veniva fatto segno 
dalla popolazione delle varie fra
zioni, accorsa sulla strada, ad ac
cese ma comprensibili manifesta
zioni di biasimo. 

Il Di Natale Aurelio, mon?l-

MONOPOLI. 17. — Un violento nu
bifragio con chicchi di grandine del 
peso di 50 grammi, si è abbattuto 
sulla fascia costiera della nostra clt-

PISA, 17 — Ieri sera, alle 17.10, 
uno strano fenomeno si è registra- . , _ , . . , 
lo nel cielo di Pisa. Molti cittadl- «*. diftrugfendo le coltivazioni di pò 
ni che affollavano : Ungami han- ™*on « « raccolto delle olive e dei. 
no veduto un corpo r. m bene iden
tificato, accompagnato da una scia 
di fumo, solcare il cielo da. nord 
a sud. k 

le mandorle. La zona maggiormente 
colpita è quella di Santo Stefano Igna
zio. Centinaia di ettari di terreno so
no ftatt colpiti e fconvoltl • maciul
lar} alberi m alto fusto. 

:{ 
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Kre* invece del P*ne. 
osare 

ma per molte valide ragioni 

1 perchè fornisce lo 
stesso nutrimento 
del pane con un 
quarto del suo peso 

2 perchè consigliato 
dai migliori Clinici 
per il suo benefico 
apporto in calorie 

3 perchè è di facilis
sima digestione. 
non gonfia e non 
ingrassa. 

" * * 

E adesso , caro, ti faccio fare un bel bagnetto nella 
profumat i s s ima spuma del « Sapone di Bellezza Dur-
ban's »... Sei c o n t e n t o ? Chissà che bel g iovanotto 
d iventera i ! T u t t e le ragazze si innamoreranno di le. . . 
* / / "Sapone di Bellezza Durban's risponde ai requi
siti del miglior sapone che si possa oggi fabbricare ». 

Direttore della Scuola Saponiera Italiana 
Prof. G U I D O COATTI 

mamme 
per H vostro bambino sempre 
scarnine con suole* di cuoio 

perchè: 
le suole dì cuoio per la maggiore 
stabilità gli renderanno il passo più 
franco e facile; 

• le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per uno sviluppo sano e 
normale di tutto l'organismo. 

« -*v\rn GLI lllttt 

* 

BONBRIMI PARODI-DELFINO 
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PROTESTA E LOTTA DEI MEZZADRI E DEI BRACCIANTI 
* • * 

Mezzo milione di contadini 
scioperano domani in Toscana 

Compatta astensione dal lavoro in tutta la provincia di Forlì contro l'aumento 
del prezzi del pane e della carne — Le trattative per i gasisti sono state sospese 

Il rapporto della Croce Rossa 

Per tutta la giornata di domani 
mezzo milione tìi mezzadri e brac
cianti di tutte le Provincie toscane 
M asterranno dal lavoro per par
tecipare allo grandi manifestazioni 
promosse dai sindacati unitari di 
categoria Mezzadri e braccianti, 
uniti nella lotta per la, .rinascita 
della nostra agricoltura e per la 
riforma degl i attuali rapporti con
trattuali e per la terra, manifeste
ranno lo loro vibrata protesta con
tro il rifiuto opposto dalla Con-
fagrieoltura ad iniziare trattative 
sindacali per la regolamentazione 
i il rinnovo dei patti collettivi , e 
ribadiranno la loro posizione con
tro gli sfratti-rappresaglia ai mez
zadri, contro il l icenziamento degli 
operai agricoli, per la stabilità sui 

' fondi per la realizzazione del le 
opere di miglioramento fondiario e 
per la meccanizzazione delle u i e n -
de agricole. 

La protesta, oltre che verso gli 
agrari e loro organizzazioni, «ira 
rivolta contro l'atteggiamento as
sunto dal Governo t. dalla maggio
ranza D.C. tesa a sabotare le leggi, 
Ria approvate dalla Camera e fer
me al Senato, per la riforma con
trattuale e per la proroga dei con
tratti agrari e della tregua mez
zadrile. 

Contemporaneamente i mezzadri 
e braccianti della Maremma ma
nifesteranno contro i ritardi frap
posti dal Governo, dal Consiglio 
di Stato e dall'Ente Riforma .nella 
applicazione del la legge stralcio, 
per la sollecita emanazione dei d e 
creti di esproprio, per l'assegna
zione immediata de l l e terre ai 
contadini. 

E" prevedibile che l'azione dei 
mezzadri e braccianti si andrà 
estendendo rapidamente a l le altre 
Provincie Se le organizzazioni pa
dronali e il governo non si deci 
deranno a cambiare il loro atteg
giamento. 

Per le stesse rivendicazioni si è 
svolto ieri compattissimo in tutte 
le aziende agricole della provincia 
di Mantova lo sciopero di 24 ore 
dei compartecipanti, coloni e mez
zadri ai quali si sono unite grandi 
masse di lavoratori del la terra. 

Un compattissimo sciopero gene
rale di 24 ore si è svolto nella gior
nata di ieri in tutta la provincia 
di Forlì, con l'adesione di tutti i 
sindacali, per protestare * contro 
l'aumento dei prezzi del pane e 
del la carne. 

Le trattative per il contratto col
lettivo di lavoro p e r i gasisti, dopo 
un nuovo incontro* svoltosi al Mi
nistero del Lavoro nei giorni 14 e 
15 corrente, sono state nuovamente 
sospese, viste l e persistenti diffi
coltà a trovare un accordo parti

colarmente tu l l e questioni econo
miche. Le delegazioni de l ie azien
de pr iva te .de l gas e del le aziende 
municipalizzate ponevano infatti 
come condizione per il prosegui
mento del le trattative che le orga
nizzazioni dei lavoratori accettasse
ro pregiudizialmente la loro offer
ta di aumento dei minimi nella mi
sura del 2 per cento. Poiché le 
organizzazioni dei lavoratori, rite
nendo irrisoria tale offerta, minac
ciavano di riprendere la loro li
bertà d'azione, le delegazioni pa
dronali hanno rinunciato alla loro 
pregiudiziale. Le trattative ripren
deranno pertanto, sempre al Mini
stero del Lavoro, alle ore 17 del 
2!» corrente. 

Frattanto '" Federazione italia
na dipendenti aziende gas (FIDAG) . 
aderente alla CGIL, terrà nel pe
riodo dal 10 al 2fi maggio, dieci 
convegni regionali a Milano, To
rino. Genova. Venezia. Bologna. 
Ancona. Firenze. Napoli, Bari e 

Palermo, per consultare la massa 
dei propri organizzati prima di d e 
cidere l'ulteriore atteggiamento da 
tenere. 

Sono intanto in pieno svolg imen
to le trattative per i tipografi dei 
quotidiani per i quali v iene at
tribuita particolare importanza a l 
la nuova riunione che 6 stata fissa
la, sempre in tede s indacale, per 
domani con la presenza degl i edi
tori e dei rappresentanti de l le tre 
organizzazioni dei lavoratori, f*er 
quanto riguarda i grafici non ap
partenenti alle tipografìe dei quo
tidiani. le trattative sindacali con
tinueranno nei giorni 2.'l, 24, 29. 30 
t- 31 c.m. Per la categoria dei la
voratori del la carta sono già state 
fissate sedute per i giorni 2fi, 27 e 
28 corrente. 

Nel corso di una riunione svol
tasi ieri al Ministero del Lavoro 
è stata revocata la decisione di 
sciopero già presa per domani dai 
dipendenti dai consorzi di bonifica. 

(continuazione dalla La pagina) 

ghesi e ne l le agenzie . La pubbli
cazione d e l rapporto nel Daily 
Warker ha fatto precipitosamente 
decidere la Heuter a tirare fuori 
il suo striminzito riassunto, per 
evitare la vergogna che il giornale 
comunista fosse l'unico a dare no 
tizia del documento del la Croce 
Rossa Intemazionale . 

Questo, p e r . quanto riguarda il 
prolungato tentativo da parte de l 
governo britannico e de i suoi or
gani cosidettl di informazione di 
ignorare il rapporto de l la Croce 
Rossa s-ulla situazione nei campi 
di prigionieri della Corea meridio
nale. Vediamo ora che cesa vi sia 
di tanto esplosivo in quel, rapporto, 
steso da una commiss ione i cui 
membri provengono tutti da paesi 
capitalist ici ' e rappresentanti una 
istituzione come la Croce Rossa, 
cui né l'Unione Soviet ica, né la 
Cina, né la Repubblica Coreana 
aderiscono, perché si dovesse com
piere uno sforzo così calcolato per 
r.on farlo conoscere all 'opinione 
pubblica. 

Un grónde comizio 
di Paletto a Trieste 
Enorme lolla u Piazza dell'Unità - Lu Confe
renza di Londra - Le responsabili! ù del fasciamo 

'TRIESTE, 17. — Questa òcra, 
alle 18,30. in Piazza dell'Unità, il 
compagno Giancarlo Pajetta ha 
tenuto un grande comizio al po 
polo triestino. Nonostante la piog
gia e l e raffiche di vento freddo, 
che rendevano il clima quasi in
vernale, una folla enorme si è ra
dunata nella splendida piazza ad 
ascoltare la parola del nostro com
pagno. 

Pajetta ha esordito richiamando 
l'attenzione dei presenti sulla bas
sa speculazione elettorale alla 
quale, a proposito di Trieste, si 
abbandonano la D . C e gli altri 
partiti governativi , alla vigi l ia di 
ogni consultazione elettorale, sen
ta menomamente preoccuparsi de l 
le dolorose conseguenze polit iche 
e psicologiche che questo metodo 
porta con sé. 

Ma, ancora una volta, la Con
ferenza di Londra si è risolta con 
Un passo indietro. 11 fatto è — ha 
proseguito l'oratore — che alla 
base della politica governativa di 
De Gasperi vi è il suo disprezzo 
per gli interessi popolari. Cosi 

PROVOCAZIONE FAL11TA A PERUGIA* ;/. 

Noto attivista d .c . 
il preteso "frazionista,, 

PERUGIA. 17. — I dirigenti d. e. 
di Perugia, preoccupati per lo emu-
scheramento e per la denuncia del 
grave broglio elettorale noto come 
«lo scandalo della lista frazionista». 
hanno architettato un meschino di 
vers ivo dando alla stampa gover
nativa la notizia che un certo Wal
ter Leonbruno s i 6arebbe dimesso 
dal PCI. La piena falsità di questa 
notizia, apparsa in prima pagina 
nei quotidiani governativi , è d imo
strata dal fatto che il detto Leon-
bruno non è mai stato iscritto al 
P.C.I. ed è noto come attivista d. e. 
Inoltre egli è un artefice della 
cosidetta « Lista frazionista » e nei 
suoi confronti, da qualche giorno è 
ttata sporta denuncia per falso in 
fitto pubblico. .. 

Due candidati di questa lista si 
sono dimessi e otto fra i presenta
tori harvio denunciato alla Procura 
di aver subito l'estorsione della 
firma. 

ta è slata sollevata e trasportata ai 
Pellegrini, dove è stata ricoverata in 
fin di vita per avvelenamento grave. 

Successivamente è stata identifica
ta per la 65enne Maria Iannevoli, do
miciliata in vico Maiorana 17. Avreb
be tentato il .suicidio per dispiaceri 
familiari, uniti a cattive condizioni 
economiche. 

Un bimbo di 9 anni 
si uccide impiccandosi 
VENEZIA. 17. _ Un fatto rac

capricciante è accaduto stamane 
ad Eraclea. Un bambino di nove 
anni. Albano Cole, figlio di con
tadini si è ucciso con fredda de 
terminazione. Egli 'si è impiccato 
preparandosi con cura il cappio 
ed assicurandolo alla trave di una 
baracca di legno, dove • più tardi 
è stato irtrovato senza vita dal 
fratellino. 

De Gasperi ha tradito 1 u i a l i n i 
nelle due questioni essenziali. In 
primo luogo, col completo abban 
dono della zona B a Tito, con la 
complicità degli anglo-americani , 
ai quali, ora, si pretenderebbe che 
i triestini fossero addirittura gra
ti; in secondo luogo, con la ri
nunzia a difendere il diritt > dei 
triestini all 'autogovernò. 

De Gasperi non ha chie- io a 
Londra che venissero riconosciuti 
i diritti dei triestini nei confronti 
del Governo Militare Alleato, in 
maniera da garantire la loro l i 
bertà, ma «i e accontentato di of
frire ai generali stranieri alcuni 
burocrati, che continuino a gover
nare Trieste .secondo le dirett ive 
atlantiche. 

In queste condizioni, hn ri leva
to Pajetta. appaiono ridicole 'e 
grida rii coloro 1 quali rimprove
rano ai comunisti di « chiedere 
t ioppo poco. , quando sollecitano 
l'applicazione del Trattato di Pa
ce, il quale consentirebbe, invece, 
di porre fine all 'occupazione tifi . 
na ed anglo-americana, ed offri
rebbe a tutti i triestini la possi
bilità di autogovernarsi . Nemici di 
Trieste sono coloro i quali chie
dono la .cont inuaz ione dell'occupa
zione militare .e preparano il ri
torno del fascismo. 

Pajetta ha concluso il suo di
scorso documentando come la pri
ma responsabilità della perdita di 
Trieste ricada sui fascisti, i quali 
aprirono le porte e si offrirono 
come mercenari ai tedeschi, allo 
stesso modo che oggi ai generali 
atlantici. 

Durante il comizio, alcuni e le
menti provocatori che hanno ten
tato di disturbare, sono stati ener
gicamente allontanati dai lavora
tori. mentre- alcuni altri teppisti, 
i quali si ostinavano a svolgere 
azioni di disturbo nel le vie adia 
centi alla piazza hanno ricevuto 
una lez ione piuttosto severa. 

Sono state così fatte svanire l e 
previsioni avanzate dal fascista 
Anfuso in un suo comizio, e ripe
tute ieri dal •• federale » missino 
di Trieste, secondo l e quali stase
ra avrebbe « fatto caldo >• iti Piaz-
E:. dell'Unità. . 

c;. x. 

Forti incendi in Giappone 
TOKIO. 17. — Numerosi incendi. 

alimentati dai forti venti, hanno pro
vocato gravi danni ad abitazioni e 
foreste in diverse zone del Giappo
ne, nell'isola di Honscin sono andate 
distrutte finora 500 case mentre in 
quella di Hokkaido oltre .12.000 etta
ri di foreste sono stati divorati dal
li' fiamme. 

Una vecchietta si uccide 
ingerendo potassa caustica 

NAPOLI. 18. — Oggi il sagrestano 
della Chiesa dei Martiri in S. Se- i 
bastiano. ha fatto un'impressionante ! 
scoperta. J 

Nella chiesa vuota, riversa fra un { 
inginocchiatoio ed una panca giace
va al suolo, immota, una vecchietta. 
dall'apparente età di 60 anni. 

Accanto alla donna un recipiente 
rovesciato, che mostrava ancora trac-
t e di potassa liquida. Lo scaccino ha 
subito chiamato aiuto, e la vecchiet-

Nuoue vittime del tetano 
fra i lavoratori dei campi 

Due morti e una donna moribonda in tre giorni 

PIRKNZE. 18. — In pochi giorni le n e di q u e l centro mercant i le . 

« OGGI IN ITALIA 

f y , • 
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Trieste >. 
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Ora 23Jf-M (aaaV ' m. 2334, 
Z7t) : Ghia» Baiaii. Nata filili n f 

k RAI 

infermiere di S. Maria Nuova, al re
parto isolamento, hanno ospitato tre 
contadini affetti da tetano contratto 
da accidenta'.i lerite riportate a la
vorare nei rampi L'allarmante fre
quenza «li questi rasi era da noi ri
levata per le '.eta*.i conseguenze che 
purtroppo erano prevedibili e che a 
breve distanza ir.eìuttattllmente ei 
sono verir'cat^. Tra le vittime *orto 
Il colono Antonio Succi di 63 anni. 
da Siena, deceduto dopo atroci spa
simi il 15 u s . lo «.tesso giorno ir. 
cui venivano ricoverati il filenne Pao
lo Trallori fu Luigi, abitante a Scan-
dicci :n Via Caselline. 21 e :a eio-
mr.e contadina Mari» Yar.r.ir.i di 32 
anni, del podere Ponte Rotto :» Sar. 
Casciar.r- Va! di Pe-a V. Trai'.orj .«,1 
era l ento con^ un vetro, nel campo. 
una settimana addietro L'altra sera 
è deceduto, mentre ieri mattina ;• 
*• •_ r - _ . • . . - . . I . . . - 4 . . » . . mr,-4).r,-yr** W l l U i l l l * C i * *m * . . . . . • • . . » , . . ~ » 

a ca.<^. poiché per lei nulla poteva 
orma: plA della pietà de: laminati 
Questa tragica facciata e u r a del:? 
dunsMTir conseguenze delle di*r.-
m * w condizioni di vita riservate ai 
3*". oratori delie camnaer.e. tra i qua-
'.:. ;! r:cor*.o ten;pe?tiro alle cure del 
rr.ed.ro * considerato un privilegio 
ed un lus<o. tale d i e *o!o i padroni 
po«*<,-.ir. permetterselo. 

Una mina esplode 
al largo della Paglia 

FOGGIA. 17. _ Una "mina 
alfa deriva avvistata in prossi
mità della spiaggia di Vieste ha 

I messo in «liana* le 

F i n a l m e n t e g i u n g e v a n o su l p ò 
s t o spec ia l i s t i d e l C o m a n d o M a 
rina d i Bar i i qua l i , accertato 
trattars i d i una m i n a m a g n e t i c a 
t edesca c o n gl i o r m e g g i rotti e 
carica di k g 200 di tr i to lo , ne 
p r o v o c a v a n o Io s c o p p i o c h e 
c a u s a v a la rottura d i a lcuni v e 
tri d e l l e ab i taz ion i e l i ev i d a n n i 
a fabbricat i de l la zona del porto . 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
te •«•» f n w i t n wa»arew la 

Baraccamenti sovraffollati 
La Commissione del la Croce Ros-

H;I visitò la Corea meridionale .— 
come abbiamo detto — dal 5 al 22 
febbraio e si trovò nel campo de l 
l'isola di Koje proprio nei giorni 
in cui le truppe americane vi uc
cisero 69 prigionieri coreani e c i
nesi e ne ferirono 142. La natura 
flella commissione, completamente 
sottoposta al control lo de l l e po
tenze occidentali, escludeva in par
tenza che essa potesPe affrontare 
la sua inchiesta con spirito di ge
nuina imparzialità. 

In questa luce, gli e lementi d e 
cisivi che dal rapporto affiorano 
a carico degl i americani acquistano 
tanto più valore: l 'evidenza di cer
ti fatti era di tale peso che i m e m 
bri della commissione, pur affian
candovi lii vers ione data dagli 
americani e pure s icuramente at
tenuandoli non hanno potuto com
pletamente tacerli . Sul le condizioni 
generali d e l campo d i Koje , il rap
porto non lascia dubbi che esse 
non soddisfino ai principii stabiliti 
dalla Convenzione di Ginevra sul 
trattamento . dei prigionieri di 
guerra. Si legge ne l documento 
che -'Le tende e i baraccamenti 
uano in generale sovraffollati >•, « i 
pagliericci spesso insufficienti «» in 
cattivo stato,. « riguardo al man
tenimento della disciplina che la 
commissione ..- Ini raccolto parec
chie rimostranze per maltratta
menti di citi si sarebbero resi col
pevoli in specie gli elementi della 
guardia coreana... c ioè de l la polizia 
di Si Man-ri impiegati ins ieme con 
le truppe americane per guardare 
il campo. 

E .passiamo alla parto de l rap
porto relativa al massacro del 
18 febbraio. La Commissione era 
giù arrivata nell'isola da alcuni 
giorni ed era stata informata dal-
l'allora comandante del campo co 
lonnel lo Fitzgerald, che fra i pri
gionieri — e particolarmente nel 
recinto 62 — regnava una grande 
agitazione, perchè essi considera
vano rstorte con l e intimidazioni 
le richieste di non essere r impa
triati. avanzate secondo gli ameri 
cani da una parte di loro, e ri
fiutavano di sottoporsi a nuovi In
terrogatori. 

Dopo aver fatto una prima visita 
al recinto H2. la commissione £i 
era trasferita in altro settore del 
l'isola per visitare altri recinti del 
campo. 

La mattina del giorno 18 i de
legati del la Croce Rossa apprese
ro che sanguinosi incidenti erano 
avvenuti durante In notte nel re 
cinto 02 e si affrettarono a ritor
narvi per accertare i fatti. Ecco 
quanto essi riferiscono nel rap
porto. sulla base della tes t imo
nianza resa loro da un portavoce 
doi prigionieri: 

« Àllr 4 del mattino, circa unì 
reggimento di truppe armate en 
trò nel recinto senza a lcun preau-
viso. Quasi tutti i prigionieri era
no ancora addormentati, ad ecce 
zione di alcuni che furono imme 
alatamente posti sotto guardia in 
una tenda. Le truppe circondaro
no quindi le altre tende, compre
sa quella del portavoce eletto dai 
prigionieri, che perciò» non potè 
avvicinare le autorità del campo. 
ì prigionieri furono costretti a ri
manere nelle loro tende sotto la 
minaccia delle baionette. Quando 
alcuni prigionieri, non rendendosi 
conto di ciò che ar^reniro, tenta
rono di uscire dalle tende, ven
nero accolti con raffiche di fuo
co. Spaventati, pensando che sì 
volesse -uccidere tutti, i prigionie
ri uscirono dalle tende per difen
dersi e per rendersi confo rlì che 
co«i succederà. Allora le» truppe 
li attaccarono aprendo il fuoco. 
Alle prime luci del giorno il por
tavoce dei prigionieri Cercò dt 
mettersi in comunicazione con il 
comandante della truppa, ma in
vano. e cos'i pure vano fu il ten
tativo di ristabilire il suo control-
In sui prigionieri che *i erano di
spersi attraverso ri recinta * 

Calci ai cadaveri 
- Uno dei suoi compagni, i; ca

po del terzo battaglione dei pri
gionieri, che lo aiutava ne! suo 
tentativo di parlare al comandante 
delle truppe, fu ucciso da una fu
cilata quando si fecr avanti da 
solo, innanzi aita folla Uri prigio
nieri, verso le truppe. In quel mo
mento. erano circa le otto del mat
tino. il comandante del campo, co
lonnello Fitzgerald, arrivò svia 
scena. Alla sua presenza, f men
tre t -prigionieri «ta'cano cantando, 
h- truppe continuarono a sparare. 
lì colonnello chiese che ì prigio
nieri sedessero per terra soJo do 
pò che altri prigionieri erano sta 
ti uccisi e feriti ed : loro corpi 
erano Messi di fronte a ìn:. / pri
gionieri obherfirr.nr <IQ'> ordiv del 
colonnello. 

- Questi dichiaro rtpeturamenle 
che le truppe starano per ritirar
si rd i prigionieri sperarono che 
questo avvenisse immediatamente' 
ma invece ciò non avvenne lì 
portavoce chiese allora al colon
nello di accompagnarlo in un gire 
ne] recinto perchè vedess» con i 
suoi occhi, che cosa era accadirto 
V colonnello acconsenti e. accom
pagnato dal portaroce r dal co
mandante di battaglione dei pri-
gionier;, ride in portata dei danni, 
Vide ed udì i feriti che gridavano 
chiedendo «info ed assistenza Uno 
di questi era stato ferito a colpi 
di calcio di fucile. Le truppe a c e . 
vano impedito ai prigionieri ài 
portare i morti ed i feriti all'ospe
dale del recinto ». . 

Il rapporto aggiunge che il por- ì 
tavocc de i prigionieri v ide alcuni 
dei soldati prendere a calci i cor-1 
pi dei prigionieri uccisi. I corp'. 
vennero caricati su furgoni senza 
alcuna attenzione e nel la maggior 
parte dei casi senza previo esame 
medico, «offkfeè — fl veitevoea e»1 

ne dice convinto — molti prigio
nieri furono considerati morti e 
portati via per la sepoltura men
tre in realtà erano ancora v iv i . 
Al portavoce e al personale d e l 
l'ospedale non fu permesso . di 
contare i cadaveri. 

Accanto al le testimonianze che 
la commissione della Croce Rossa 
raccolse dal portavoce dei prigio
nieri, troviamo nel rapporto la 
versione americana dei fatti, in 
forma di una lettera indirizzata il 
22 febbraio alla commissione dal 
colonnello Fitzgerald. 

Ucciso a bruciapelo 
•• In seguito ad i*tnt;io#u rice-

9ute dal Supremo Quart'iT Gene
rale — dice la lettera — per cut 
i prigionieri dovevano esprimere 
individualiueiitc e privatamente «e 
desideravano essere sottoposti ad 
un nuovo interrogatorio circa la 
questione del rimi>atrio, i prigio
nieri del recinto C2 rifiutarono di 
sottoporsi u questa procedura. La 
questione fu da noi discussa e de
cidemmo di impiegare le truppe 
per dividere i prigionieri in pic
coli gruppi •>. 

La lettera di Fitzgerald continua 
a s t e n e n d o che al momento in cui 
i soldati fecero irruzione nel re
cinto G2, « fili agitatori comunisti 
incitarono i prigionieri ad attac
care le truppe delle Nazioni Uni
te „ t- e U- truppe dovettero ricor
rere a misure iti forza per domare 
l'attacco >•. 

Que.'t;i versione del massacro 
fu già confutata a suo tempo e 
non occorre indugiarsi a dimostra
re come sia palesamente menzo
gnera la pretesa che prigionieri 
inermi potessero rappresentare un 
pericolo per un reggimento arma
to di tutto punto. Ciò che interes
sa ora rilevare, sul la base del 
rapporto della Croce Rossa è che 
da esso risulta fuori di dubbio, 
attraverso la s-tessa lettera d e l co
mandante del campo, che gli a m e 
ricani ricorsero all'uso della for
za annata per costringere i pri
gionieri a chiedere di non essere 
rimpatriati. E che gli americani 
sapessero di compiere una opera
zione di pura violenza, contraria 
ad ogni principio della Convenzio
ne di Ginevra e del diritto inter. 
nazionale, è confermato dal fatto 
che ' l a irruzione armata nel rec in
to 62 fu effettuata — come confer
ma ti rapporto — <• senza che i de
legati della Croce Rossa ne fos
sero prerentiramente informati ». 

Eppure essi e iano a portata di 
mano, con lo specifico compito di 
investigare sul trattamento dei 
prigìon.en. >- so gli americani s 
fossero sentiti con le carte in re
gola. avrebbero avuto tutto l'in
teresse (ii fare ass is tere' la com 
missione alla • procedura » usata. 

Crediamo a questo punto che sia 
abbastanza chiaro perchè il rap
porto sia stato per un mese e mez
zo tenuto celato all 'opinione pub
blica occidentale. Attraverso le 
ammissioni di ir: organismo che 
non può certo essere sospettato di 
parrialità per i .. comunisti >., esso 
dimostra ohe il rifiuto americana 
di restituire più della metà dei 
prigionieri coreani e cinesi con 
il pretesto che essi hanno chiesto 
d: non rimpatriare, è fondato sol
tanto sul terrore e la violenza 
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esercitate contro i prigionieri. La 
questione de l la restituzione dei 
prigionieri è l'ultima trincea nel 
la quale gli americani si sono as -
«eragliati nel loro disperato e cri
minale sforzo di provocare il fal
l imento del le trattative di Pan 
Mun Jon. 

| MAGAZZINI ALLO STATVTO- ROMA j 
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SOnì 25 Maggio al IO giugno a Staterai» la 

VII FIERA DEL 
MEDITERRANEO 
Campionaria internazionale 

MOSTRE UFFICIALI ED ESTERE 
CONVEGNI TECNICI — FESTIVAL DEL FIORE 

rUn Qtand e attivo mercato 
al @entio dei rBaeino Jtleditemvamto 

RIDUZIONI FERROVIARIE E MARITTIME 
Quartiere Fieristico! Piazza Gen. Cascino - Tel. 21261 

Ufficio Partecipazione: 
PALERMO — Via Stabile n. 206 — Telefono 11501 

Ufficio Pubblicità: Telefoni 11501 - 21261 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di clmste 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

JmWr* 
Calntiriicio B A R B E R I 

^VIA DEL LAVATORE, SS ~ ROMA 

L 1700-2300 SCARPE da calciatore da 

SCARPE da ciclista 

LriaBvorfzì<Sr^veSa^den: L 1800-2100-2300 
SCARPE anfibio da 

SS" tiSSS f" L 3900 - 4500 - 5300 
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Scarpe pedala per 
roccia e montagna 

, L. 2.90C| 
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FLORA 
Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

OHrB al pubblico romano il vero calmiere 
delle stoffe, migliaia di articoli ottimi e 
di fiducia o prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ E NEL PREZZO 

SPECIALI FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 

flLÉSSl CRETONNE 
PERFETTI 

CRETONNE ^ 

c m . 7 o - ; 
P L E S S I C P PARLAMENTO 8 ROMA l 

FIERA DEL MATERASSO 
G. DI VEROLI 

VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14-A - Telefono 50234 
(PRESSO VIA ARENULA) 

LANA NOSTRALE bianchissima . . L. 500 al Kg. 

LANA PEZZAME DI SCOZIA bianchis
sima » INO » 

MATERASSO di crine con fodere para ertone L. 1500 

MATERASSO di cascame laaa COR fodere di 
paro coteae . . » 2000 

1 di para laaa nostrale con fo» 

7500 

3000 

2300 

2700 
2000 

ASSORTIMENTO IH LANE: SCOZIA, ALTAMVRA, 
SARDEGNA, BIGIO SCOZIA — LANE E OVATTE 
PER COPERTE IMBOTTITE — BRANDINE — SOUf-

MIERS — SCENDILETTI — TRALICCI 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI POSSONO ESSERE ACQUI
STATI CON I BUONI «I.P.A.» DA PARTE DEI DIPEN

DENTI DEL COMUNE DI ROMA 

PREZZI IMBATTIBILI 
La Ditta 6. DI VEROU m ha saccanali 

MATERASSO di para lana nostrale con fo
dere damascate, peso kg. 10 . . . . »' 

MATERASSO di crine di Sardegna con fodere 
«e Lombardia » extra a 

COPERTE parissima lana cammello . . . » 

SOPRACOPERTA damascata pesante grani-
dissima, colorì solidi assortiti 2 posti » 

1 
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I partiti italia

ni d'opposiiióne, 
che pure potreb
bero oggi affer-
mare: a l'aveva
mo •• - previsto ». 
n o n traggono 
certo motivi di 
soddisfazione o 
di speculazione 
da quanto è av
venuto negli ul-

' timi giorni nella 
zona B del Territorio Libero di Trie
ste. L'averlo previsto dà solo un ti
tolo di più per denunciare, oggi, la 
gravità degli avvenimenti, le con
seguenze drammatiche che sono state 
il fatale corollario degli accordi sti
pulati a Londra dal governo italiano. 

Non era passata una settimana da 
quegli accordi (vantati da De Gasperi 
come un a primo passo » verso l'ap
plicazione della dichiarazione tripar
tita e cioè verso l'attribuzione all'Ita
lia dell'intero Territorio Libero) che 
Tito annunciava provvedimenti o am
ministrativi » nella zona B, definiti 
dall'agenzia americana AP et di poco 
differenti da una formale annessio
ne », giudizio, questo,- condiviso da 
tutta la stampa inglese, cui solo il 
portavoce di Palazzo Chigi ha ten
tato di non conformarsi. 

Pure e semplici « contromisure » 
jugoslave, manovre di Belgrado per 
porre sul tavolo delle trattative una 
carta che può essere anche ritirata? 
No: la portata delle ci contromisure » 
è assai più definÌuVa-,;jw>ichè esse 
sono il prezzo pagato'coscientemente 
da De Gasperi per ottenere qualche 
piccolo vantàggio elettoralistico nel
la zona A e il primo passo coscien
temente preparato dagli' anglo-ameri
cani per la definitiva spartizione del 
Territorio Libero. 

Dire a lo avevamo previsto » è una 
soddisfazione che avremmo preferi
to non avere mai. Ma oggi non pos
siamo non parlare di tradimento 
(complici De Gasperi e Tito), puro 
e semplice tradimento alle spalle 
iIelle popolazioni del Territorio l ì 
bero e del loro diritto all'autodeci
sione. 

U L T I M E NOTIZIE 

N u o v a n o t a s u l l a G e r m a n i a 

Il 14 maggio i 

lavoro di una 

UN CADUTO «ELLA LOTTA PER LTMTA' DELLA GERMANIA 

Solenni funerali alla vittima 
della selvaggia repressione a Essen 

Provvedimenti antisindacali minacciati nella Germania occiden
tale - Gli ultimi colloqui per la conclusione del trattato generale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

governi america
no, inglese e 
francese hanno 
risposto alla nota 
sovietica del 9 
aprile, in merito 
al trattato di pa
ce con la Ger
mania, con un 
d o c u m e n t o il 
qnale è senza 
dubbio il capo-

diplomazia diretta 
esclusivamente .ad .ostacolare anzi
ché a facilitare i rapporti interna' 
zionali 

Le note sovietiche avevano pre
cisato enc l'URSS propone: a) ele
zioni per eleggere un governo pan
tedesco; b) una conferenza delle po
tenze occupanti e del nuovo governo 
tedesco per elaborare il tetto del 
trattato di pace. Gli occidentali ri
spondono che per elaborare un trat
tato di pace è necessario anzitutto 
eleggere un governo tedesco. Non ai 
vede davvero dove stia il disaccordi : 
eppure la nota tripartita afferma, 
(quasi fosse ancora un concetto di
battuto e non fosse già esposto dalla 
URSS), che gli occidentali non po
trebbero partecipare alla stesura del 
trattato senza l'intervento del go
verno unitario della Germania. 

Giuochi di parole, come si vede. 
intesi soprattutto a gettare polvere 
negli occhi al popolo tedesco to
gliendo all'URSS la primogenitura 
della proposta: e di certi funamboli
smi sarà facile sbarazzare il campo. 
La nota occidentale rasenta invece 
la provocazione e, comunque, si 
smaschera come elemento di rottura 
e non di trattative laddove ribadisce 
che il governo sorta dalle elezioni 
dovrà mantenere gB impegni mili
tari assunti dal governo di Bonn 
verso le potenze atlantiche, per ta
cere della insistenza sul controllo 
delle elezioni da parte della illegale 
commissione dell'ONU-

II giudizio sulla nota occidentale 
non può evidentemente, non tenere 
conto del quadro generale in cui 
essa ai inserisce: l'accelerazione de
gli accordi per il riarmo della Ger 
mania occidentale, le provocazioni 
nella linea di demarcazione con la 
Germania orientale, i generali pre
parativi di guerra 

In questo quadro non è ehi non 
veda U carattere. di esplicito sabo
taggio ad mi accordo che l'ultima 
nota occidentale sulla Germania 
assume. 

I l B e y p r i g i o n i e r o 
Una nuova on

data di sopraf 
fazioni, attuate 
per ordine del 
residente france
se, conte De 
Hauteclorqne, ha 
liquidalo in Tu 
nisia perfino la 
f i n z i o n e del 
« protettorato ». 
rimasta fino ad 
oggi a coprire 

coloniale. 
L'intensifiearsi della 

mata c*el popolo tunisino aveva in
dono J gmdòttr francese a onore 
pressioni intese a m a p p u e al Bey 
un formale c o m e — alllmposizione 
della legge marnate. Ma. poiché il 
ronsenso del Bey non vi è stato. De 
Hautedocque non ha esitato a instau
rare nello stesso palazzo del sovrano 
la legge della forza. II Ber « xato 
privato della sua guardia personale 
e leneralmrnte sequestralo nella sua 
residenza dalla gendarmeria coloniali 
sta la quale gli ha impulito di comu
nicare con gli stessi psoi figli 

Neppnre in queste contista**. il 
gmtleiter francese è tottavia riaverlo ad 
estorcere al sovrano b Orma «VI de
creto che impone la legge marziale 
Tutto ciò che egli ha ottenuto è la 
emanazione di un « appello alla cal
ma » che, essendo redatto in palese 
•tato di coartazione, appare privo di 
aasalsìOT valore. 

BERLINO, 17. __ «Tu, Filippo 
Mueller, avrai pace nella tua tom
ba solo quando tutta la Germania 
avrà la pace cui ha diritto. Noi, 
dinanzi alla tua salma e alla pre
senza del tuo bimbo di pochi mesi, 
ci impegnando ad impiegare ogni 
nostra forza perché la Germania 
possa vivere in pace, a lottare 
uniti come domenica a Essen, 
quando tu sei stato assassinato. Sei 
stato la prima vittima del trattato 
generale. Noi ci impegnamo a lot
tare perché non ci siano più altre 
vittime». Decine di migliaia di 
persone, che avevano accompagna
to fino all'ultima dimora il feretro 
del giovane patriota, hanno oggi 
espresso a Monaco di Baviera la 
loro ferma determinazione di im
pedire che nuove sciagure si ab
battano sul mondo. 

Il compagno Max Reimann, par
lando a nome del Partito comu
nista, ancora una volta ha ribadito 
la necessità dell'intesa più larga 
per far fronte alle minacce del 
momento, minacce di guerra civile 
e di scissione permanente del paese. 

Anche oggi nuove provocazioni 
sulla linea di demarcazione sono 
state denunciate dalle popolazioni 
dei vari villaggi situati su questa 
linea, in telegrammi al governo 
democratico. «Difendete le nostre 
conquiste», dicono i contadini di 
Altmark; «siamo pronti a difen
derci perché vogliamo vivere», af
fermano in un altro messaggio i 
giovani di una cittadina del Mag-
deburgo. 

E* in questa situazione che si è 
andato inserendo nelle ultime ore 
il progetto di una legge che Ade-
nauer vorrebbe far varare dalla 
sua docile maggioranza pei* limi
tare i diritti sindacali e, sostanzial
mente, impedire ogni attività agli 
organizzatori sindacali all'interno 
delle fabbriche. I sindacati, diret
ti dai socialdemocratici di destra. 
si sono subito pronunciati contro 
la legge e molti degli scioperi ve
rificatisi nelle ultime ore — an
cora oggi si sono avute astensioni 
dal lavoro ad Amburgo e in Ba
viera —- hanno avuto come ori
gine prima questa legge. 

Benché i dirigenti sindacali 
avessero proibito agli operai di 
portare nelle manifestazioni stri 
scionl contro fi trattato generale, 
pochi hanno seguito questa dispo
sizione del braccio destro di Schu
macher, e le dimostrazioni hanno 
cosi assunto il significato di lotta 
per l'unità della Germania e il 
trattato di pace. 

Va rilevato ciò rron di meno che 
Adenauer considera perfino trop
po avanzato l'atteggiamento rifor
mista del capo sindacale Fette, e 
oggi gli ha indirizzato una lettera 

minacciosa in cui afferma che « Si 
vedrà nell'obbligo di considerare 
come un attentato alla Costituzione 
e come una minaccia seria contro 
l'ordine pubblico, gli scioperi or
ganizzati» in questi giorni. 

Tale lettera merita alcune ri
flessioni. Solo lunedi il vice pre
sidente del Consiglio della Repub
blica democratica, Walter Ulbricht, 
aveva dichiarato, in una conferen
za stampa, che oggi come nel 1933 
si vuole togliere dapprima la li-
bebrtà alle forze più avanzate del
lo schieramento operaio, poi ai so
cialdemocratici e alle organizza
zioni sindacali e, infine, a tutti 
coloro-che si battono per la difesa 
dell'ordinamento democratico. La 
lettera di Adenauer conferma che 
i circoli di Bonn sono realmente 
su questa via pericolosa per le sorti 
della democrazia in Germania, ed 
essa perciò non potrà che determi
nare una pressione ulteriore della 

base sui dirigenti sindacali di de
stra perché assumano più energici 
atteggiamenti. 

Nel campo delle trattative " per 
il trattato generale, oggi si è avuto 
solo un incontro fra il ministro 
delle finanze e gl i . esperti econo
mici degli occidentali. Lunedi Ade
nauer tratterà per l'ultima volta 
con gli alti commissari. Sarà cosi 
messa la parola finale a questo 
trattato concluso in segretezza 
estrema, tanto che il Bundestag ha 
persino rifiutato la proposta social
democratica di un dibattito di po
litica estera da tenersi venerdì 
prossimi). 

L'ultima parola sulla carta, per
ché la realtà nel paese è ben dif
ferente: se la firma di questo ac
cordo potrà rendere più diffìcile 
la lotta per l'unità del paese, essa 
non varrà certo a frenarla, ma 
anzi a moltiplicarla ancora. 

' SERGIO SEGRE 

minacce alla corea 
del criminale Buliene 
Il teorico della guerra batterio
logica parla di « armi ancor più 

potenti » 

WASHINGTON. 17. — Facendo eco 
al Ministro della Guerra Lovett. il 
quale aveva dichiarato Ieri che «se 
I clno-coreanl faranno uso di gaa 
asfissianti o di armi batteriologiche. 
riceveranno una risposta dalla t\uale 
II mondo Ubero si era finora aste
nuto », li generale Buliene. noto 
* teorico » della guerra batteriologi
ca hn pronunciato all'indirizzo del 
popolo coreano nuovo minacce. 

Buliene. li quale si è significativa
mente qualificato come < la persona 
In grado meglio di chiunque di af-
rernmre se si ò fatto uso o meno di 
armi batteriologiche ». ha dichiarato 
che < l'America deve prepararsi per 
essere In grado di rispondere con 
armi ancor più potenti ad un even
tuale attacco del genere», 

L'Insistenza di uomini politici su 
tali minacce ha fatto ritenere al 
giornalisti che le dichiarazioni citato 
vadano oltre la portata propagandi
stica. E' tutt'altro che Infondata la 
Ipotesi che il governo americano in 
tenda accusare 1 coreani del suol 
propri crimini per glustlfloare un 
attacco atomico o un ricorso aperto 
alla guerra batteriologico. 

Le rivelazioni del prol. Tondi 

SI SVILUPPA LA EROICA LOTTA DEI PATRIOTI TUNISINI 

Attacchi e comizi antifrancesi 
in tutto il territorio della Tunisia 

// giuoco americano - Gli arabo-asiatici denunziano il terrore francese 
«// Bey è costretto a parlare con una baionetta puntata nella schiena'» 

«Continuazione dalla t. patina» 

poggiare soltanto il MSI. E ciò 
perché, secondo lui,- questo par-, 
tifo, di sicurissimo avvenire, or
mai era il solo capace di d i fen
dere gli interessi cattolici e a» 
uincere le elezioni politiche. 

Evitai df lare osservazioni e 
mi limitai a dirgli che ne avrei 
riferito a Gedda. Infatti ne par
lai, e Gedda non finiva di ridere 
mentre ascoltava il resoconto di 
quello ch'egli definì « proposta 
ridicola ». « Poveri fascisti! — 
concluse Gedda. — Sono superbi 
e sciocchi ». 

Con Gedda ebbi un nuovo col
loquio, all' Istituto « Maria As
sunta », in via della Traspontina, 
il sei settembre, giorno /issato 
per l'incontro fra i rappresentanti 
dei partiti. C'era anche il Salu
mieri. Gc<*dn non nrtò riemerti 
subito; infatti doveva tenere un 
discorso agli Assistenti ecclesia
stici degli uomini di .Azione Cat
tolica, ivi radunati. Egli mi chia
mò e mi disse: « Farò tin discorso 
che sarà un nrogramma: il mio 
programma. Mi ascolti, e sarà 
contento d'avermi sentito ». 

Realmente il discorso fu im
portante: mi riuelò l'orizzonte 
politico di Gedda- e i concetti 
ch'egli espose costituirono poi la 
sostanza programmatica del mo
vimento, ch'egli voleva creare. 

Ne cito alcune frasi, che r i 
cordano in modo singolare lo stile 
del « ventennio ». 

«Prima di elevare gli «omini 
a un ideale soprannaturale, biso
gna spingerli a un ideale natu
rale, che non può essere altro 
ette quello della nazione ». « E' 
necessario valorizzare in tutto e 
per tutto, fra gli uoinini di Azio
ne Cattolica, l'idea che lo Stato 
italiano esiste ». « Fin qui — 
commentava il Salmieri — niente 
di straordinario». 

Gedda proseguiva: « Contro gli 
internazionalismi bisogna tener 
confo che la nazione è un dato 

reale, non illusorio». «Ci si spo
sa quasi sempre fra italiani: 
quindi, esiste un tipo razziale ita
liano; quindi, ancora, esiste un 
continuo rafforzamento dei ca
ratteri del sangue». « I l sangue 
non è acqua. E' necessario tenere 
gli occhi aperti su queste realtà ». 
« fin governo che non le tiene in 
conto, è debole, è cattivo ammi
nistratore degli interessi nazio
nali ». « Questo governo cercherà 
uomini e opere all'estero, e ci 
farà schiavi dello straniero ». 
« Oggi, in Italia, il governo non 
sente la nazione ». « Governo de
bole, asservito allo straniero: 
dunque, Italia debole, straccio 
politico ». « L'Italia scoraggiata, 

K vera, senza fiducia in se stessa, 
Itimo dei popoli, mentre do

vrebbe essere fra i pr imi». 
« S i i tale piano di idee, pur 

ammettendo l'apoliticità d e n t i 
zione Cattolica, ma non dei Co-
mitati civici, queste forze non 
possono essere radiate dalla, vita 
politica della nazione, tanto più 
che il loro apporto è stato deci
sivo onde assicurare al paitito 
democristiano la vittoria del 18 
aprile. Pertanto abbiamo diritto 
di dire la nostra parola, di sin
dacare, di essere liberi nella no 
stra azione ». « Le autorità catto 
liche non mancheranno di far 
sentire la loro voce ». 

Dopo che Gedda ebbe finito di 

K irlare e si fu liberato dalla fo l -
, mi disse con rammarico che 

non poteva assistere al raduno 
fissato per quella sera alle ore 9 
— doveva partire per Assisi — 
e insistè perchè io lo rappresen
tassi. « D e v e far lei le mie veci, 
padre: lei conosce il mio pen
siero ». 

Fu così che, quella sera, alle 21, 
nel mio ufficio, alla Pontificia 
Università Gregoriana, si incon
trarono il Salmieri e i rappre
sentanti dei partiti, cioè: il conte 
Vanni-Teodorani (genero di Ar
naldo Mussolini — si trovava 
nella colonna che si recava a 

Dongo, con il « duce » — e brac
cio destro di Graziani), Renato 
Ambrosi-De Magistris, Teodoro 
Cutolo, Emilio Di Nunzio. T e o -
dorani ranmesentava il Comitato 
nazionale Repubblica Sociale, 
Ambrosi i l Partito nazionale m o 
narchico, Cutolo i l Partito l ibe
rale, Di Nunzio l'Unione monar
chica italiana. 

Fu esaminata la situazione p o 
litica generale e l'incapacità de l 
la D.C. di reggere le sorti dei 
paese. Gli intervenuti furono di 
accordo che l'unica soluzione erti 
quella prospettata da Gedda, cioè 
la creazione d'un nuovo partito 
di massa. Era necessario — dis-
sero — radunare gli strati grigi, 
di cui convennero d'essere, nella 
sostanza, i Tappresentanti: que
sto era l'unico modo di opporsi 
all'avanzata del comunismo. 

Mentre parlavano rammento 
l'intima sofferenza the provavo 
nel costatare l'eccitazione di 
quelle persone, ) • superficialità e 
la grossola-tttà w » cui discute
vano e scioglievano problemi 
fondamentali della politica e del 
l'economia. La povertà e la mi
seria dei partiti, che gli interve
nuti rappresentavano, era evi
dente: tutti fidavano in Gedda 
attendendo da lui i mezzi neces
sari perchè ogni gruppo politico 
potesse farsi strada e avere così, 
finalmente, un avvenire. 

Scena ridicola, se non fosse 
stata tragica, ascoltar quelle per
sone discorrere delle centinaia di 
milioni che asicuramente » l'A
zione cattolica avrebbe regalato 
loro, mentre in Italia c'è tanta 
fame; milioni che la povera gente 
crede siano destinati all'afferma
zione della giustizia e della carità 
cristiana. 

Fu confermato * il progetto di 
stampa del settimanale e il dì-
segno dei due grandi raduni di 
Roma e Napoli. Cosi, in questo 
clima, sulla base di questi accor
di, l'adunanza si sciolse. 

(Continua) 

PARIGI, 17 — La grave acutiz
zazione della situazione in Tuni
sìa, in seguito al nuovo divampa
re di manifestazioni ed attacchi 
anticolonialisti da parte dei patrio
ti tunisini è tuttora al centro dei 
commenti e dell'attenzione dei cir
coli politici francesi. 

Ancora oggi si è avuta notizia 
di attacchi a uffici e sedi francesi. 
Alla periferia di Tunisi, è saltato 
oggi un trasformatore elettrico, 
mentre pali telefonici sono stati 
tagliati o bruciati in varie località. 
I binari della ferrovia Tunisi-
Sfax sono stati fatti saltare, men
tre passava un'automotrice. Dimo
strazioni popolari si sono svolte 
nel quartiere arabo di Sfax. 

Da parte loro, i colonialisti pro
seguono* la loro attività intimida
toria, compiendo vasti « rastrella
menti » in tutte le zone del paese 
ed arrestando indiscriminatamente 
decine e decine di cittadini, so
spetti di essere patrioti, o di ap
poggiarli. TJn arabo è stato ucciso, 

U N IL SISTEMA CELLE « B E A M I PRIMARIE» 

Per sostituire 156 senatori 
elezioni suppletive oggi in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,che 11 governo Pinay intende lan-
PARIGI, 17. — Metà dei dipar

timenti francesi voteranno domani 
per la sostituzione di 156 membri 
del Consiglio della Repubblica, il 
cui mandato scade il 3 giugno. Più 
che d'una elezione, si tratta «n 
realtà di una designazione effet
tuata da collegi ristretti di « gran
di elettori» scelti con criteri ben 
poco democratici. 

Questo sistema venne istituito 
con la legge' Moch-Giacobbi del 23 
settembre 1948, che abolì il suf
fragio universale per le elezioni 
senatoriali ed assicuro cosi il pre
dominio dei gruppi più reazionari 
nella seconda camera, o Consiglio 
della Repubblica. 

In ogni dipartimento il collegio 
elettorale è composto dai deputati 
della località, dai membri del Con
siglio Dipartimentale e dai dele
gati dei Consigli Municipali: que
sti ultimi sono nominati attraverso 
un complicato sistema dì designa
zione, che -.aria a seconda dell'im
portanza dei Comuni. 

Poiché nessuno dei componenti 
del collegio esce da una elezione 
proporzionale, già in questo primo 
stadio la vera fisionomia politica 
del dipartimento è radicalmente 
falsata. Ciò nonostante, anche in 
un collegio cosi ristretto, eccezion 
fatta per i sette dipartimenti più 
importanti, le elezioni dei senatori 
non avverranno con la proporzio
nale. ma con lo scrutinio maggiori
tario in due turni. Con questo ar
tificioso meccanismo, che ignora 
completamente la volontà popola
re, si è riusciti ad eliminare dal 
santo quasi tutti j rappresentanti 
del P. C-, sebbene questo conti in 
Francia il maggior numero di e l e i 
tori. 

I seggi che saranno rinnovati do
mani erano cosi suddivisi: 15 co
munisti, 23 socialdemocratici, 43 
radicali. 9 <L tu 32 indipendenti 35 
gollisti e 4 isolati. Grazie al siste
ma in vigore la ripartizione rimar
rà presso a poco identica, con un 
leggero spostamento di eletti dai 
gollisti apli indipendenti favore
voli a Pinay, che è in questo mo
mento l'uomo su cui convergono 
i suffragi dell'estrema destra fran
cese. 

Tenuto al riparo dal!e vere aspi
razioni del popolo, il senato con
serva così la sua fisionomia rea
zionaria, che ha permesso altre 
volte ai governi francesi di bloc
care progetti sia pure moderata
mente progressisti, approvati dalla 
Camera contro la volontà del mi
nistri. 

Martedì i deputati, che erano 

ciare per coprire il grosso « defl 
cit » aperto nel bilancio dalle spese 
militari. Per farne approvare le 
modalità, che favoriscono diretta
mente il grande capitale, il primo 
ministro è deciso a ricorrere an
che ai voti di fiducia. 

Secondo un calendario che era 
stato stabilito un mese fa, le, pri
me sedute della camera avrebbero 
dovuto essere occupate da due im
portanti dibattiti, uno sull'Indoci
na ed uno sulla Tunisia. Ma en
trambi saranno probabilmente rin
viati, perchè il governo non si sen
te in grado di affrontare per il 
momento una discussione pubblica 
su due problemi per i quali non 
può presentare altro che bilanci 
assolutamente negativi 

GIUSEPPE BOFFA 

nel corso dì tm rastrellamento a 
Tunisi. 

A questo stato di gravissima ten
sione,-che fornisce una nuova pro
va della forza del movimento pa
triottico in Tunisia, e dimostra co
me le repressioni poliziesche non 
siano riuscite a soffocarlo, si ag
giunge l'incertezza determinata 
dalle voci secondo le quali gli Stati 
Uniti avrebbero invitato i francesi 
a condurre una politica di più am 
pie concessioni in Tunisia. 

Si è parlato di una nota uffl 
ciale in questo senso che il Gover 
no americano avrebbe inviato a 
quello di Parigi, e nonostante le 
smentite opposte da ogni parte la 
voce continua ad aver credito. 
Questa aperta intromissione ame
ricana In una questione che i fran
cesi giudicano di loro esclusiva 
pertinenza, ha provocato freddezza 
e risentimento nei circoli governa
tivi di Parigi, nei quali essa viene 
giudicata come una nuova mano
vra degli S. U. per scalzare i loro 
alleati dalle posizioni detenute nei 
paesi coloniali del Mediterraneo, 

D'altra parte, appare chiaro che 
questa «simpatia., denli Stati Uni
ti verso la causa tunisina è per 
lo meno sospetta. Mentre i rappre
sentanti di Washington affettano 

quale Inviteranno altre delegazio
ni per esporre loro la proposta di 
convocazione dell'Assemblea Gene
rale. 
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Biglietti di'libera 
circolazione ferroviaria 

La Direzione Generale delle Fer
rovie dello Stato, al biglietti circo
lari per stranieri, farà seguire nel 
prossimo mese un nuovo tipo di bi
glietto. Secondo quanto è stato an
nunziato nella riunione del "dirigen
ti degli enti turistici, viene contem
plato nelle attuali tariffe il bigliet
to «di libera circolazione a itinera
rio fisso». Vengono istituiti 18 iti
nerari fissi scelti con un criterio pret
tamente turistico (montani, marini, 
lucuall. idro-termali, citta d'arte, san. 
tuari. ecc.). Detta carta di libera cir
colazione, che permetterà di viaggia
re su tutte le lince comprese nei 
vari Itinerari senza alcuna limitazio
ne. avrà la durata di 10 giorni e sa
rà acquistabile In qualsiasi ufficio 
ferroviario o agenzia di viaggio. 

Il turista potrà scegliere l'Itinera
rio che meglio gli aggrada; cosi, ad 
esempio, un romano potrà scegliere 
un itinerario che comprenda la zona 
dolomitica o la zona del laghi. In 
considerazione di ciò viene istituito il 
biglietto di collegamento che preve
de la riduzione del 25 per cento sul 
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l'attuale tariffa per raggiungere una 
:„*_«•: J - _ V • • J I _iu _j •> qualsiasi stazione dell'itinerario pre-
infatti d^hiarazioni cH solidarieti j ^ j t o e c h e permette altresì da qual-
" " " " "' siasi altra stazione di tornare al luo-con i tunisini. in nratica essi s 
sono schierati al fianco del colo
nialisti francesi al Con ?i elfo di S!-
curet7a dell'ONU. e non appaiono 
affatto d'^no^ti a mutare atteggia
mento. 

Con una serie di pressioni sui 
paesi dell'America Latina. Wa
shington lj ha difetti indotti a re
spingere la proposta degli arabo-
asiatici per la convocazione di una 
sessione specia'e dell'Assemblea 
Generale sulla questione tunisina. 
che in tal modo .*arà probabilmen
te respinta. 

I quindici arabo asiatici hanno 
comunque lanciato, al termine di 
una lunga riunione, un appello al
l'opinione pubblica mondiale- Essi 
hanno denunciato le pressioni eser
citate dai francesi sul Bey d* Tu
nisi, prigioniero dei colonialisti, e 
costretto a parlare con una baio
netta puntata dietro la schiena. 

Lunedì i quindici arabo asiatici 
terranno" una nuova riurro-ie, alla 

Gigantesco incendio 
di peirolio nel Texas 

Quattordici serbatoi in fiamme - Cento famiglie 
evacuate da Corpus Christi - Violente esplosioni 

CORPUS CHRISTI <Texas>, 

Pasqua, torneranno a Palazzo Bor 
bone. La loro attenzione sarà im
mediatamente attirata sul prestito 

— Un incendio di vastissime pro
porzioni. scoppiato ieri sera nella 
zona industriale di Corpus Christi. 
r.on ha potuto essere circoscritto, e 
divampa eo:i spaventosa violenza 
circor.dar.do gradualmente quattor
dici immensi serbatoi di petrolio. 

Le fiamme, alte più di cinquecen
to metri, stanno avviluppando al
ti se: grande ^erbatK di benzina. 
che potrebbero esplodere da un 
m;r.uto all'altro, provreando un d!-j 
sastro <ìi proporzioni senza prece- ' 
aenti. 

Non si sono avute v tt-me fra la 
popolazione civile, ma diversi vi
gili del fuoco hanno riportato ustio
ni durante il vano tentativo di 
eirco<=cr;vere l'Incendio. 

Circa cento famiglie hanno do
vuto essere evacuate da un quar
tiere vicino alla zona industriale, 
ed alloggiate in alcune scuole. 

I grandi serbatoi "ti fc«»nirna han 
no una capacità di circa 150 mila 
barili di carburante ciascuno. 

L'incendio è stato accompagnato 
da un'esplosione, che ha distrutto 
tre serbatoi ed un «dificio adibito 
ad uffici, di due piani. Improwi-

17 alimentate da un forte vento. 
Un altro immenso deposito di 

petrolio gregeio è saltato in aria 
poco prima della mezzanotte, lan
ciando verso il cielo fiamme alte 
200 metri. Dopo l ' eros ione del 
nuovo serbatoio, che conteneva ot
tantamila barili di petrolio, i vi
gili del fuoco hanno ricevuto l'or
dine di evacuare la zona ir. attesa 
dell'arrivo di mezzi eh'mie- p x̂ 
combattere le fiamme. 

« m e n t e le fiamme si sono spinte 
andati in vacanza alla vigilia d i ^pej. 300 metri verso nord-est. in

cendiando altri due serbatoi. Per
sonale e civili continuano a com
battere contro le fiamme, che aono 

Estrazioni del Lotto 
del IT maggio f>52 

BARI 8 71 32 53 74 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

62 
86 
26 
12 
14 

PALERMO tt 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

89 
14 
T 

65 
74 
25 
45 
69 
5C 
91 
CI 
87 

47 
38 
17 
49 
37 
19 
21 
77 
60 

79 
1 

29 
16 
34 
48 

8 
72 
« 

15 
71 
27 
43 
19 
12 
77 
9 

49 

Vincitori « La Cabala » 
Ooncorao «vtKmanal* 10-6: Punteg
gio vincente: 2t (Caeteibo'.ognese); 
17 (Roma); 16 («e!: reall/z«tl due a 
Bar!, due a Napo'.l. uno a Bologna 
ed uno a Roma). Valor* dal piami 
Ut palio L. 274Q8v 

go di partenza 
Grosso modo l'itinerario compren

dente le linee dell'Italia centro-me
ridionale verrebbe a costare 9 mila 
lire per la n i classe, per circa 4.000 
km. di linea e senza alcuna limita
zione di orario. 

4 0 MILIONI 

http://circor.dar.do
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P a M - « LIMITA'» Domenica 18 maggio 1952 

vogliamo lare della nostra bella Roma 
una grande Capitale moderna e civile 
• n 

CONSIGLIO 
COMUNALE 

H simbolo con la facciata del Campidoglio, che con-
' trassegna la «< Lista Cittadina » per le elezioni del 
. Consiglio comunale, si trova nella scheda grigio-verde 
- al primo posto della colonna a destra. Per votarlo 
basta apporre un segno di croce sopra il simbolo 
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r EDOARDO PERNA, I n r a i t in 
i legge, è candidato al consiglio pro-
: viariale nel XIII collegio eke eom-

prende; i l quartiere TWcol 
.«ubnibio T n w a l w e l i 
elettorale ««pedaliera n o 

il 

KDOAHDO D'ONOFRIO. consi
gliere comunale uscente, capo del
l'Opposizione capitolina «lei Illor-
co ilei Popolo. Nelle elezioni del 
I°i7 raccolse H maggior ninnerò 
ili preferenze fra i candidati ili 
tutte (e li.ste. Nellu «Lima Citta
dina » figura al 24" posto. Fino 
dal 19-16 sostenne costantemente la 
inderogabile urgenza di boni Ti rare 
tutte le borgate e nella passata 
amministrazione si è contìnuamen
te battuto per «lare una fisionomia 
nuova alla periferia, per ottenere 
dal governo i mutui necessari per 
la costruzione di case, per i senza 
tetto, e per fare di Roma una cit
tà produttiva. Più volte in Senato 
liu portato la voce e le aspirazioni 
del consiglio comunale riguardanti 
quei problemi per la soluzione dei 
quali era necessario un voto del 
Parlamento. 

Questi cinque candidati della " Lista Citta
dina " sono a Roma fra i dirigenti più popolari del 
Partito Comunista. I comunisti romani hanno ade
rito alla iniziativa del senatore Francesco Saverio 
Nitti perchè essa ha reso possibile il raggruppa
mento di uomini onesti e capaci, di politici e di 
tecnici, pensosi soltanto dell'avvenire di Roma. 
Questa iniziativa trova i comunisti romani piena
mente consenzienti perchè nella stessa dichiara
zione dei promotori della " ÌAsta Cittadina '* sono 
contenute le linee generali di quello che è sempre 
stato il loro programma amministrativo. 

OTELLO NANNUZZ1. operaio 
tipografo, vice segretario della 
Federazione comunista romana, si 
presenta per ° la prima volta can
didato nelle elezioni per il consi
glio comunale e nella « Lista Citta
dina w figura al 52" posto. E* anche 
candidato ni Consiglio provinciale 
nel XV collegio, che comprende, 

Ostiense. San Salta. Lido. Capan
nelli'. ciiiiilolle di ('usici di Leva, 
Marninola, Appia Aulica, Lauren
tina, Decima. Acilia. Ostia antica 
e Fiumicino. Profondo conoscitore 
dei problemi romani, porta con sé 
l'esperienza delle lotte sostenute 
per il miglioramento delle condi
zioni di vita del popolo romano. 

ALDO NATOLI, consigliere co
munale uscente, deputato per la 
circoscrizione di Itoinii alla • Ca
mera, nella « Lisia Cittadina » fi
gura al 5.'l" posio. Nei trascorsi 
quattro anni ili amministrazione 
il.e. ha continuamente denunciato 
l'inerzia della Cimila e in parti-
colar modo per il mancalo poten
ziamento dei servizi pubblici. Al
la Camera e iti consiglio comunale 
ha più volte sostenuto la assoluta 
necessità dell'applicazione della 
legge stralcio per la riforma agra
ria nell'Agro (tornano, urgentissi
ma per rendere veramente produt
tiva la zona circostante doma, e 
l'opportunità di concedere alla 
ACEA lo sfruttamento delle acque 
del Basso Sangro per la istallazio
ne di una centrale idroelettrica, 
in modo da mettere l'azienda mu
nicipalizzata in' grado di sopperire 
ai bisogni della città. 

1540. 

Liberiamoci dàlia grettézza d.c. 
che frena lo sviluppo di Roma 

NOI PENSTAMO CHE A ROMA PUÒ' SVILUPPARSI E AFFERMARSI UNA ATTIVITÀ' 

INDUSTRIALE DI RILIEVO, UNA ATTIVITÀ' CHE SCATURISCA DALLE CENTRALI ELET

TRICHE CHE POSSONO SORGERE LUNGO IL TEVERE, DAI COMMERCI CHE IL PORTO DI 

ROMA PUÒ' DARE; UN'ATTIVITÀ' CHE SORGA DALLE INDUSTRIE LEGATE ALLA CAM

PAGNA DELL'AGRO, DALLA PROVINCIA E DALLA REGIONE E DALLA TRASFORMAZIONE 

DELLA CAMPAGNA LAZIALE A SEGUITO DI UNA RIFORMA AGRARIA CHE DIA I 300.000 

ETTARI DI TERRENO INCOLTO DEL LAZIO AI CONTADINI E QUINDI RIESCA A FAR REN

DERE DI PIÙ'LA TERRA DELLA NOSTRA REGIONE. 

NOI PENSIAMO E SOGNIAMO QUESTA ROMA. QUESTA ROMA GRANDE CHE, 

ASSIEME ALLE BELLEZZE DEL PASSATO. AGGIUNGA LE BELLEZZE DELLA CIVILTÀ' 

MODERNA: NOI PENSIAMO E SOGNIAMO UNA ROMA DEMOCRATICA IN CUI IL POPOLO 

SIA EFFETTIVAMENTE SOVRANO E POSSA EFFETTIVAMENTE AMMINISTRARE LA CITTA'. 

E L'IDEA DI QUESTA ROMA GRANDE E MODERNA, DI QUESTA VERA TERZA ROMA CHE 

MAZZINI E GARIBALDI HANNO SOGNATO 70 - 80 ANNI FA. NON E' PEREGRINA NE' 

IMPOSSIBILE. 

COSA IMPEDISCE CHE ROMA POSSA ESSERE ALLA PARI CON PARIGI, CON LON

DRA, CON NEW YORK. CON MOSCA ? NON LO SI CAPISCE: O MEGLIO LO SI CAPISCE 

SOLO SE SI HA PRESENTE LA GRETTA MENTALITÀ-CONSERVATRICE E FEUDALE DEI 

DEMOCRISTIANI E DEI CLERICALI CHE PER QUATTRO ANNI SONO STATI IN CAMPI

DOGLIO. 

L'IMPEDIRE ALLA NOSTRA CITTA' DI SVILUPPARSI ECONOMICAMENTE, IL FAR 

DIPENDERE L'ECONOMIA DI ROMA DALLE ALTRE CITTA' E REGIONI, CREA NELLA 

NOSTRA CITTA' E NEL NOSTRO POPOLO LA MISERIA ORGANICA. LA MISERIA DI 

SEMPRE. 

LA QUESTIONE ROMANA DI OGGI CONSISTÈ QUINDI NEL FAR USCIRE ROMA E I 

ROMANI DA QUESTO STATO Dì INDIGENZA ORGANICA. DA QUESTO STATO DI AFFA

MAMELO PERMANENTE. CONSISTE NEL DARE ANCHE A ROMA VERA AUTONOMIA E 

AMPIA LIBERTA' DI AZIONE ECONOMICA. CONSISTE NEL FARE DI ROMA UNA CITTA' 

CON TUTTI I REQUISITI MODERNI. 
EMADO vomnao 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

Vola così 

Il simbolo della « Torre del Campidoglio », che con
trassegna la lista per l'elezione del Consiglio Provin
ciale, si trova sulla scheda giallo-paglierino al primo 
posto a sinistra in tutti i collegi meno che nel 2. col
legio ove si trova al terzo posto; e al secondo posto 

nel 7. e 14. collegio 

MARIA MICHETTl, popolare didata al consiglio provinciale nel 
dirigente delle donne romane di- III collegio, che comprende i rio-
stintasi nell'organizzazione dei sor- ni Regola, S. Angelo, Ripa, Te-
rorri ai bimbi alluvionati, è can- staccio e Trastevere. 

Votate tutti per la Lista Campidoglio! 
* 
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